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BOLOGNA 16 (N). (ore 1.45). Giosuè 
Carducci è spirato alla una e ventotto. 


La notizia a forma 
La commemorazione alla Camera 


ROMA 15 (N). Per quanto le ultime 
dolorose. informazioni avessero tolto ogni 
speranza, la notizia della morte di Car- 
dueci, sparsasi in un baleno, nonostante 
l'ora tandissima, produsse profonda im- 
«pressione, 

Giolitti e Rava, informatine telegrafi- 
camente, mandarono commoventi dispac- 
ci alla famiglia. Anche il re fu informato 
telegraficamente. 

Si prepara per domani una. solenne 
commemorazione alla Gamera. Parleran- 
no Giolitti, Rava, i deputati di Bologna, 
Giovanni Montauti, deputato di Pietras- 
santa, ove il Carducci nacque, I funerali 
si faranno a spese dello Stato. 


Le ultime ora 


BOLOGNA 15 (N). Giosuè Carducci andò 
lentamente spegnendosi.  E* impossibile 
«descrivere il condoglio e l’ansia che strin- 
gono tutti i cuori, Îl primo bollettino di 
stamane recava: Prime ore della notle 
discrete; peggiori sempre le successive. 
Più diffusi i sintomi locali e più intensi 
i fenomeni respiratori e circolatorìi. Re- 
spirazione 52, polso irregolare, ineguale, 
variabilissimo, la cui frequenza massima 
tocca le 120 pulsazioni. Temperatura a- 
scellare 39.7; cianosi del viso; psiche 
sempre più deficente, Decorso rapida- 
mente aggravantesi. Firmati: Murri e 
Boschi. 

Stamane alle 5, l’infermo si era mostrato 
più sollevato e non aveva che 37,5 di feb- 
bre, la mente era meno annebbiata. Fu 
però un miglioramento effimero. Quando il 
prof. Murri uscì dalla camera dell’infermo 
fu avvicinato dalla signora Elvira, mo- 
glie del poeta, che gli domandò con voce} 
tremula e rotta dai singhiozzi: «C'è qual- 
che speranza?» - «Chissà, potrebbe ac- 


Ella comprenderà, signora, una malattia | 
come questa, su un organismo così stan- 
col» - «Poverino, ha lavorato troppo; si 
è ‘sciupato troppo - balbettava la signo- 
ra. - Che cosa farò io al mondo se mi 
viene a mancare? Vivo per curarlo, per 
assisterlo, per essergli sempre vicina». - 
L'altrà ‘notte: l’inifermo parlò ‘a lungo. col 
nipote Manlio Bevilacqua, ‘che . gli. fu 
sempre devoto e che quella notte lo assi- 
steva... Per: sollevare il proprio spirito, 
Candmeci: pregò. il nipote di leggergli ad 
alta voce il «Morgante Maggiore», dei 
Pulci, Improvvisamente la. forte. commo- 
zione, dell'infermo obbligò il nipote a ta- 
cere. Il poeta guardò il nipote un mo- 
mento, poi lo baciò piangendo, Forse ebbe 
allora la prima coscienza delle sue dispe- 
rate condizioni, Alle 13 d'oggi l’infermo 
‘perdette interamente la conoscenza, 

BOLOGNA 15 (N). Ore 15.30. Il prof. 
Angusto Miurri ‘è appena uscito di casa 
Garducci, dove ha prolungato la visita 
all’infermo per oltre un'ora, Non si è an- 
cora pubblicato il bollettino del pomerig- 
gio. Un incaricato dalla famiglia, che ri- 
sponde alla porta alle innumerevoli per- 
sone che chiedono notizie, ripete costan- 
temente queste parole: «Peggiorato, ag- 
gravatissimo», 

Hanno telegrafato il re, la regina ma- 
dre, Giolitti, Rava e Canonico, Si sono 
presentati fra gli altri gli onor. Albasini 
e Fortis. 

L'ammalato è continuamente assistito 
dal dott. Boschi e dai suoi assistenti. I 
cittadini di tutti ì ceti'si recano a chiede- 
te notizie Vi si è recato anche il pre- 
fetto, comm. Gallari, il quale mantiene di 
continuo telegraficamente informata la 
Casa' reale, la presidenza del Consiglio, 
Îl Senato e la Camera, 

BOLOGNA 15 (N). Ore 16130. Verso le 
16, quando il prof. Murri usciva da una 
nuova visita, incontrò sulle scale l'on. 
Fortis, al quale disse: «E finita; non ar- 
riverà a domani». Fortis è stato ammesso 
nella camera del morente, ove si trovava 


Questi non ha, conosciuto Yortis, come 
non conosceva ormai nessuno, nemmeno 
la moglie, che è in uno stato pietoso, Il 
morente fu ‘mantenuto in vita con 
inalazioni d'ossigeno. Sono. giunte da 
Bologna le figlie con i rispettivi ma- 
riti, il prof. Valfredo Garducci, fratello 
del poeta, il senatore Pasolini Zanelli, in- 
timo di Carducci. L'ammalato non pren- 
de nutrimento da ieri. Verso sera sem- 
brava tormentato da grande arsura e gli 
infermieri gli umettevano te labbra, 
BOLOGNA 15 (N). Ore 18.15. Ecco il 
bollettino sullo stato di Giosuè’ Car- 


lato è in pieno sopore; del resto le con- 
dizioni di respiro e di circolo sono poco 
dissimili da quelle della mattina, La 
temperatura, dopo una spontanea discesa 
a 38.8, è nuovamente salita a 39.9. De- 
glutizione impossibile, ridotta a poco più 
di nulla la. quantità di bevande e. ali- 
menti. Firmati: Murri e Boschi. 

‘Gontinuano ad arrivare numerosi de- 
legrammi chiedenti notizie dell’infermo, 

L'agonia È 

BOLOGNA 15 (N). Ore 23,50. Carducci 
é entrato in agonia alle 21.30. La coster- 
nazione generale è immensa, Lo assiste 
la famiglia. La, catastrofe è imminente, 
Il prof. Murri lasciò l'abitazione del mo- 
rente, piangendo, 

L'augurio della Camera italiana 

ROMA 15 (N). Veramente solenne e 
idegna la dimostrazione ‘d'oggi alla Ca- 
mera iper Giosuè Carducci con l'augurio 
che il fato tolga all'Italia la sventura di 
perdere il suo. grande poeta. Montauti fu 
breve ed efficacissimo. Le sue parole di 


‘omaggio e i suoi voti ebbero il plauso di 
tutti i presenti che unanimi si associa- 
tono alzandosi in piedi alla proposta di 
inviare alla famiglia Carducci le attesta- 
zioni del reverente affetto della Camera 
italiana, 

Ferri fu pure ascoltatissimo. Disse che 
tulti abbiamo imparato ‘alla caitedra di 
‘Bologna, che al Carducci tutti, a mal- 
grado di qualche divergenza di fede poli- 
tica, devono riconoscente tributo  d’af- 
fetto per la ferma fede conservata incor- 
rotta. nella ‘civiltà laica oggi opposta ai 
sogni di un ritorno ormai impossibile al 
passato. Ferri parlò in nome del gruppo 
parlamentare socialista che nella sua se- 
duta di stamane si era già occupato delle 
tristi notizie provenienti da Bologna. 
Alla dimostrazione si associò il Governo 
per bocca del sottosegretario Ciuffelli, e 
Marcora, presidente della Camera, dal 
‘canto suo, .dicendosi onorato di dover 
corrispondere al voto espresso dal Mon- 
tauti, informò che già stamane aveva te- 
legraficamente richiesta notizie sulla sa- 
lute del poeta. i 

Stasera nei corridoi della Camera, de- 
‘putati. di tutti i partiti aspettavano con 
ansia. terribile le notizie che continua- 
mente giungono da Bologna sull’agonia 
del Ganducci, Il deputato Andrea Costa 
diceva in un crocchio di deputati: «Voi 
non sapete, voi non potete immaginare 
la parte che ebbe Giosuè Carducci nella 
formazione delle coscienze nostre, di noi 
giovani idi Romagna, adolescenti o gio- 
Vvanissimi, mentre l'anima nostra teneva 
ancora l'impronta della scuola. La scien- 
za noi l'abbiamo accolta nella parola 
dell’Inno a Satana, e per lui, pel poeta 
igranide e buono, ci ‘siamo sentiti liberi 
‘e redenti». Dicendo così la voce del vec- 
‘chio parlamentare si velava. Ma non è 
soltanto la rappresentanza nazionale, è 
tutto il popolo d'Italia che palpita e tre- 
‘ma in quest'ora funesta. Il popolo d'Ita- 
lia, vecchio titano amoroso e fedele, seri- 
te la grande ora che si appressa ed in 
questa veglia di dolore ‘e di morte si in- 
china angosciato e sbigottito dinanzi al 
‘poeta che uscendo dalla vita sta per en- 
trare nell'immortalità. 

Il presidente Marcora ha inviato alla 
signora Carducci il seguente dispaccio: 

‘«Le mie parole d'augurio dicano a lei 
l’intemso affetto con cui la rappresen- 
tanza nazionale partecipa all’ansiosità 
della famiglia del erande maestro la cui 
poesia ispiratrice di civile patriottismo è 
la più alta del pensiero italiano». 


Esci fun! 

Superba nel suo dolore, l’epoca nostra 
consegna al tempo la memoria intangi- 
bile e pura di Giosuè Carducci, 

Jigli muore nell'apoteosi della gloria, 
e rivive nell’insegnamento austero della 
sua vita: che non sarà più per i suoi gio- 
vani fedeli; che sarà per i secoli, fino a 
quando duri fra le genti il nome. . d’I- 
talia. 

Tre grandi tempre di poeti ebbe que- 
sta, nel secolo decimono. Il. primo fu 
Giacomo. Leopardi, figlio del pensiero e 
della notte, degno di ‘una patria infelice 
cui non arrideva peranco la sua. aurora 
di libertà. Il.secondo fu Alessandro Mian- 
zoni, e parlò qualche cosa.di alto e di 
mistico e di sereno al risveglio del po- 
polo che preparava febbrilmente pensieri 
ed. armi. Il terzo fu Giosuè Carducci, e, 
non. più solo nella notte come la immensa 
anima di Recanati, non più cercante un 
coro di fratelli all’inno angelico. e oltre- 
terreno come il grande lombardo, ma. te- 
se-le braccia @l largo amplesso dell’Ita- 
lia. risorta, fu il poeta. nazionale d'Ita- 
lia: officio che. primo egli. tenne dopo 
Dante Alighieri, sei secoli essendo pas- 
sati, e quando la ‘sorte volle che l'Italia 
fosse degna di avere un poeta in cui si 
esaltasse, non un iracondo spirito impre- 
cante all'amarezza dei :suoi destini. 

Giosuè Carducci ascende dunque, \di- 
ritto, nella linea dei grandi. Anzi la gran- 
dezza della Terza Italia fu espressavin 
lui solo. Sopra le altre larti, si levò di 
nuovo la poesia, come nei popoli gio- 
vani, Assistemmo al prodigio di un tron- 
co millenario ch raccoglieva tutta. la 
forza delle più lontane radici per gettare 
‘un germoglio vende, il quale si tendeva, 
si alforzava in rama, invigoriva ogni sua 


che, nel dolore, può sallevare così so- 
lenne e nobile onda di pianto, ad annun- 
ziare alle genti straniere che le sue 
sventure hanno il segno della grandezza 
e che la morte si affaccia alla gloria del 
l'avvenire! 


La vita. 


La vita di Giosuè Carducc® ha un li- 
neamento semplice e austero. Egli nale- 
que il 27 luglio 1835, di Ildegonda Celli 
e di Michele Carducci, medico, in Val di 
Castello, frazione del Comune di Pietra- 
‘santa, nella rupestre Versilia, Essendo 
fanciullo ancora, il padre suo si trasferì 
a Bòlgheri, nella Maremma toscana. Uni- 
co maestro dei suoi primi anni, questo 
‘padre; e, come poscia. egli raccontò, 
iniente altro gli insegnava che. latino, 
Aveva. il dottor Michele Carducci tempra 


tà: coinvolto già nelle congiure carbona- 
re del 1881, la squilla del quarantotto 
scosse di nuovo il suo spirito: venuta la 
iTeazione, espiò ‘il suo liberalismo. con la 
perdita della condotta di Bolgheri. E si 
ridusse con la famiglia a Firenze, in at- 
tesa di tempi migliori. 

Qui il giovinetto Giosuè, che era. il 
maggiore di tre fratelli, fu messo al 
le Scole Pie, e flivenme, come narra: il 
dolce suo condiscepolo Enrico Nencioni, 
il dittatore della ‘scolaresca. Non per 
temperamento autoritario. soltanto; ma 
iper precocità: d'ingegno: | latinista  lag- 
guerrito, aveva fatto sbalordire condisce- 
ipoli e maestno col tradurre e commentare 
|un Persio ‘o un Quinto Curzio senza no- 
{ta, DI indole era: buono e amorevole ai 
compagni, purchè lo lasciassero studiare. 
Avere un libro in dono era la.sua mag- 
giore felicità. «Il giorno che tornò a casa 
con le poesie del Foscolo - scrive un 
suo biografo - non so se comperate ‘0 do- 
nategli, salì ginocchioni le scale, e giun- 
ito nella stanzia dov'era sua madre, pre- 
‘sentandole il libro, volle che si inginoc- 
‘chiasse a baciarlo». E questo fervente 
di tutto ciò che fosse libro, studio, erudi- 
zione, poesia, era. forse il più povero di 
tutti i suoi condiscepoli: larrivava alla 
scuola, le mattine d'inverno, 
chetta. di panno turchino con bottoni di 
ottone, con berretto militare, senza man- 
tello; senza. sciarpa, dignitosamente mi- 
serabile, quasi non sentisse il gelo. 

A dieci anni aveva già scritto i suoi 
primi. versi. Nel-'52 ebbe stampato il suo 
primo sonetto: l'anno-stesso che egli en- 
itravai alla Scuola normale di Pisa, dove 


| generosa e franca e fiero animo di liber- 


‘in giac-; 


16. Febbraio 1907 


<A Satana», il cosidetto «Inno a Satana», 
suscitatore di anatemi e di polemiche 
contro la' enunciazione razionalistica ar- 
dita, grido di guerra e di vita che la gio- 
ventù raccolse e'per cui imparò al ‘at 
tendere da Enotrio Romano la sua 
poesia. 

Furono gli anni frementi delle batta- 
glie nel nome del Carducci. Ai letterati 
era insegna di ribellione dell’antico clas- 
sicismo italiano contro il manzonismo e 
‘contro il conio di rame sostituito al co- 
nio d'oro della lingua mostra; agli agitati 
spiriti del paese era insegna di riscossa 
contro tutto ciò che fosse o paresse viltà 
del pensiero o codardia politica. I «Giam- 
ibi ed epodi»; il successivo volume di li- 
tiche, in cui il sarcasmo heiniano sembra 
rendere la leonina unghiata carducciana 
più destra nell’aprir la ferita, riflettono 
quest> periodo veemente, che è nella sto- 
ria quello di Mentana, delle tergiversa-| 
zioni innanzi al limite di Roma, delle a- 
gitazioni e dai. processi. lombardi, degli 
ultimi anni di Governo della Destra ste- 
Tica. 

Poi l'animo del Carducci all'improvvi- 
so s’acqueta, come se la serenità-del mon- 
do pagano ne avesse penetrato ogni sen- 
so: ed escono, come un raggio di splen- 
dore ‘inatteso, le. prime «Odi barbare», e 
al-di là delle mischie politiche, al di là 
dell'accavigliamento già vecchio tra. clas- 
sicisti: e. manzoniani, si vede, in antiche 
forme scolpita, che-paion nuove per quan- 
to vi pose l'animo, la poesia dell'avvenire 
d'Italia, 

Le prime «Odi barbare» segnano di lu- 
ce l’anno 1877. Poco dopo, Vittorio Ema- 
nuele muore: l’Italia ha Ja sua prima re- 
gina, che è donna di raggiante intelletto: 
e.comprende l'entusiasmo per il Carducci 
mella irradiazione luminosa del suo spi- 
rito. Si disse che ‘dalla soavità della don- 
na regale movesse la conversione del 
Gardueci dalla ribellione bollente all’ac- 
celtazione degli istituti monarchici d'I- 
talia; altri, e forse ‘con più ragione, lo 
attribuì al naturale evolvere del senti- 
mento patrio dell’artista verso quelle for- 
me in cui gli appariva più saldamente 
unificata e integrata. la' patria. Dai nuovi 
libri di versi l’assaliente impeto politico 
scompare: il fremebondo epico del «Ca 
ira» licenzia al pubblico la più delicata 
‘e più intima nota del suo essere nelle 
«Rime nuove»; nelle seconde e nelle ter- 
|ze «Odi barbare» ‘si delinea. più netta- 
immente la sua celebrazione’ serena della 
hellezza, della ‘gloria e.dei destini dell'I- 
‘talia madre, ‘concepita senza ire di figli; 


ebbe. nel 1855 la laurea di lettere e .d'on- (infine nell’ode «Il liuto e la lira» per Mar- 
de uscì l’anno successivo con un diplo- | gherita di Savoja e nel «Piemonte», ap- 
ma idi magistero. I suoi anni universitari ' parso nel 1899, il poeta saluta aperta- 
si ‘riassumono in una: parola: studiare; mente la regina ed il re del suo paese. 
in una ginnastica dell'intelletto: la notte! Ne segue l’unico episodio amaro della 


come il giorno, studiare, La vocazione 
letteraria del Carducci fu riconosciuta 
dai suoi maestri nel 1853, quando un suo 
‘componimento di ‘poesia fu recitato in 
un'accaldemia scolastica; la sorprendente 
erudizione del giovanissimo aveva già 
fatto cerchia d'ammiratori intorno a lui. 
Pure, uscito appena dagli studî, lo vedia- 
mo’ aggirarsi professore oscuro, dappri- 
ma al ginnasio di San Miniato al Tede- 
sco, poi al Liceo di'Lucca: e gli editori 
intanto gli andavano demandando, quei 
suoi saggi critici per le ristampe dei clas- 
sici italiani, che fecero la sua prima ce- 
lebrità. 

Caduto il Governo granducale, fatto il 
Regno d’Italia, nominato. ministro del- 
l'istruzione pubblica quell'uomo di alta 
mente e gran cuore che fu Terenzio Ma- 
miani, Giosuè Carducci, per amore dei 
suoi studî, gli chiese di esser mandato a 
insegnare a Firenze: il ministro, con un 
tratto di genio veramente divinatore, gli 


offerse la cattedra universitaria di Bolo-| 


gna; quella cattedra. che poi divenne il 
soglio d'onde veniva annunciato. all'Ita- 
lia il pensiero italiano. Giosue Cardueci 
varrivò a Bologna nel novembre 1860, e 
ivi prese una casuccia modesta, una casa 
di studioso appartata e tranquilla. Inco- 
iminciarono allora le sue lezioni univer- 
sitarie, ‘che ‘egli doveva. poi' proseguire, 
‘per quarant'anni, senza mai lasciarsi se- 
durre dalla gloria a tradire lo‘serupolo e 
la dignità del dovere. La povertà lo ave- 
va educato a tutte le asprezze e a tutte 
le rinuncie, ma pure a tutte'le discipli- 
ne e a tutti ì rinvigorimenti dell'ingegno: 
le prose di. quel periodo vennero pubbli- 


fibra, era la gioventù, ena. la virilità no- cate man mano del Nicolai e dal Quar- 
va, era l'impeto della vita che prorompe-!|teroni a Pisa, dal Vigo. a Livorno, dal 
va con la gagliardia delle originî. Roma | Barbètra a Nirenze, dal Galeati ad Imo- 
antica non fu più per l'Italia dei tempi la, dallo Zanichelli a Bologna, che fu poi 
nostri un troppo grande suono: Giosuè |il suo editore fadele; i versi composti dal 
Carducci meistrava che Roma era ancora! 1851 al 1861, tranne un breve volumetto 


il presente, continuava con la sua opera 
la maestosa colonna spezzata. Il senti- 
mento di potenza e l’anima civile delle 
‘grandi nazioni moderne non fu più per 
l'Italia ringiovanita un sogno: Giosuè 
Carducci infuse nella lirica antica. il sof- 
fio di tutti i più moderni pensieri per 
far sentire quale fosse nell'anima sua il 
vivo e reale corcetto di validità della pa- 
tria. Dante Alighieri non fu più roccia 
sgretolata dall’industnre  grammaticare, e 


| precedente di «Rime» vennero raccolti 
i sotto il titolo «Juvenilia». 

| Quelli dei dieci anni successivi, dal 
1861 al 1870, nei quali egli pure ‘com- 
| poso buona parte delle liriche spettanti 
alle «Rime Nuove», formarono poi il vo- 
lume che va. sotto. il. titolo. «Levia 
Gravia». Nè l’uno nè l’altro dei due libri 
giovanili fecero indovinare «all'Italia. ‘il 
) poeta sorgente. Confessava egli di scrive- 
(rei suoi versi per sè, per gittare «a pez- 


sua esistenza: la gioventù universitaria 
irepubblicana tenta insorgere | contro’ il 
suo amato, il suo venerato- maestro, ed 
egli, immobile. sulla taltedra, guardando 
\gli ammutinati negli occhi, tranquillo, so- 
ipra. il loro clamore, accende il sigaro e 
dice pacatamente: — La natura mi ha 
posto in alto, ed io fumo. 

Da allora, mai più, l’anima italiana 
ruppe fede-a Giosuè Carducci: egli fu 
l'onore della nazione, la, voce ascoltata 
fra tutte, il poeta cuì era ispirazione e 
dignità del canto il sentimento d’Italia, 
la vecchiezza gloriosa che pareva in-i 
grandire come il:sole quando volge al suo 
lento tramonto, Gli ultimi suoi canti, rac- 
‘colti nel volume «Rime e ritmi», appar- 
I-vero nel 1898. Poi, ‘a. poco: a poco, il 
poeta si chiuse e-lo studioso si raccolse 
| fra i suoi libri, in silenzio. Senatore del 
| Regno già da. molti anni, membro del 
Consiglio superiore dell'istruzione .pub-. 
blica, amò meglio il sedere attivo in! 
quest’ultima carica che l'apparire orna- 
i mentale. alla Camera, alta. Nella. labo- 
niosità | quotidiana, proba, incorruttibi- 
le, sacra a sè stessa, era dato al «grande 
artiere» perseguire la sua. parte dell’o- 
pera ideale che egli prefirgeva ‘alla pro- 
pria patria: «avere idee e forze sue, ed 
esplicare un officio suo civile e umano, 
un'espansione morale e politica», Ò 

È frattanto la fama del Carducci era 
divenuta universale: ‘e l'omaggio del 
mondo. riconoscente al poeta gli recava 
or son pochi mesi, imminente la morte, 
quel premio Nobel che è la grande ono- 
rificenza di cui la civiltà corona i suoi 
lavoratori. 

La grandezza letteraria 


A Guido Mazzoni fu chiesto un gior- 
no: - Di quali grandi serittori ha il Car- 
ducci sentito più l'influenza? - Il Maz: 
zoni rispose semplicemente: - Di tutti. 

E infatti, insegna il ‘Pascoli, gli oriz- 
zonti carducciani sono così larghi e im- 
mensi, che di più grandi non c'è, forse, 
esempio negli scrittori italiani. 

iPenetrò in tutto che fosse antico, in 
tutto che. fosse moderno; sentì. Omero 
come Shakespeare, Orazio come Goethe, 
Dante Alighieri come Shelley, come Hei- 
ne, come Victor Hugo, la poesia spagnola| 
medioevale quanto la prosa  iranicese| 
moderna, la latinità quanto il colore fo- 
sco e il fantasticare brumoso del setten- 


Î 


fidentemente sognata vittoriosa e regina 
e maestra alle genti, non è solo in rela- 
zione di profondità con' tutta la luce del 
passato latino, ma in relazione di am- 
‘piezza col largo giro dell'intelletto umano 
moderno. 

La poesia del Carducci è ascensione ed 
è perfezione, in forza di volontà tenace 
e di intelligenza sempre acuta e sempre 
aperta. Egli che fu poeta fin dagli anni 
d'infanzia, non sorse a grande poeta che 
a quarant'anni. Da allora, crebbe sem- 
pre; e si può dire che il suo spirito attivo 
e mobile abbia tentato tutte le forme e 
appropriato ciascuna alla novità del suo 
sentimento. Non solo la Francia non pos- 
siede intorno alla sua rivoluzione alcuna 
pagina di prosa 0 di poesia che equival- 
ga quei concitati e nervosi sonetti strofici 
del «Ga ira»; ma nemmeno tutta l’epica 
moderna possiede alcunchè da potervi 
accostare. L'ode sua di metro antico u- 
guaglia quella d’Orazio, ma .il tempera- 
mento del Carducci la. ingrandisce di 
quanto è maggiore di quello del poeta ro- 
mano. Ji cristianesimo lo. ebbe nemico; 
ma nessuna vAvemaria cristiana vale 
quella della «Chiesa di Polenta». Il genio 
del settentrione parve opposto al suo ge- 
nio martellante Ja parola e il pensiero per 
la latina precisione di forme; ma nessun 
nordico agitò nei grigi crepuscolari uno 
scorcio sì terribile di spettri. come «La 
sagra di Enrico V». o come le visioni sini- 
stre alla lettura del. Marlowe, lungo il 
Chiarone di Civitavecchia, Ogni cosa del- 
la vita parve incidesse nella imagina- 
zione di Giosuè Carducci il più vero e 
primitivo suo segno: lo sa. Trieste, che 
egli vide e amò, e. disse quale. aveva 
veduta, nel.color plumbeo del tempo, con 
parole strappate veramente ‘alla potenza 
della natura. 


Se il poeta sta nel manipolo chiuso 
dei maggiori. d'Italia, il prosatore è pur 
egli tra i più perfetti della lingua nostra: 
e i suoi predecessori si chiamano Boc- 
caccio, Machiavelli, Guicciardini, Cellini 
e Leopardi. Ma nessuno. portò nell’onda 
misurata della sua prosa eloquente tan- 
ta poesia e una silfatta scolpitura di af- 
fetti eroici come Giosuè Carducci nel dis- 
corso «In morte di Giuseppe Garibaldi»! 
E chi mai tanto vibrante e nervoso mo- 
vimiento della parola, tanto variare di co- 
lori e di aliti, quanto egli nell’indagare 
con forza e con leggiadria le vicende let- 
terarie del passato e ‘dei tempì suoi e di 
sè stesso? Questa fresca prosa del Car- 
ducci ‘è tutta composta nelle grandi om- 
bre dei due alberi:secolari*sotto i quali 
il suo intelletto si raccolse per una per- 
petua gioia di sapere: la filosofia: sopra- 
tutto la filosofia italica della magnanima 
scuola di Vico; e la storia: di tutti i libri, 
di tutti i popoli, di tutti i tempi. 

Ma la vita del pensiero e la vita della 
storia non riempiono forse di loro fanta- 
sme ideali ed epiche anche gli imaginosi 
orizzonti della poesia di Carducci? Non 
è tutto sostanza di intelletto e maschia 
impronta della vita quello che egli fece e 
segnò del suo nome? Perciò egli ci parve, 
sovra ogni altro poeta dei tempi nostri, 
umano, nella significazione più ampia 
della parola: e. noi chiniamo oggi le 
fronti, nel divino dolente silenzio della 
fatalità compiuta, su la salma di colui 
che fu la parte migliore di noi, di colui 
che fu per noi tutti l'imagine augusta, 
l'ispirazione suprema, l'Uomo. 


Carducci a Trieste 


Abbiamo detto come il poeta scolpisse 
il paese nostro in. versi immortali. 

Giosuè ‘Carducci, desiderò Trieste pri- 
ma: di conoscerla, e poi che la conobbe, 
più l'amò. Venne a Trieste nel 1878; co- 
me. ad.un pellegrinaggio doveroso; vide 
S. Giusto, Miramar,.il porto, frequentò la 
piccola ma non indegna società artistica, 
e il suo breve soggiorno .tra noi fece 
scaturire ‘dalla meravigliosa fonte della 
sua poesia due odi: «Saluto italico» è 
«Miramar». A Trieste, gli ammiratori of- 
fersero al Poeta un banchetto, in cui tutte 
le ‘classi della cittadinanza s’assisero per 
testimoniargli l’affetto che tutte le stringe- 
va al suo nome, simbolo di libertà, e alla 
sua opera. E il poeta in quel’ giorno ssi 
mostrò commosso fino alle lagrime. Poi 
fu a. Capodistria «gemma dell'Istria», 
com'Egli poi la battezzò; e partendo da 
Trieste, alla folla che lo salutava, ammo- 
Niva, pieno di speranze e di fede: «Non 
dite addio! arrivederci presto!» Ahimè la 
speranza non doveva avyerarsi; il poeta 
non.venne più a Trieste. È 

Trieste .volle ricordato il suo nome 
in tutte. le onoranze rese «al grande 
Poeta; e allorchè egli, stanco, abban- 
donò lo Studio di Bologna, da Trieste la 
gioventù prima augurò che Roma in Cam- 
pidoglio cingesse la fronte di Enotrio Ro- 
mano: ‘del lauro che già inghirlandò la 
testa del Petrarca e del Tasso, poi volle 
onorarsi con l'oriorare il Posta inviando- 
gli. un’aurea medaglia recante l'effigie di 
Carducci - fiera testa modellata da: Gio- 
vanni Mayer - e.la protesta dell'immenso 
affetto;di questa terra per Lui. E fu quel- 
la manifestazione uno dei più cari omag- 


Colosimo, sottosegretario di grazia 
e giustizia, si limitò a ripetere testual- 
mente le ‘dichiarazioni già fatte dal mi- 
nistro. Colosimo fu applaudito dalla Ca- 
mera quando affermò di non aver recata 
alcuna ‘offesa’ alla dignità ed’ indipen- 
denza della magistratura, Ferri fu inter- 
rotto da rumori quando, a proposito del 
procuratore del re, Calabrese, disse che 
le sue parole non potevano éssere ‘so- 
spette in quanto che il Calabrese firmò 
e domandò il suo arresto: 

Voci: Ma l'arresto non fu eseguito. 

La discussione del bilancio del mini- 
stero d'agricoltura, industria e commer- 
cio prosegue quindi monotona alla pre- 
senza di pochi deputati. Fuori piove a 
dirotto. Parlano Papadopoli, raccoman- 
dando di studiare i mezzi per eliminare 
le cause della pellagra; Luciani, rilevan- 
do l'aumento dell'emigrazione e recla- 
mando maggiori stanziamenti per com- 
battere la filossera; Valli, invocando una 
inchiesta parlamentare per accertare le 
‘condizioni ferroviarie e proporre urgenti 
rimedi; Turco, ritornando all'argomento 
dell'emigrazione, importante sopratutto 
per le provincie meridionali. Parlano poi 
Miliani e Nitti e quindi la seduta è le- 
vata. 


A Firmo dopo Il s4nguinoso conflitto . 


CASTROVILLARI 15 (N). A. Firmo si 
trovano il giudice istruttore, il sottopre- 
fetto, il sostituto procuratore del re, il 
maggiore dei carabinieri di Cosenza che 
procedono ad un'inchiesta per i fatti do- 
lorosi dell'altro giorno. Il ministero del- 
l'interno ha mandato quale suo ispettore 
il cav. Guida, vice-ispettore a Roma. La 
«Capitale» dice. che è morto un altro 
giovanotto rimasto ferito nel conflitto, 


lessicheggiare dai pedanti:. ma tornò, | zi o a brani» il suo pensiero. o il suo 
umano spirito intero e sdegnoso, a vivere! sentimento «nella, materia della lingua 
e'a giudicare, cittadino delle cento città, \e nei canali del verso» e poi riprender- 
innanzi tal quale ogni cuore aveva il te) seli di quando in quando «e darvi. della 
neroso fremito di sentirsi basso e anela- | lima della stecca dentro e addosso rab- 
va ad alzarsi dalla bassura, |Diosamente». Gli eruditi d'Italia conosce- 

Giosuè ‘Carducci, che fece grande lai vano l’erudito. e il filologo; gli studenti 
nova Italia, che visse per l'Italia mio-|il maestro; i repubblicani il fedele di lo- 
derna tutta la vita dei secoli, che scrisse ro parte, cresciuto nella tradizione maz- 
per l'Italia ‘rinata sotto i suoi occhi i|ziniana e carbonara di sua famiglia: so- 
‘canti imperituri, Giosuè Carducci oggi è| lo pochi ‘amici tendevano l'orecchio. al 
morto! Quiale voce di pianto sopra i due 'crescere del poeta. Agli italiani tutti lo 
mari! quale eco di pianto negli antri del- rivelò un colpo di folgore, del. quale certo 
l'Appennino! Pur fortunata la nazione !ei non si attendeva l’effetto: la lirica 


trione. Onde il determinargli un lignag- 
gio storico, come fu fatto per molti anni, 
segnando in lui la discendenza ‘è svilup- 
parido fino al genio le facoltà dei classi- 


cisti toscani della prima metà dell'otto- A MONTECITO Io 


cento, è giudizio disuguale ‘alla esten- 

sione del suo spirito. Egli è della stinpe| ROMA 15 (N). Oggi alla Camera, dopo 
dei grandi, e non sembra esservi gran-!la. solenne manifestazione per Giosuè 
dezza della quale.il. suo -spirito non. sifCarducci, le interrogazioni passano sen- 
sia avveiduto e nutrito. Il carattere della| za incidenti e senza ‘interesse. Degna di 
poesia che, egli diede all’Italia, in forme|qualche' rilievo è solo quella di Ferri a 
‘così profondamente italiane, è univer-|proposito del trasloco: di tre magistrati 


gi.che Egli avesse gradito negli annì della 
sua massima. gloria. 


sale. L'altezza ‘che. egli desiderava al-|romani.in conseguenza del congresso dei 
l’Italia, alla sua Italia: dell'avvenire, così magistrali andato a male. 


Vi sono in tutto undici feriti dei quali 
quattro soltanto con ferite gravi ma non 
mortali. 


La data delle elezioni generali in Austria 


VIENNA 15 (B)..Il «Corr. Bureau» ap- 
prende che il 19 corrente .l Bollettino 
delle leggi dell'impero e tutti i giornali 
ufficiali delle province pubblicheranno il 
decreto che indice le. elezioni. per il 14 
maggio e i ballottaggi per il successivo 
23. Nello stesso tempo saranno fissate le 
altre giornate elettorali per la Galizia e 
per la Dalmazia. 


Le candidature dei ministri 


VIENNA 15 (N). Parecchi giornali con- 

fermano :che il presidente dei ministri 
non ha nessuna intenzione di porre Ja 
propria candidatura \per le pro 
zioni politiche (V. «Piccolo» di ieri). Non 
candideranno che quei ministri che fu. 
rono già deputati. 
i. CRAGOVIA 15 (N). Nella seduta del 
‘Consiglio comunale di Bochnia fu annin 
ciata la candidatura. del ministro delle 
‘finanze Korytowsky al'Consiglio dell’im- 
pero. 


La riforma del regolamento industriale, 
sanzionata 


VIENNA 15 (B). Il «Gorr. Bureau» ap- 
prende che fu sanzionata la legge che 
riforma e ‘completa il regolamento indu- 
striale. La. legge stessa sarà pubblicata 
domani nel Bollettino delle leggi dell’im- 
pero. ‘Fra giorni saranno emanate anche 
le. nonme per introdurre la riforfia alla 
legge industriale. 

La Dieta boema contro l'obbilgatorietà del voto 


PRAGA 15 (N). Il giornale «Bohemia» 
dice potersi affermare fin d'ora positiva- 
mente che la Dieta boema si pronuncerà 
contro l'obbligo dell’esercizio del‘ voto 
elettorale, 


Lo scandalo del documenti a Budapest 
X1 ccIpevole messo in Hbertà 

BUDAPEST 15 (N). A mezzogiorno fu 
messo in libertà l'ufficiale di cancelleria 
Haydu che sottrasse i documenti al mi- 
nistero del commercio. Il senato che è 
incaricato dell'inchiesta in questa. fac- 
cenda dichiarò che il reato imputato al 
Haydu non si può qualificare come furto 
ma come violazione del segreto d'ufficio 
quindi, giusta la legge ungherese, il Hay- 
du dovette èsser posto immediatamente 
in libertà. 

Lengyel socusato di tentato ricatto 


gvar Orszag», alla cui redazione il de- 
putato Lengvel fu per qualche tempo ad- 
detto, dice che questi sapeva benissimo 
che il giornale era sovvenzionato dal mi- 
nistero Fejervary, ma non solo non dis- 
approvava ciò, nîa diceva: Tanto meglio, 
così resterà meno danaro:al Governo dei 
trabanti. 

Tì Lengyel avrebbe fatto rubare i do- 
cumenti non già per servirsene contro il 
Polonyi, bensì per tentare un. ricatto 
contro il giornale stesso, dal quale pre- 
tendeva diecimila corone. Il «Fiigettlen> 
narra ancora che ‘il Lengyel ‘estorse a 
Véròs, ministro del commercio nel gabi- 
netto Fejervary, dei biglietti ferroviari 
gratuiti permanenti non solo per sè ma 
anche. per gli serivani del suo studio di 
avvocato, 


Per l'incremenio delle ferrovie ungheresi gento stato 


BUDAPEST 15 (B). L'agenzia telegra- 
fica ungherese annuncia: Apprendiamo 
che nel Consiglio dei ministri di ieri fu- 
rono prese importanti decisioni per Je in- 
Vestizioni da. compiersi per le linee delle 
ferrovie dello Stato. Fu inoltre compilato 
un decreto che stabilisce per il ‘prossimo 
avvenire un rilevante ampliamento del- 
l'attività iniziata con la deliberazione del 
Consiglio dei ministri. Il Consiglio accor- 
dò 60 milioni di corone per l’immediata 
costruzione di vagoni e di locomotive per 
le ferrovie ungheresi dello Stato. .Si do- 
vranno costruire 129 locomotive, 980 vet- 
ture per passeggeri e 4000 vagoni per le 
merci. Il «Pester Lloyd» annuncia poi 
che il, Ministero del commercio ‘mandò 
un decreto al-Ministero delle finanze nel 
quale comunic@ che avanzerà prossima- 


mente proposte ‘di rilevanti investizioni 
per le ferrovie. .In questa comunicazione 


if'si accènmerebbe: a «una ‘somma ammon. 


tante da'4 a 5 milioni, foi 


BUDAPEST 15 (N). Il eFugettlen Ma-, 


ri — 


si 
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Le relazioni fra la stampa a i privati 
Camera wnglierese 


BUDAPEST 15 (B). La. Camera ha 
continuato oggi la discussione del dise- 
gno di legge sull’assicurazione degli ope- 
rai nei casi di malattia e di infortunio, 

Wekerle quindi fa alcune dichiara- 
zioni e dice che non adotterà verun prov- 
vedimento che limiti la. libertà . della 
st&mpa ‘e che non impedirà in alcuna 
maniera la libertà di esprimere i propri 
criteri (approvazioni). In quanto al me- 
todo degli assegni, si richiama alle di- 
‘chiarazioni fatte ieri dat. minisiro del 
commercio, secondo. le quali con questi 
‘assegni non si vuole esercitare alcuna 
‘influenza sulla stampa: essi non sono 'al- 
‘tro che compensi per inserzioni. L'oratore 
dice di avere varie volte dichiarato come 
il presente Ministero abbia ereditato que- 
sta piaga del metodo degli assegni e vo- 
glia anche sanarla. Il disegno di legge 
Telativo agli assegni non è ancora pron 
to, ma appunto nelle recenti conferenze 
dei ministri si decise di mettere argine 
al male e di presentare alta Camera una 
legge che renda impossibile il sistema de- 
gli assegni (approvazioni) e impedisca 
nello stesso ‘tempo qualsiasi favore di tal 
genere. Se la legge non Îu presentata si- 
nora, ciò dipende dal fatto che il Governo 
vuole ch'essa rimedi pure ad altri mali 
ancora esistenti nelle relazioni fra i pri- 
vati ela stampa, relazioni che ‘spesso 
gravano di pesi insopportabili i primi (ap- 
provazioni). 

La discussione è quindi 
Prossima seduta, domani, 


La stempa croata contro Pio X 
per il decreto sulla liturcia 


‘Una recente nota, comparsa nel «Cor- 
riere della Sera» ha scatenato le ire della 
stampa croata. Il «Novi list», fuori di sè 
per. l'indignazione, qualifica il «Gorriere 
della Sera» come organo del Vaticano e 
finge di credere che la nota sia stata una 
emanazione, diretta della Santa Sede. 

A questo sfogo il corrispondente vati- 
cano del giornale. milanese. rispondi 

«Non ho bisogno di confutare tali as 
surdità; gli apprezzamenti contenuti nel- 
la.nota in parola riflettevano certamente 
idee che io ‘credo giusto è conformi alla 
realtà, ma è inutile aggiungere che nen 
mia. responsabilit 


interrotta. 


er 
ine «Ut 
in latitio 
«E tutto questo perchè? Semplicemen- 
te perchè il Papa non vuole'-.come (era 
detto. nel «Corriere della Sera» - che i 
ti si servano della liturgia per sì 
vizzare le popolazioni italiane... e perchè 
mantiene fermo-il principio tradizionale 
della, liturgia latina. 
«La stampa croata travisa completa- 
ente la situazione.e, perchè il Vaticano 
nen vuole che si slavizzino. le popolazio» 
ni italiane dell'Austria, essa lo accusa 
invece: di voler. italianizzare le popola- 
zioni slave nel litorale adriatico. Per poco 


si 


i giornali slavi non pretendono che sono | 


gli italiani che. epprimono gli slavi di 
quelle provincie... 

on perderò il mio tempo a confutare 
queste amenità della s pa croata: ba- 
sta segnalarle come indizio della profon- 
da irritazione cotta dalle legittime mi. 
sure del' Vaticano. Ma questa, irritazione 
non sarebbe meglio dissunularia? 
pare che la stampa croata manchi un po' 
non solo di diplomazia, ma anche di di- 
gnilà». 


CAMERA FRANCESE 
Lo fortificazioni tettasche alla frontiera » La na- 
testrofe di Courrières 

PARIGI 15 (N). Nell’odierna seduta 
della Camera il deputato Lef6byre inter- 
pellò il ministro della. guerra Picquart 
sul fatto che la frontiera fra Longwy e 
Montmédy è troppo. facilmente. ac i 
bile,.© che certe costruzioni fegesche 
quietarono gli abitanti del territorio della 
Mosa. 

Picquart, ministro, risponde che qualo- 
ra venisse violato il territorio neutrale, 
la Francia avrebbe diritto di prendere le 
misure necessarie (applausi). 

Barthou, ‘ministro dei lavori pubblici, 


jg= 


rivol- 

à ammini 

stralive quanto quelle ie hanno 
chi l'imohiesta sulle c ila cate 
strofe di Courridres. Ai colpevoli saranno 
inflitte le punizioni meritate. Si aboli- 


ranno le lampade ora in uso nelle minio- 
re; qualora risultasse ‘che furona.la causa 
della catastrofe, Il ministro soggiunge.che 
Ja commissione inviata, all'estero per sui 
diare gli apparati di salvataggio in uso in 
altro miniere trarrò, ammaestramento pra- 
tico dallo osservazioni ed esperienze rac- 
scelte, L. ; 

La politica ecclesiastica 
Dispatità di vedute fra Clsmenceau e Briami 
PARIGI 15 (N), Lo slato di salule di 
Glémentesu è migliorato, così che oggi 
potè recarsi al ministero dell'interno, do- 
ve conferì con Briand e ‘con il prefetto 
della Serina, Selves. Ò 
per il contratto d'a 
clesiastici una formola secc 
i sindaci devono stipulare questo cont 
{ei.con i parroci. La curia desidera c 


AMORE ED ODIO 


Tomanzo inedito di P, MANETTY 35 


Vedete che anch'io sono infelice, ep- 
pure spero di trovare in avvenire chi mi 
sollevi l'animo, chi mi faccia ancora. pa- 
rere bella la vita. Ma io abuso, signorina 
del vostro tempo. prezioso trattenendvi 
qui a discorrere. La vostra modestia, i 
vostri dolori, la. vita. esemplare che con- 
ducete, vi rende oltremodo simpatica e. io 
vi parlo come ad una buona amica, 
Perdonalemi, signorina. 

— 0h, signore, perchè dovrei perdo» 
narvi? E per me un onore essere da voi 
ritenuta degna delle vostre. confidenze, 
S'io potessi alleviare le vostre pene; sa- 
rei felicissimo. 

—» Chissà che non:Io possiate, Il desti- 
no è imperserutabile, 

Vi fu una breve pausa; dopo: della 
quale il barone di Rochefauli domandò a 
Silvana: ) 

— Quanto vi 
voro.? 


devo per il vostro la- 


di 


Mil 


dopo: stipulato il contratto con l’attuale 
parroco, il di lui eventuale successore 
subentri nei diritti del predecessore sen. 
za la stipulazione di un.nuovo contratto, 
perchè ‘altrimenti il potere temporale e- 
serciterebbe un'influenza sulla nomina 
dei parroci. Briand è disposto a fare del 
le concessioni in proposito, ma Clémen- 
ceau sembra non sia d'accordo e non de- 
sideri che sì entri in trattative con il rap- 
presentante del Vaticano, che è l'arci- 
vescovo di Parigi, Richard. Giò non per 
tanto si fanno trattative. 

Nei ‘circoli radicali regna un certo mal- 
umore per le continue concessioni alla 
curia. La politica di Briand è severamen- 
te condannata. Per questo malumore ieri 
il Senato ha rinviato alla commissione 
la legge per la revoca dell'obbligo di di 
chiarazione per le adunanze pubbliche 
e continuerà la «discussione su, questa 
legge appe martedì, 

Nei circo!i parlamentari si assicura che 
Briand intenda dare le dimissioni se il 
Senato introdurrà qualche moédificazione 
alla legge sul diritto di riunione, dls- 
mengeau aspetta di essere ristabilito com- 
pletamente per provocare alla Camera 
iscussione allo scopo di 

Ì zza alla politica ee 
Prima di martodì Cleémenceau 
potrà, difficilmente comparire alla Came- 
ra. Ufficialmente si assicura che la con- 
feronza tra Ciémenceau e Briand non ha 
punto chiarito la situazione. | 
Ciémenocean riprande le suo occupazioni 
ARIGI 15 (N). Quantunque ancora 
sofferente, Clémencoru ha ripreso stama- 
ne la direzione del: Ministero dell'inter-| 
no. Egli ebbe anzitutto una conferenza 
col ministro dell'istruzione, poi conferì 
col prefetto della Senna, che lo informò! 
sulle trattative coi rappresentanti del-| 
l'arcivescovo per l'affitto delle chiese. 
Clémenceau non interverrà all'odierna 
seduta pomeridiana della Camera. 


Per il voto allo donne in Inghilterra 

LONDRA 15 (). Il deputalo liberale 
Dickinson presentò alla (iamera dei Co- 
{muni und o di legge per la conces-| 
sione del d o di voto atle donne. L'8 
inarzo il disegno di legge sarà, presen- 
tato in seconda lettura. 


# formenta antizovornativo in Bulgaria 
SOFIA 15 (N). Il blocca d'epp 
di arativi per il comizio di 
| i nrtiti 

i ed 
iubblicarong ‘un manifesto in 
anna aspramente l'attuale re- 
îlano il popolo ad essere cori- 
corde nella lotta. 


fa 


ini 


xEL MAnrmoooo 


CRI 15 (Havas), Le truppe del 
ioag circondarono la località di Be- 
dadun: per ricuperare tro borse di dispae-| 
ci rubate il 3. gennaio al corriere, dran- 
cose. ll tentativo ebbe però infelice rie 
scita, Salo uno dei heggialori potè 
esser preso; e fut in possesso di 
l'una delle be già vuotate, Le truppe del 
masbzen perdettero 15 uomini. Rimase 
| pura uccisa una donna del villaggio. 


Lo elezioni per la Duma 


PIETROBURGO 15 (Ag. pietrob.). Se-i 
condo le notizie giunte oggi riuscirono| 
eletti 8798 elettori di secondo grado, così | 

iti: 1892 monarchici, SSi mode- 
istra, 481 nazionalisti, 


Ì 
15 (N). Alle molte vittorie dei 
futta la Russia si aggiunge ora; 


le sarà pure candidato 
nella Duma, 
PIETROBURGO 15 (N). In tutto il 
rono eletti a fiduciari selo ris 
voluzionari. Anche i depuiali che saran- 
i per la Duma, saranno quindi 
rivol nari. Le elozioni definitive a-| 
‘vranno luogo il 19 febbraio. 
De Martens a kondrs 


LONDRA 15 (Reuter). Il consigliere di 
Stato russo «le Martens fu ricevuto oggi. 
tal're in dun iza, dopo la quale si 
accomiatò segrclario ‘per gli alfari 
esteri sir Grey. Domani partirà per l'Aia, 
La sua missione ebbe un risultato som- 
mamente sodisfacente. 

Operei che uesidono il direttore 
d'uno s!abilimento 

VARSAVIA 15 (N). A Lodz tre cperai 
mecisero il direttore d'uno stabilimento 
di tessitura, Luigi Gross, mentre passa- 
va in vettura. Gli uccisori fuggirono. 

Minaooia di nuavi pogrom nella Pessia 
meridionale“ 


PIETROBURGO 15 (N). Dalla Russia, 
idienale ge notizia che gli ebrei 


La loro siluazione è disperata. A 
mir il fermento è gravissimo, A Kisci 
nell fu elettova elettore di secondo gra- 
ldo il famiserato organizzatore di «po- 
grem», Kruscevan. 

I scrngrosso dei Kadett” 


‘ROBURGO 15 (N). Il congresso 
o dei ckadetti» è stato indetto 


GRINTA bite or: 
— Otto franchi, ma se. vi sembrano 
troppi... 


Tl barone prese dal taschino del pan- 
ciotto uîta moneta da venti franchi e la 
chiuse in una busta che consegnò a Sil 
vana, 

— Eccovi, signorina, quanto vi spetta 
e, come già vi ho detto, domani Ja mia 
guardarabiera vi consegnerà dell’altra la- 
voro che voi stesso mi riporterete. Sono 
solita a mantenere quello. che prometto 
quindi state sicura che mi interosserò 
sempre per il vestro bene, 

E come avesse avuto a che fare con 
una signora dell'aristocrazia accompagnò 
nuovamente Silvana sino alla porta del. 
l'anticamera che metteva sullo scalone 
d'onore. 

—+ Permettete ad un amico di strin- 
gervi la mano? - egli domandò alla ope- 
raia. 

‘Questa arrossì e timidamente sporse la 


vera figura dell'appropriazione 


| sari, per la Sposato, parla 


el consenso del marito, 


sua che il. barone strinse a lungo. 
| — Corpo del diavolo credo che quella 
fanciulla. mi abbia stregato - mormorò il 


pel 27.febbraio. Qualora il Governo proi- 


bisse di tenerlo a Pietroburgo, lo si terrà 
a, Helsingiors su suolo finlandese. . 


Eccessi anticristiani a Beruti 


COSTANTINOPOLI 15 (N). A  Beruti 
emei-dintorni l’ultimo giorno del-Beyram 
la ‘popolazione maomettana cominise ec- 
cessi contro i cristiani, tra cui furono 
mortì e feriti. Il corpo consolare protestò 
in iscritto presso il valì, il quale promise 
di prendere i provvedimenti necessari. La 
Porta dal canto suo ha già preso misure, 
rr rina 

Una filiale dello Stabilimento di Credito 

a Lubiana 


VIENNA 15 (N), Lo Stabilimento au- 
striaco di Credito assume la ditta banca- 
ria L. G, Luckmann di Lubiana, che esi 
ste da oltre 80 anni e vi erige una 
le; la direzione, della quale viene affida- 
tav al sig. Giuseppe Luckmann, .finota 
capo della ditta cessante. 


AAA ATO 


Il processo della falsa marchesa 
Le arringhe 


ROMA 15 (N) Nell’odierha udienza del 
processo Sposato l'aula presenta il solito 
aspetto affollatissimo, Si nota. pure gran 
numero: di eleganti signore, Aperta l'u- 
dienza a mezzociorno, il presidente dà 
la parola all'avv. Mazzolani, rappresen- 
tante della Monachosi e dell’Antonelli, 
così i Parte civile contro la Sposato. 
Dopo aver descritto la figura morale della 
Sposato, il zolani lumeggia la sua 
condotta ‘a Valle di Pompei, ove l'Ante- 
nelli la contbbe come una nipote del car- 
dinale Rampolla e per la sua fede reli- 
giosa la cred tocca dalla grazia divi- 
nu. Conclude dicendo che il Tribunale ri 
conosca la colpab della Sposato, per- 
chè ritiene la Monachèsi vittima degli a- 
bilissimi inganni della Sposato stessa, la, 
quale approfittò dell'ing 
nelli per truffarla, Terminata la sua ar- 
tinga, l'avv. Mazzolani, che ‘ha parlato 
per ‘circa due ore, è complimentato dal 
colleghi, che gli ‘stringono la mano, 

U Pibblico ministero 

He quindi la parola il Pubblico Mini 
stero, che comincia a occuparsi del Giar- 
chi, Dice che questi ha abbracciato le 
e della Sposato facendo tinta di cre- 
per giustificare i suoi pellegrinaggi 
di città in città insieme a una donna, E- 
samina la natura del reato che il Giarchi 
Da commosso in danno del convento di 
San Miniato ce riliene che si abbia la 
indebita 
qualificata, onde chiede che il Tribunale 
condanni il Giarchi a due anni di reclu- 
sione e.a.500 lire di multa. A questo 
punto si sospende l'udienza per qualche 
minuto. 5 

Ripresasi l'udienza, il Pubblico. Mini- 
stero cominua Ja su aarringa, trattando 
di padre Ferretti, che definisce come una 


| figura assai losca di delinquente provello, 


perchè lavorava al buio. Dice che era 
complice necessario della Sposato e che 
faceva muovere i fili di tutti i personaggi 
per far cadere in trappo# le vittime dee 
signate, Chiede che sia. condannato a. 2 
anni di reclusione e a 500 lire di multa, 
L'oratore viene, quindi a parlare della 
Sposato e dichiara che sarà brevissimo, 
avendo parlato della stessa, lungamente 
il rappresentante della. }’arte Civile. DE 
fatti, dopo un rapido esame dei vari reati 
cui l'imputata deve rispondere, domanda 
che, ritenuta la piena responsabilità se- 
condo le conclusioni. del perito d'accusa, 
la Sposato sia condannata a 3 anni li 
reslusione e ‘a 300 lire di multa. 

Dopo cinque minuti d'infervallo, slini- 
zia la serie delle difese, L'avv. Baldas- 
per. primo, 
‘Alle 5,80 l'udienza è rinviata a domat- 
tina, 


ce 


I DRAMMI DELL'ADULTERIO 
Suicidio etentato omicidio in treno 

ROMA 15 (N). La «Tribuna» ha da 
liretto 381 della linea Na- 
po i svolse un dramma d'amo- 
re i ‘cui protagonisti sono la signora Giu- 
seppina Peruti, maritata al prof. Billans, 
libero dogente di° mineralogia ell'Uni 
i va, e il giovane Remeo 
d'anni 27, da Messina. La Pe- 
esa a Messina due anni fa 
ali lans che la aveva contettaca 
Padova. Dapo qualche tempo la signora, 
tornò sola a 
Messina per rivedere Ja famiglia. In. tale 


occasione rivide anche il giovane con il 


quale ‘aveva lungamente. amoregi iato 
prima del suo matrimonio e sì tidestò fra 
i duo l'antica fiamma. La Peruti divenne 
amante del Castellino che la seguì anche 
a Padova quando la signora dovette ri 
tornare presso il marito, A Padova con- 
tinuava. la relazione amorosa della 
quale ‘infine accortosi. il professore, 
cacciò di casa la maglie. I due amanti 
poterono così liberamente vivere assio- 
me finchè vennero loro mancare i mez 


di sussistenza, Allora-si rivolsero cai ri- 


speltivi parenti, ma invano. Decisero di 
tornare a Messina e partirono. Quando 


Lil treno che li conduceva fu penetrato in 


una galleria il Castellino. il quale ‘a- 
vea già deciso di suicidarsi esplose un 
colpo di rivoltella contro l'amante e poi 
gi suicidò, 

La signora la quale era soltanto ferita 


STRAIT EI ZA 


barone di Rochefault, mentre ritornava 
nel suo salotto. 

ll giorno seguente la. vecchia guarda- 
robiera. del barone ‘saliva faticosamente 
le scale che mettevano alla cameretta, 
della operaia Silvana Dupas, La donna 
portava un grosso pacco di tela finissima 
che doveva essere convertito in camicie 
per il barone, \ 

Silvana. s'aliroitò a farla sedere ed a 
chiedere alla vecchia se aveva bisogno di 
qualche ristoro. 

— Ho solamente bisogno di riposarmi 
qualche minuto; le mie vecchie gambe 
non sono più abituate a salire tante sca- 
le - rispose la guardarobiera la quale an- 
sava come un mantice, 

Quando ebbe ripreso un po' il respiro 
disse a Silvana; 

— Il signor barone mi ha incaricata 
di dirvi che: le. camicie «gli occorrono 
presto. ; 

— E mia premura far presto » disse 
Silvana. 

— Siate tin'ottima operaia e mi sem» 


Novilunio. — Leva il sole alle ore 7.7. — Tramonta alle 5.32. — Oggi 5. 


Faustino, — Domani $, Donato. 


‘enuità. dell'Anto- | 


mne | 


| gnere del,genio civile, un 


ebbe la forza di suonare il campanello 
d'allarme e fece fermare il treno. Potè 
così avere i primi soccarsi dopo i quali 
il treno proseguì sino a Villa S. Giovanni 
idove il cadavere del Castellino fu tras- 
portato al cimitero. La signora volle pro- 
seguire per. Messina, dove giunta dovet- 
te essere operata di laparatomia. Si tro- 
va in condizioni gravi. 
Pie 
Gase che crollano onusa le pioggia. 
Numerose vittime, 

CAMPOBASSO 15 (N), Stamane, causa 
le copiose pioggie e le nevi cadute, av- 
venne nella parte vecchia dell'abitato lo 
sprofondamento d’una casa, Surono_ es- 
tratti dalle macerie tre morti e parecchi 
feriti, di cui alcuni gravemente. Il pre- 
Tetto e altre autorità si trovano sul luogo. 

POTE 15 (N). In seguito alle con- 
tiniue pioggie, sono crotiate parecchie 
case nell'abitato di Cursi. Vi sono tre vit- 
time. Furono «inviati sul. posto un inge- 
appello di 
10 zappatori e un rinforzo di carabinieri. 
SINA 15. (N). Dopo un forte tem- 
porale nell'abitato di Uoria nella località 
di Loreni, si produsse una frana, che 
causò il ‘crollo di varie case, minaccian- 
done ‘altre. In contrada Scrofe, in terri- 
totio di Noto, sulla strada provinciale da 
Mossina a Palermo e sulla strada da Ce- 
sero a Bronte, sono avvenute delle frane 
che hanno interrotto il traffico, Il tempo- 
to ‘poi l'ingrossamento 
Pa, con ‘scoscendimon- 
to delle rive e pericolo di crollo per nu- 
merose case. In territorio di Tortorici un 
di strada fu. asportato, per 
o il transito. 

Morto per le emozioni dun proossso, 

BERLINO 15 (N). Il prevosto Andersz 
che necentemente fu condannato dal 
bunale di Gnosen a un mese di carcere 
‘per avere eccitata i iulli polacchi a 
boicottare l'istruzione religiosa in lingua 
tedesca, è morto di paralisi cardiaca in 
seguito all'emozione del processo, 
PRENOTA +-+ RI 


GRONAGA LOGALE 


Un memoriale degli studenti italiani 


TI comitato universitario di (Graz, col 
consenso delle federazioni accademiche 
italiane dello Stato, tenne l’altro ieri una 
adunanza per affermare il contegno degli 


‘studenti verso il Governo nella presente 


e nella futura fase della questione uni- 
versitaria, 

Al congresso aderirono telegraficamen- 
te i circoli di Vienna; Trento, Gorizia, 
Trieste, Pola e Zara. Aperse ta seduta lo 
studente Illiich, e nel suo discorso, dopo 
aver biasimato! la lentezza. del Governo; 
o meglio la sua ‘ostinata riluttanza nel 
soddisfare i postulati degli italiani, ripetò 
fra, vivi applausi l'antico e umiversale 
voto che a Trieste sorga in tempo vicino 
la vagheggiata Università italiana. 

Quindi, per iniziativa del comitato, do- 
po breve discussione, fu approvato a u- 
nanimità il seguente ordine del giorno, 
da timettersi ai deputati italiani: 

«Innanzi che venga emessa lordinan- 
20, circa.il riconoscimento dei diplomi: ot- 
tenuti nel Regno, gli italiani studenti in 
Graz - forti del voto di tutta la studen- 


| tesca delle terre italiane soggette all'Au- 


stria - inoltrano al Ministero, col tramite 
dei loro rappresentanti, il. presente me- 
‘moriale: che respingeranno sdegnosamen> 
te l'ordinanza ministeriale: 1.0 ove questa 
ostacclasse la parificazione degli studi 
compiuti nel Regno con l'obbligo di esa- 
mi suppletori in lingua non italiana, e 
ciò per gli studenti di leggi; 2.0 ove non 
riconoscesse incondizionatamente i diplo- 
mi degli studenti di lettere, medicina, fa- 
coltà affini e di Politecnico; 3.0 ove pre- 
tendesse l’inscrizione per uno o più se- 
mestri nelle Università austriache o con- 
tenesse altre restrizioni e norme contra- 
rie ai deliberati dell'ultimo convegno uni- 
versitario di Trieste. 1 
«Riaffermano ancora una volta il mo- 
nito, acchè la soppressa racoltà giuridica 
d'innsbruck venga  instituita sollecita- 
mente a Trieste - per volere concorde del 
popolo italiano -; pur essendo disposti ad 
accettare il provvisorio alle condizioni 
già ‘espresse, dichiarano di non rimuncia- 
re affatto al loro secolare postulato. di 
coltura, c si diranno paghi soltanto quan- 
do un completo Ateneo di studi superiori 
potrà sorgere - come è debito di giusti- 
zia - nel grande emporio tergestino», 
O Det 
Larlforma elattorale nor il Consiglio-Dlafa 
eun comimnerto socialista 


L’«Arbeiler Zeitung», organo centrale 
del partito socialista in Austria, contiene 
nel suo numero giuntoci stanotte, una 
breve nota sul disegno di legge . presen- 
lato dalla Giunta provinciale per la rifor- 
ma elettorale per il nostro  Consiglio- 
Diela, 

«Sembra. - serive il giornale socialista - 
che si sia presa sul serio la riforma del 
diritto elettorale ‘per il Consiglio. comu- 
nalé e Dieta provinciale di Trieste, tanto 
antiquato e a diriitura inservibile. (pro- 
Viene esso dall'anno 1850), Il Magistrato 


civico ha già approvato il progetto e an! 


che in seno ‘alla Dieta, la cui convoca- 
zione è imminente, esso dovrebbe trovar 
uguale adesione, Sembra che si.sia già 
ritirato anche l’assenso del Governo. 
| 
brate una brava ragazza, 

-='Non è un merito l'essere cnesti. 

= Sì che è un merito, un grande mo- 
tito, oggi che ad ogni passo ci imbattia- 
mo nella disonestà. Quante fanciulle alla 
vostra età, ed assai meno belle di voi, ab- 
bandonano il lavoro per darsi alla vita 
scapigliata! 


— Io le compiango - disse Silvana coni 
‘aecento’ sincero. 


— Infatti sono da compiangere vera- 
mente, perchò ‘esse mangiano il pane del 
disonore, il quale è avvelenato dai ri- 
morsi, Io sono vecchia, quindi la mia e- 
sperienza mi permotte di darvi un consi: 
glio; diffidate degli uomini in generale e 
in particolare di coloro. che col pretesto 
di giovarvi teriteranno di farvi cadere in 
qualche tranello, dal quale uscirete diso- 
norata. E 

Silvana aggrottò le sopracciglia. 

—.To non conosco nessuno capace ‘di 
un’azione meno che. onesta - disse la 
fintà operaia. 

— Forse v'ingannate. 


(Continua). 


(ruscello era il,gioco di qualche ninfa, e 


idecadenza, 


ite della poesia di tutto l'ultimo secolo e 


«Secondo il progetto | il Consiglio co- 
munale (che funge anche quale Dieta 
provinciale) verrebbe eletto con elezione 
diretta e personale per la durata di sei 
anni ‘(sinora tre). Il numero dei mandati 
importa 57, di cui 48 per la città e 9 per 
il territorio, di confronto agli attuali 54 
(48 per la città e 6 per il territorio. La 
ezione nella città sesue in quattro cor- 
i elettorali, di cui ciascuno elegge dodi- 
ci membri del Consiglio comunale; la 
elezione nel territorio. ugualmente cin 
quattro corpi elettorali, di cui i tre primi 
eleggono ciascuno due. consiglieri, «il 
quarto tre. Il quarto corpo non sarà il 
osì detto corpo generale, ma saranno 
ettoririn tale ‘corpo soltanto coloro che 
on abbiano diritto di voto negli altri tre 
orpi e corrispondano alla condizione 
ella dimora triennale. 

«In confronto col vigente regolamento 
lettorale viennese la riforma di Mrieste 
sarà opera di ragionevolezza 
e di-giustizia. E delresto è già un 
progresso ‘che Ja si rompa ‘una buona 
volta con la stupidità del corpo eletto- 
rale generale» (cioè a voto plurimo). 

Così scrive l'organo socialisia centrale 
di Vienna, in tono ben dissimile da quello 
adottato dall'organo socialista locale, 


To 


18) 


no po 
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Elargizioni alla «lega Nazionale», Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per cnotaro la memoria del sig. Andrea 
Vidotto, dai signori Marsich, Dardi, Polo- 
nio, Panzera, Vierson, Pogliaco, Moro, Ca- 
panna, Werthol, Giorgini, Vareton, Sigur, 
Tolusso, Polalscek, Chero, Fabbro, Calvi 

tupez, Ortolani, Simonich, Diechel, Vi 
gentini, cor, 22. 

Per onarare la memoria del cav. Ro- 
berto de Mordax, padre della collega Car- 
la, dal personale insegnante della Scuola 
municipale di via Giulia, cor. 21, 

Per onorare Ja memoria del sig. Massi- 
miliano Godina, fratello della collega Pao- 
lima Godina, dal corpo insegnante della 
Scuola municipale alla Ferriera, cor. 19. 

Per onorare lai memoria della  sig.a 
Anna ved. Reschigg, dalla famiglia cap. 
Antonio Chersich, cor. 10. 

Per onorare la memoria della siga 
Adele Morpurgo, dai sig.ri Vitale ed Er- 
minia Besso, cor. 30, 

Per onorare la memoria della signora 
Angela Grego-Tavolato, dal sig. Giuseppe 
Deagostini, cor, 10. 

Dal sig. Francesco Bearzi, ricavato dal 
l'affitto di finestre negli ultimi giorni di 
Carnevale, cor. 20, 3 

Per una parola straniera espressa da 
Oreste, e per 10 bolli nazionali, cor, 1. 

Festeggiando l onomastico di Valenti- 
no, 0 nell'istesso lempo. la. guarigione 
dell'amico Giovanni Ivancich, cor. 20. 

Dal sig, Giuseppe Vaselli, per mezzo 
dell'amico Ubaldo, cor. 2. 

Raccolte in un festino di famiglia, l'ul- 
timo giorno di carnovale, cor, 11.30, 

Per la, Cassa. centrale ci pervennero: 

pro gruppo di Cherso: perchè il presi 
dente d'un comitato democratico. abban- 
donò la sala per recarsi alla Società èroa- 
ta, cor..d. ; 

Consiylio municipale. Il Consiglio mu- 
nicipale è convocato a seduta riservata 
per lunedì sera, 

Per la riorganizzazione del partito li 
berzle-nazionale, «Il progetto maturatosi 
in nesso coll’ultima lotta elettorale per 
il Consiglio della città e tendente ad una 
più ampia e salda organizzazione del par- 
‘tito liberale-nazionale, sta per essere at- 
tuato. Secondo le deliberazioni prese da 
un comitato formatosi all'uopo, per lune- 
di 4 marzo sarà convocata un’adunanza 
di partito al Politeama Rossetti per as- 
soggettare a discussione e deliberazione 
lo schema della nuova organizzazione, 

Alla Minerva. Nel dott. Riccardo Gur- 
resch il pubblico della Minerva conobbe 
ieri un elegante e vivace scrittore, un a- 
gile rivolgitore d'idee, e un conferenziere 
esperto ‘a meraviglia nell'arte del porge- 
re, dell'animare la parola col tono, col 
ritmo, col gesto. Perciò l'ora accademica 
fu quanto mai dilettevole: e ‘ciò che egli 
volle dire, per combattere l'antica conce- 
zione vaga e generica del «sentimento 
della natura» fluì nella coscienza del 
pubblico, per le vie gentili delle imagini 
poetiche e delle felici evocazioni rappre- 
seniative. E tulti fummo. persuasi. della 
debolezza di linguaggio che v'è nel shia- 
mare sentimento della natura. altrettanto 
l'emozione. domenicale del gitante. in 
campagna quanto il soffio panteistico che 
investe il poeta e lo fa comunicare con 
le mille anime delle cose;.e tutti fummo 
persuasi con Benedetto Croce, il. «buono 
estirpatore di gramigne filosofich»:», ci- 
tato dal conferenziere, che quello. da noi 
chiamato genericamente «sentimento del- 
la natura» ‘e lodato nei vari, poeti, è, in 
fondo, niente affalto un sentimento, ma 
sibbene un soncetto. 

Quanto diverso il concetto che della 
natara si formavano arie e poesia, degli 
antichi da quello che domina tutta l’arte 
e tutta la poesia moderna, l'e a dott, 
(Gurresch mostrò con iinissimi esempi, 
Poca. l'osservazione, poco il pregio par- 
{icolare delle impressioni. naturali. nei 
popoli. classici, per cui tutto sì. concen- 
{rava. nell'uomo, e la natura era, il so- 
brio e semplice sfondo dell’umana attività 
edell’umana emozione; umanata anch'es- 
sa natura in poche o immanenti imagini 
antropomorfe allorchè si voleva esprime» 
re in un meda più intimo: e così la gra- 
vante calura del mezzogiorno era il son- 
no di Pan, e l'incresparsi di laghetto 0 


di tanto si appagava l’anima del poeta an- 
fico, nè a s$ chiedeva espressione più di. 
retta e più propria. Il comunque debbano 
vedersi differenze grandi nel concepir ja: 
natura, da quel semplicissimo Omero, che 
si contenta di una sola linea, di un solo 
colore, ai fioriti e copiosi scrittori della 
dalla visione dantesca che 
sorvola agli spettacoli naturali e trasfi. 
gura, alla pienezza di ssene naturali o di 
naturè sceniche del. Rinascimento, in 
nessun sccolo anteriore si ritroverà però 
mai quella specie di trasfusione intima 
dell'essere umano in tutta la vita dell'a- 
universo, ‘quella ‘convivenza. profonda. è 
quell'amore palpitante; che .v'ha nei mo- 
derni. Nascono nel settecento: dapprima 
l'Inghilterra, poi tutta Europa è pres 
dal bisogno di volgersi alla natura: € 
giganteggia come la ispirazione dommane 


dell'anima di ogni moderno poeta, Que-| 
sto; che il dott, Gurresch vorrebbe chia= 


sten 


mare «sentimento romantico della natu 
ra», se non temesse che, troppo vicini al 
romanticismo, roi restringiamo i limiti 
del suo pensiero, questa \compenetrazio. 
ne con la vita delle cose, in cui l'amimo 
trova bontà, fraternità, spazio e confor 


fo, nasce senza dubbio dal concetto scion- | 


‘tifico della vita saldatosi nelle ultime ge- 
merazioni: onde l'uomo è messo al suo 
posto, non unico e grande nella vita, ma 
fratello delle universe cose che con lui 
si muovon, piccole e grandi, più piccole 
e più grandi di lui, indivisibili dalla sua 
esistenza. 

Scaturisce da ciò l'interessamento sem- 
pre più diretto, e con esso. la maggiore 
profondità di conoscenza e di penetr 
ne ‘del mondo naturale : e ci fu most 
ieri in gran numero di poeti moderni, dal 
Goethe, e dallo Shelley a«Leopardì, a-Man- 
zoni, a Carducci, a d’Annunzio, e infine 
più particolarmente nel Pascoli. In lui il 
senso della natura occupa l’anima come 
un correttivo alla grande tristezza, al 
grande crucio del padre assa 


cole cose, in tutte le ‘intime voci delle in- 
finite cose, che vivono ignare e mon toc- 


che da quella sua grande tragedia, egli. 


cerca, egli trova conforto, egli spera, per 
un presagio sterioso; il miglioramento 
dell’uomo, Giacchè l’uomo ‘solo è puasto; 
ma la vita, come egli la contempla minu- 
tamente, a parte a parte, sollecito dell'at- 
timo e dell’atomo, gli pare tutta cosa tan- 
to bella! 

(Con la squisita analisi del concetto del 
la natura che egli intende nel Pascoli 
chiuse il dicitore il suo nobilissimo stu- 
dio: e il pubblico, che era bello.e nume- 
oso, lo rimeritò di lunghi applausi. 

Università del popolo, La conferenza 
del doti, Antonio Cippico, indetta ‘per do- 
menica 17 corr. alla, Ginnastica, ‘sarà le- 
nuta, anzichè alle 5.30, alle ore 8 pam. 
L’illustre conferenziere parlerà di Walt 
‘Whilman, il poeta della democrazia, che 
sollevò tanto mimore intorno a sè per il 
contenuto delle sue poesie, di qui dome- 
nica l'oratore ci farà udire le migliori, 

La carta del Touring e la mostra regio» 
ne. Il Consiglio direttivo del Touring Club 
Italiano ha modificato il piano di pub= 
blicazione della sua grande carta al 
250,000 ‘abbracciando anche. la. nostra 
Regione. Dapprima era stato stabilito di 
pubblicare a 56 fogli la carta, del Regno 
d'Italia, E sembrato però alla Direzione 
e alla Commissione speciale della Garta 
che in umopera di tale importanza non 
dovessero mancare quelle regioni che fuor 
dei. confini politici del Regno sono nazio- 
nalmente italiane e nelle quali il Touring 
ha così larghe adesioni e profonde radizi. 
Fu perciò avanzata, con, relazione del 
comm, Bertarelli, la proposta intesa a 
creare due nuovi fogli, e cioè ad oriente 
di Udine un. foglio 7 bis ‘contenente la 
regione. di Pontebba, Gorizia, Gradisca 
ecc.; ad oriente di Venezia, precisamente 
sotto al foglio 7 bis, un foglio 13 bis, che 
comprenderebbe tutta l'Istria e Fiume. 

La proposta fu accolta per acclamazio- 
ne, Questa nuova iniziativa del Tauring 
sarà certo accolta con profonda compia- 
Genza nella cittavernella regione. 

Società Alpine delle Giulie. L'Alpina 
delle Giulie indice per domenica prossi- 
ma un'escursione sociale sul Monte Mu- 
rato presso Cesiano. La partenza, seguirà 
con l’elettrovia di Opicina dalla Piazza 
Caserma alle 7.20 ‘ant. Il ritorno seguità 
per Trebiciano giungendo in città verso 
le 1.80. I 

Lega degli insegnanti. Tersera il dott. 
O, de Fischer tenne ai soci della Lega 
degli insegnanti, accorsi in buon numero, 
la sua VII conferenza nel suo stabilimen- 
to di terapia fisica. Il conferenziere trattò 
lo sviluppo scientifico della ginnastica 
medica, spiegò chiaramente il metodo di 
cura Zander e descrisse la cura della 
scoliosi e tutti gli apparecchi indispensa- 
bili alla moderna terapia. A conferenza 
finita, il conferenziere, applauditissimo, 
invitò l'uditorio a visitare le numerose 
sale dello stabilimento. 

Gizcolo di studi sociali. 
8.30, ha luogo la prima serata di poesia 
del prof. Rommualdi, Eccone il program 
ma: Bmnetto Latini: Sonetto; Guido Ca- 
valcante:  Ballatetta dolorosa; Lionello 
D'Este: Sonelto; Giosuè Carducci: Con- 
gedo, Nozze del mare, Miramare, Gioffrè 
Budel, Canzone di Legnano; Gabriele 
D'Annunzio; La passeggiata; Giovanni 
Pascoli: I due onfani; Giulio Orsini; Lady 
Macbeth, È 

Nomine, Il Ministero del commercio ha 
conferito all’ispettore postale sig. Antonio 
Willenik un posto di consigliere postale 
cd ha nominato il segretario postale dott. 
francesco Temmel ad ispettore postale 
presso la Direzione delle Poste e dei Te- 
legrafi a Trieste. î 

Per benemerenza camovalesca. Rile- 
viamò che il Club. Veloce Triestino ha ri- 
cevuto dal Comitato di pubblici festeggia- 
menti una medaglia d’oro per rimeri- 
tarlo della brillante partecipazione alle 
ullime feste di carnovale. 

Te elezioni della Direzione e della Ser 
prastanza dello Casse sezionali alla So- 
cietà Operaia. Per domani, domenica, i 
soci dell'Operaia triestina sono convocati 
per procedere ‘alla rinnovazione della 
rappresentanza sociale, Un numeroso Co- 
mitato costituitosi per la scelta dei can- 
didati, è riuscito a comporre una Tappre- 
sentanza che comprende personalità no- 
te per il loro attaccamento . alla vecchia 
gloriosa Società e alla causa operata. Non 
vha dubbio perciò, che i soci dell'’Opera- 
ia accorreranno numerosi. all’urna. per 
dare compatti i loro voti al prescelti, dai 
quali il Comitato confida sarà dato al più 
vecchio e maggiore sodalizio operaio pae- 
sano, nuovo e più vigoroso impulso a be- 
neficio della grande famiglia dei lavora- 
tori, In questo momento della massima 
importanza per la Società Operaia, è 
necessario che tutti i soci facciano il loro 
dovere e portino all’urna. la loro scheda 
recante i nomi di tutti i proposti dal Co- 
mitato generale. È 

L'elezione seguirà domani, ‘domenica, 
dalle 9 ant. alle & pom., nella. sede s0- 
ciale (via 8. Nicolò 82, I m.), Tutti 1 so- 
ci a le socie, all'atto di deporre le schede 
dovranno legittimarsi: col propria biglietto 
di riconoscimento. Chi l'avesse smarrito 
si rechi oggi alla Cancelleria sociale a 
ritirarne un duplicato, 

La ‘proclamazione degli eletti. seguirà 
domani nel pomeriggio, dopo compiuto lo 
spoglio delle schede, 


Stasera alle 


nato che : 
gli ottenebra la vita: onde în tulte le pie-ili 


= 
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TARRSO Reel ina 


* guardo le migliorie sollecitate. 
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Congressi sociali. Gli attinenti al. Con- 
sorzio dei sarti terranno domani, alle 10 
ant., nella sala Mally, un'adunanza. ge- 
nerale ordinaria per l'elezione della rap- 
presentanza. 

* La Federazione dei calzolai indice 
per domani, domenica, alle 2 pom., alle 
Sedi riunite, un’adunanza per la lettura 
dello statuto della Cooperativa e per ù- 
dire le comunicazioni della Direzione ri- 


Società Scnola Tecnica. I soci del 
«Scuola Tecnica» visiteranno oggi il Ga- 
binetto di chimica della civica Scuo 
tecnica sup. in via dell’Atquedotto. Ritro- 
vo alle 5 pom. nell'atrio della scuola. 

Perl corso di gala a Barcola. Il Comi- 
fato dei festeggiamenti pubblica alcune 
disposizioni prese perchè il corso dì gala 
a Barcola riesca veramente decoroso; e 
non abbia di gala soltanto il nome. Le 
disposizioni sono le seguenti; «Senza al- 
cun riguardo per le persone che si trovas- 
sero nelle vetture, si faranno allontanare 
tutti gli attacchi privati 0 da nolo che 
non fossero decenti in tutti i loro parti- 
colari, cioè nei vestiti dei cocchieri, nel- 
la forma delle vetture, nei cavalli e nei 
fornimenti. 

All'ingresso del corso apposita 0 m- 
missione consegnerà ai cocchieri delle 
vetture ammesse una tessera di. libero 
passaggio, la quale dovrà esser, tenuta 
visibile, 

(Le vetture. che non avessero questa 
tessera saranno senz'altro fatte uscire 
dal corso. Non saranno ammessi cocchie- 
ti che indossassero vestiti sucidi o che 
portassero il berretto. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Anna ved. Badessich, dal prof. M. Budi- 
nich cor. 10, dal prof. A. Budinich jun. 
:00r.. 10 i favore dell’Asilo Infantile Ita- 
liano di Lussingrande, 

Per onorare la memoria della signora 
Ardele Morpurgo dall’ing. Gustavo e Rita 
Maggioni cor. 10 a favore dell’Associa- 
zione italiana di beneficenza; dai signoti 
Abramo e Garla Bernheim cor. 20; dal 
signor Giuseppe Coen cor. 20, a, favore di 
convalescenti poveri che escono dall’O- 
spitale; dal signor Alessandro Brizio cor. 
20 a favore del fondo orfani della Società 
fra impiegati civili; dai signori Gustavo 
Wiambrechisamer e consorte cor. 10 a 
favore dell'Igea e cor, 10 a favore della 
Società fra imipiegati civili; dai signori 
Edgardo e Nella Prister cor; 20 a favore 
della Società Igea, 

Per onorare la memoria del signor Lo- 
dovico Penso dal signor Giuseppe Rota e 
consorte cor. 20 ia favore del Fondo in- 
tangibile del Consorzio Orchestrale; dalla | 
famiglia Lodovico de Wanniek cor. 20 a 
favore degli Amici dell'infanzia; dal si- 
gnor Lodovico Lupetina cor. 5 ia favore 
del fondo orfani e vedove degl’impiegati 
della locale Filiale dello Stabilimento di 
Credito: 

Dalla signora Giuseppina Ferrero per 
lutto. non. avendo. potuto intervenire alla 
festa dei ‘Regnicoli cor, 10 alla Società 
stessa. 

Dal signor Francesco Bearzi, ricavate 
dall’affitto di finestre negli ultimi giorni 
di Garnovale, cor. 20 a favore degli Scal- 
datoi della Previdenza e.cor. 40. a favore! 
della Cassa ammalati degli attinenti al! 
Consorzio dei sarti. 
Gli scherzi del tempo. Il popolo ha dato | 
l'appellativo di «matto» al mese di mar- 
zo; ma che, dire. di. questo. febbraio, che 
în quindici giorni ha mutato tante volte 
d’umore: è stato rigidissimo, ventoso, pio- 
voso, calmo, sereno, torbido, furibondo; 
Ma badiamo soltanto agli ullimi giorni. 
Mercoledì mattina, alle 7, avevamo il ba- 
Tometro a 768.2, il termometro a centi 
gradi 1 sopra zero é calma assoluta di 
yento, Al mezzodì dello stesso giorno il 
barometro ‘precipitò: a 757.8; il termome- 
tro salì a centigradi 2.1 e il vento spirò 
da Est, con due soli chilometri di velo- 
cità, ciò. che equivaleva ad una carezza: 
e alle 9 di sera il barometro discese an- 
cora a 755.5, il termometro salì a 4.6.e 
il vento piglia» decisamente la direzione 
di Est-Norl-Est (bora), ma con ua solo 
grado di forza e solo 8 chilometri di ve- 
locità: carezza un po’ rude, ma carezza. 
La mattina successiva, giovedì, ad ore 7,| 
mentre il barometro presentava una ul- 
teriore seppur lieve discesa (a 755.3), il 
iermometro era. aumentato a 5.7 e la di- 
rezione del vento era cambiata in Ovest 
Sud-Ovest 2; con 10° chilometri di velo- 
cità oraria, discendendo però a 4 chilo- 
metri. AI mezzedì di giovedì nuova risa- 
lita del barometro ‘a 757.8 e per il resto 
condizioni immutate. Ma alla sera, alle 9, 
cambiamento generale: vento da Hst- 
Nord-Est 5 (bora, con 52 chilometri di 
velocità: ‘non più carezze, dunque, ma 
percosse; termometro a 46 e baromelro 
a 758.9. Durante la giorliata di giovedì 
si ebbe dunque una temperatura minima 
di centigradi 3.6 e massima di 7.8, 

eri ‘mattina alle 7, la bora soffiava a 
gran distesa, con 83 chilometri di velo- 
cità, (Est-Nord-Est 8), e la femporatura 
era di 2.9 ed il barometro a 760.1. Alle 
12 mer. il baromeito aumentò. a 761.70 
ìl lermometro a 3.8, e la bora raggiunse 
i 92 chilometri orari, ciò che equivale 
a. fortunale. Questa temperatura e la vio- 
lenza del vento si' mantennero costanti 
sino a ieri sera alle: 8. A quest'ora si notò 
un nuovo mutamento: barometro a 755, 
bora a 64 chilometri, termometro a 4 
Alla mezzanotte, il barometro era a 750, 
il termometro a 5, la velocità del vento 
al disotto dei 50 chilometri orari, forse 
promessa di imminente partenza del cat- 
tivo tempo, che quest'anno ci ha, già tan- 
to molestati. È 

Il fortunale di bora di ieri nel pomerig- 
gio. impedì l'uscita. dal Punto franco a 
tutti © piroscafi in partenza e l’entrata di 
quelli arrivati. Il piroscafo «Adria» del- 
l’«Adria», arrivato ieri e clie per neces- 
sità del suo itinerario doveva andare ad 
eseguire le operazioni di scarico e carico 
in Punto franco, per entrarci dovette far- 
si rimorchiare dal «Pluto», del Lloyd. Gli 
altri piroscafi arrivati, causa anche la 
mancanza di posto al Punto franco, do- 
vettero rimanere all’àncora in rada. 

Gonvegni sociali. Il Club Veloce «Trie- 
ste» terrà domani, domenica 17 corr., una 
riunione nella trattoria Subietta (8. An- 
na). Ritrovo alle 3 pom. in piazza della 
Barriera vecchia presso l'edicola del «Pic- 
colo». 


Il movimento dei ferrovieri. Ieri. sera 
alle 8, alle Sedi riunite, sotto la presi- 
denza del sig. Kopac, si tenne una riu- 
nione dei ferrovieri della Meridionale. 
Venne comunicata all'assemblea la rispo- 
sta della Direzione della Meridionale al 
noto memoriale degli addetti e degli im- 
piegati, riguandante alcune lievi conces- 
Sioni.di mercede al basso personale, L'as- 
semblea ad unanimità si dichiarò insod- 
disfatta di queste concessioni e deliberò 
di attendere la risposta che, secondo. la 
promessa ottenuta, verrà data ventroroggi 
ai ferrovieri della Ferrovia dello Stato, 
per prendere, nella loro adunanza, un de- 
liberato cumulativo, che verrà poi rife- 
rito \alle Direzioni delle organizzazioni 
professionali, e nel frattempo affidare al 
Segretariato delle organizzazioni l'inca- 
rico di avviare ulteriori tratiative diretta- 
mente» con dla Direzione centrale »della 
Meridionale ‘in Vienna, 

Lo scicpeto dei braccianti in legnami 
si mantiene stazionario. Tersera gli scio- 
peranti si radunarono alle Sedi riunite, 
sotto 'la. presidenza del ‘sig. Radetich. 
Parlarono. parecchi . scioperanti, racco- 
mandando di mantenere la solidarietà. si- 
nora. dimostrata, dichiarandosi fiduciosi 
che i principali finiranno con l’addivenire 
ad un accordo fra loro; per fare conces- 
sioni 

Pubblicazioni musicali, L'editore An- 
nibale Morgante, di Udine, ha pubblicato 
un «Notturno», per pianoforte della si- 
gnorina. Ghita nob. de Hassek. 


Disgrazia mortale sulla Transalpina. 
Abbiamo: da'Gorizia 15: Teri mattina par- 
tiva. da Trieste con la Transalpina il fre- 
natore Oreste Diacomowiz, dovendo ac- 
compagnare il convoglio fino ad Assling. 
Arrivato a iPrebacina, sentendosi male, 
pregò due frenatori che erano in vacanza 
di sostituirlo in quel viaggio, offrendo io- 
ro in compenso due corone. I due si ri- 
fiutarono ed.il Diacomowiz partì con. il 
treno, ma quasi subito grida strazianti 
partite dal convoglio fecero accorrere i 
due ferrovieri. Essi videro il Diacomo- 
Wiz steso sul binario con una gamba 
sfracellata e l'altra staccata dal tronco. 

Si suppone che il povero Diacomowiz, 
montando sul predellino che era, coperto 
di ghiaccio, sia scivolato, cadendo sotto 
il treno che gli passò sopra. Fa raccolto 
per trasportario a Gorizia, ma l’infelice 
spirò prima di giungere ad: Ucedraga. Il 
cadavere fu trasportato direttamente al 
cimitero di ‘Gorizia. £ 

Il povero Diacomowiz era sposo da soli 
cinque giorni con Pia Podrozil di Ronchi. 

Piccoli incendi. Ieri alle 10.10 ant. i 
vigili di via della lLoggia, avvertiti da 
certo Ernesto Tuscer clie era scoppiato 
un incendio in via.del Pane N. 4, accor- 
Sero col naspo a inano e con due treni 
dell’appostamento principale agli ordini 
del luogotenente Chaudoin, e trovarono 
che nel magazzino di commestibili con- 


‘dotto da Angelo Magris aveva preso fuo- 


co una cassa di pasta alimentare. Si at- 
tribuisce la causa del ‘piccolo. incendio 
alla sbadataggine di un. ragazzo che era 
entrato nel magazzino con una candela 
accesa, i 
* Alle 4.10 pom. i vigili, chiamati di 
urgenza, si recarono in via Valdirivo,.N. 
27, e trovarono che aveva preso fuoco lo 


lisportello di legno d'una stufa nell'abita- 


zione del signor Guglielmo Tobien. ll 
piccolo incendio fu spento in breve, 

* Alle 7.05 pom. certo Reodich, dava 
l'avviso cher un inceridio erasi sviluppato 
nella villa Baseggio a Scorcola. Accorse- 
To i vigili con due treni agli ordini di un 
luogotenente e trovarono che aveva preso 
fuoco la fuliggine di un camino. Dopo 
tre quarti. d'ora il piccolo incendio. fu 
spento, 

* Alle 7.10 pom. fu avvertito ‘un in- 
cendio da certo Rodolfo Disco, in via Far- 
neto N. 18. Accorse i vigili con un treno 
agli ordini cel tenente Bugli z, drova- 
Tono € sluppato il 
fuoco a causa della fuli «Dopo mezza 
ora ogni pericolo era tanalo 
pom. i 


si.in via 
31, ove.trovarono che. aveva 
preso {uoco la fuliggine d'un ‘camino. 

L'incendio fu spento in breve, 

Cronaca dei inrti, Una guardia che ieri 
l'altro alle 12.30 mer. pattugliava per la 
via dell'Istituto, vide due ‘giovanotti im- 
possessarsi di un carretto a. due ruote che 
sì trovava all’esterno del negozio del si- 
gnor Giuseppe Visintini, al N. 22 di detta 
via, e-poi. allontanarsi frettolosamente. 
Il funzionario pensò subito che i due po- 
tessero essere ladri, ma, per ogni buon 
conto, interrogò il negoziant& Questo, 
che non si era ancora accorto di nulla, 
dichiarò di non conoscere coloro che si 
erano impossessati del carretto e la guar- 
dia.allora rincorse i due giovanotti e li 
fermo. 

— De chi xe sto carro? 

— E chi lo sa - rispose arditamente 
uno dei due, interpellati - lo gavemo tro- 
và sulla strada e adesso lo monemo in 
polizia! 

La presenza di spirito del tizio però 
non li salvò: la guardia non ingoiò la 
pillola: li costrinse a ricondurre il carro 
al suo posto e poi li accompagnò alla se- 
Zione di p. s. del quartiere, dove si qua- 
ificarono per i fratelli Giovanni e, Giu- 
seppe D., i di 29.anni, il secondo 
di 275 raccianti, da. Trieste, 
abitanti in via del Bosco. Ad interroga- 
orio esaurito.i. due ‘giovanotti furono ac- 
compagnati in gattabuia. 

* Terlallro nel pomeriggio, nella. car- 
oleria del sisnor Ettore Finzi, ‘in via 
Giulia N. 7, entrarono tre ragazzi rimasti 
sconosciuti i quali chiesero alcune car- 
oline postali illustrate. .Il commesso de- 
pose sul banco una cassettina piena di 
cartoline, «ed. i ragazzi, approfittando di 
un momento che il commesso era oceu- 
ato altrove, s' impossessarono di 250 
cartoline del. valore di 20 corone e fug- 
girono. Il signor Finzi comunicò la cosa 
alla polizia. 

* Girolamo Poiani, venditore girovago, 
abitante in via S. Sergio N, 4, denunciò 
alla sezione di p. s. di via Giuseppe Pa- 
rini che giovedì nel pomeriggio tale Gio: 
‘vanni F. aveva forzato la porta della sua 
abitazione ed entratovi Jo aveva. deru- 
bato di una chitarra del valore di 26 co- 
Tone. 

* Come narrammo, nella sera ‘dél 18 
corr., fra le 6.e je 6.30, ignoti ladri en- 
trarono.nell’abitazione dell’ affittaletti 


* Il Circolo Egiziano darà domani alle 
.5.30 pom, nel salone «Excelsior» a Bar- 
cola, un concerto vocale e istrumentale, 


Marcello Bracciarolli, in via. dell'Altana 
N 4, e rubarono alcuni effetti di vestia- 
rio e di biancheria del complessivo va- 


lore di 85 corone a danno dei subinqui- 
lini del Bracciarolli: Secondo Binini, A. 


Orari ferroviari e Guide si possono consultare nel Salone d’'informanrioni del «Piccolo», 


suo carro incustodito sulla strada, Il S. 
dichiarò che i sacchi rubati furono due e 


Maratti e Gino Temelini, Apprendiamo|non cinque e che a rubarli era stato un 


ora che giovedì mattina. il Bracciarolli 
condusse all’ispettorato di via dei Ret- 
tori un individuo che secondo lui era uno. 
degli autori del furto. Il giovanotto si qua- 
lificò per Attilio M., di 18 anni, calzolaio. 
Più tardi poi, dall’ispettore delle guardie 


Apollonio fu arrestato ‘nella sua abita-| 


zione un sospetto complice del M., il qua- 
le si qualificò per Romeo P., di 88 anni, 
calzolalo, abitante ‘in via S. Spiridione. 

* Giuseppe S., di 14 anni, abitante in 
androna della Corte, fu arrestato l’altra 
sera nel salone del cinematografo in via 
Cavana N. 21, quale sospetto autore del 
furto di un portamonete contenente dieci 
corone, commesso nello stesso locali 
danno della signora Lucia Martinuzzi, a- 
bitante in via del Lazzaretto vecchio N° 
33, Il ragazzo pon iu trovato in possesso 
del portamonete, percui fu consegnato ai 
suoi, genitori, 

* Nella mattina del 22 gennaio p: p., 
Giovanna Pretich, affittaletti in via di 
Riborgo, denunciava alla polizia che nel- 
la notte antecedente era scomparso da ca- 
sa. il suo subinquilino Carlo S., di 21 an- 
ni, bracciante, da Pola e che il giovanotto 
si era appropriato una certa quantità di 
biancheria che teneva in un armadio, La 
polizia iniziò subito le ricerche per rin- 
tracciare il S, ma non riuscì a trovarlo 
che l’altra sera in una casa della via di 
Crosada. Il giovanotto si protestò inno- 
centema nondimeno fu trattenuto. 

Lavandaia infedele, Due mesi fa, il si- 

gnor Augusto Oliani, abitante al N. 196 
di Cologna \consegnava alla. lavanda! 
Anna. P., di 42 anni, abitante nella sles- 
sa località, una quantità di biancheria 
del valore di 31 corone. La donna avreb-| 
be dovuto riportaria sei giorni dopo ma 
invece non, si fece più vedere. Ierlaltro, 
dopo aver tentato csni mezzo per riavere 
a sua roba, il signor Oliani apprese che 
a donna la aveva impegnata e che non 
era in grado di riscattare il pegno percui 
la denunciòcalla polizia, 
Ladro e vandalo. Ieri notte alle 3:45, 
per la via S. Giovanni passava. barcol- 
ando un giovanotto sui 20 anni, vestito 
da ‘operaio, il quale recava una sedia. 
Giunto.all'angolo della via delle Torri, il 
izio si fermò, tenne un discorsetto di- 
nanzi il fanale pubblico N, 1814 e, finita 
la concione, sollevò la sedia ‘e la sbattè 
replicatamente contro il globo del fanale 
mandandolo in frantumi. In quella com- 
parve una guardia di p. s. e il vandalo, 
gettata a. terra. la sedia, fuggì a gambe 
levate. La guardia non riuscì a raggiun- 
gerlo percui’ dovette accontentarsi di 
prendere la-sedia che dovrebbe ‘essere 
stata rubata. al caffè. dei «Portici di 
Chiozza». 

Cavallo perduto, - Mediatore arrestato. 
Nella mattina dell’11 corr. il carrettiere 
Vincenzo Ziver, abitante al N. 30 di Scor- 
cola, incaricò il proprio famiglio Filippo 
L., di vendere un cavallo del valore di 
100 corone, Il giovanotto, infatti venidette 
il cavallo ma per 76 corone; poi, invece | 
di tornare nello stallaggio si ecolissò, | 
Lo Ziver lo attese fino a. giovedì giorno! 
in cui, nom avendolo ancor veduto, de- 
nunciò la cosa alla polizia dove aggiun- 
se che - secondo ‘le informazioni da lui 
assunte - il L. aveva venduto l'animale 
con la miediazione di un ex-cocchiere 
conosciuto soltanto per il sopranome di 
«Lubiana» il quale frequentava spessis- 
simo uno stallaggio di via Coroneo. La 
polizia fece alcune indagini e scciprì. che 
il nominato «Lubiana» ‘era tale Antonio 
K.; «di 37 anni, e lo fece trarre in ar- 
resto. Il K. negò recisamente di aver pre- 
stato il suo concorso nella vendita del 
cavallo ma. non gli prestanono fede, 

TL. sarebbe rimpatriato. 


La gherminella di un soldato? Nella 
sera del 16 sennaio p. p., nello spaccio di 
tabacchi esistente in via della Caserma, 
angolo via Valdirivo, entrò un soldato di 
fanteria, il quale, atteso che gli avven- 
se ne fossero andati, mostrò alla ven- 
ice un vaglia postale per l'importo di 
27 corone e le tenne il seguente. di- 


-—— Ho ricevuto questo vaglia st o. 
all'ora in cui gli sportelli della Posta e- 
tano già chiusi e perciò non potei far- 
melo pagare. Questa circostanza mi mise 
in' grande imbarazzo: per stasera io ed 
alcuni miei camerati abbiamo organizza- 
to una piccola festicciola ed essendo sen- 
za un centesimo io dovrei mancarvi. Mi 
usi lei una cortesia: mi dia 24 corone-e 
domani.si farà. pagare il-vaglia guada- 
gnandovi sopra tre corone. 

La tabaccaia - più per fare una gen- 

ilezza ‘che per guadagnare il misero im- 
porto - acconteniò il soldato, contandogli 
le 24 corone richieste. Mal alla mattina 
provò una brutta sorpresa:.alla Posta le 
lermarono il vaglia! L'impiesato dichiarò 
che era stato rubato ad un ‘soldato e ch 
questo, accortosene, aveva. preso le ne- 
cessarie disposizioni per la sospensione 
del pagamento. 
La cosa fu comunicata all'autorità mi- 
litare, e questa interrogò la pabbata per 
avere qualche informazione su colui che 
le aveva giocato il brutto tiro. La donna 
dichiarò che il soldatonon aveva la cin- 
ura, e siccome in tali condizioni non sì 
trovano che i soldati addetti al servizio 
degli ufficiali, dispose per un confronto. 
Terlaltro nel pomeriggio la tabaccaia fu 
citata in caserma grande, dove erano al- 
ineati tutti i servitori, ma essa non potè 
stabilire quale di essi fosse il gabbamon- 
do. E, siccome la tabaccaia aggiunse che 
il soldato era pure senza il distintivo del 
reggimento, l'autorità ritiene: che il mal- 
attore sia stato un borghese camufiato 
da militare. È 


Per minaccie'e per furto. A richiesta 
del signor Antonio Quas, . cassiere nello 
scaldatoio della Previdenza in: via S. Ni- 
colò N. 10, ierlaltro nel pomeriggio . al 
tocco fu arrestato il giornaliero Mario S., 
di 18 ‘anni, da Trieste, abitante in via 
Pondares. Alla polizia, il signor Quas 
narrò che in seguito ad una disputa sorta 


per causa del giovanotto, questo lo ave- 
va minacciato con le parole «te spaca- 
remo la testa, te conzaremo in ordine!» 
e detto ciò ‘gli aveva lanciato infaccia 
una borsetta di denaro. Il S. negò di ave- 
re minacciato il cassiere. Risultò poi che 
il giovanotto era anche complice del furto 
di cinque sacchi vuoti commesso ‘in via 


ragazzo che conosce soltanto di vista il 
quale, vendutili per 40 centesimi ad un 
negoziante di via della. Torre bianca, a- 
veva dato a lui-la metà dell’utile, Ad in- 
terrogatorio esaurito; il S. fu condotto agli 
arresti inquisizionali, 

Rapina. - Un buon amico! L'altra sera 
alle 6; il tagliapietra Francesco Pahor, di 
80 anni, abitante al N. 875 di Guardiella, 
rincasava insieme a tale Gilberto B. pure 
abitante in detta località. Quest'ultimo 
non aveva un centesimo e în cambio era 
dominato- da un prepotente bisogno di 
bere, 

— Ben te paghi sto litro? 

— No, go. dito «no» zinquanta volte e 
no so parchè «no» par ti vol dir «sì»! 

— La se cativeria bela e bona, mi no 
me comportaria cussì. 

— Afar tuo, vecio mio. Semo in qua- 
resima e bisogna far giudizio, 

— No te vol proprio pagar? 

— Nol 

-— Pezo par til 

Esclamò il B. e; afferrato il Pahor per 
la vita, lo gettò a terra; poi gli mise un 
ginocchio sullo stomaco in modo da im- 
pedirgli perfino di respirare e gli tolse il 
portamonete che conteneva 18 corone e 
72 centesimi, Commessa la rapina, il B. 
Si diede a precipitosa fuga e la sua vit- 
tima rincasò alquanto malconcia, Ierlal- 
tro, poi, il tagliapietra comunicò la cosa 
al commissariato di Guardiella. 

Scherzi di carnovale. Come a suo tem- 
po narrammo,. martedì nel pomeriggio, 
durante il corso delle carrozze; il signor 
Arturo Bellotti, assistente postale, fece 
arrestare in piazza della Borsa tali &r- 
manno P., di 17 anni, e Giusto L., di 27 
anni, accusandoli. di averlo aggredito, 
percosso e di avergli schiacciato il cap- 
pello e spezzato gli occhiali, che poi, du- 
rante la colluttazione, erano andati per- 
duti. 

Teri si presentò ai nostri uffici uno dei 
due imputati; era accompagnato dalla 
madre e, dopo averci fatto rilevare che 
non si trattava di aggressione ma di sem- 
plice zuîfa, ci narrò: 

— Io, il L. - che eravamo in masche- 
ra -.e alcuni altri mascherotti, fra i quali 
alcune ragazze, scendevamo il Corso 
ichiassando e saltando. Giunti in piazza 
della Borsa, una delle mascherette colpì 
il signor Bellotti con un;piccolo frustino, 
ed essendosi il colpito dimostrato offeso, 
una delle sue compagne fece l'atto di col- 
pirlo con un'assicella che teneva in ma- 
no, Il signor Bellotti si adirò maggior- 
mente: strappò l’assicella dalle mani del- 
la maschera e la spezzò. Allora interve- 
nimmo anche noi, e tanto da una parte 
quanto. dall'altra ci fu uno scambio di 
pugni. Questo è quanto. 

Aggressione o licenze da don Giovan- 
ni? Un agente di polizia che ieri motte 
verso le due scendeva per il Corso, udì 
fortissime grida imploranti soccorso e; 
idirettosi di corsa verso la parte dalla qua- 
le provenivano, constatò che ad emetterie 
era‘stata vuna donna che si trovava in 
piazzetta S, Giacomo.  Interrogata, cla 
donna < che poi disse'di chiamarsi Giu- 
seppina Mauro - narrò che un momento 


iiprima ‘era. stata aggredita da due scono- 


sciuti, i quali la avevano afferrata stret- 
tamente per la vita in modo da impedirle 
il più piccolo movimento. 

— Ma - continuò la donna. - no i me 
ga stropà la'boca e me' son messa a zi- 
gar con tuto el fia che gavevo in corpo 
e, alora, i due mascalzoni i xe scampail 

— E che cosa volevano da lei? 

— No sol'Xe sicuro, però, che no i me 
ga ciapà in quela maniera par regalarme 
qualcossal.I doveva esser due ladri! 

L’agente; seguendo le indicazioni della 
donna, cercò i due giovanotti, ma inon 
riuscì a trovarli. 

Ubriachi danneggiatori. Il signor Er- 
menegildo Troca, proprietario di un ne- 
gozio di oggetti funebri, in via della Bar- 
riera vecchia .N, 8, denunciò. alla polizia 
che. l’altra sera alle 8, due sconosciuti 
che - almeno a suo modo di vedere - si 
fingevano ubriachi, si erano spinti vicen- 
devolmente contro una delle sue vetrine 
ed avevano spezzata una lastra del va- 
lore di 8 corone. 


Durante il lavoro. Ricorse ieri alla Sta- 
zione centrale di soccorso. il fuochista 
Arturo Petraco di 28 anni, il quale lavo- 
tando ‘a' bordo del piroscafo «Emilia» 
dell’Austro-Americana, era caduto ed ia- 
veva riportato. contusioni al cubito sini 
stro ed escoriazioni e contusioni al na- 
so. Fu medicato. 

Caduta, Iersena certa Anna Tersich, di 
74 anni, abitante in via Torretta N. 5, 
cadde sulla via riportando la lussazione 
dell’omero sinistro. Ebbe le prime cure 
‘alla Stazione di soccorso e poi fu tras- 
portata. ‘all’ospitale ove venne accolta 
nella quarta divisione. 

*“Santo Furlan, di 50 anni, carpen- 
tiere, abitamte a Muggia N..76, ieri al 
Gantiere di S. Marco. cadide ‘e si fratturò 
la tibia sinistra. Trasportato all'Ospitale 
vi fu accolto nella quarta divisione, 

* Francesca Marzotti, di 60 anni, gior- 
naliera, abitante in via S. Servolo N. 8, 
ieri mentre lavorava in un magazzino in 
via S. Francesco cadde iratturandosi il 
malleolo del piede destro. Ebbe le prime 
cure ‘dal dottore della. Guardia ‘medica, 
poi fu accolta nella quarta divisione 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per le necessarie cure: 
Luciano Calligaris, di 21 anni, fabbro, 
abitante in via della Tesa N. 8, per'al- 
cune escoriazioni al. medio della mano 
sinistra; Mario. Ursitz, di 14 ‘anni, abi- 
tante in via Vespucci N, 6, per una fe- 
rita di taglio alla mano sinistra; Matteo 
Microz; di 58 anni, contadino, per la 
distorsione del piede sinistro; Demetrio 
Tagliapietra, di 13 anni, abitante in via 
F. Di Guerrazzi N. 15, per escoriazioni al 
sopraorbitale destro; 

Giovanni. Pangher, di 42 ‘anni, brac- 
ciante; abitante ‘al Campo Marzio N. 4, 
‘per una ferita di taglio al dorso della 
mano sinistra. 

‘Ricorsero all'«Igea»: il portinaio Anto- 
nio Castro, di 52 anni, abitante in via 
Navali N, 4, per una contusione ‘al pol- 
lice destro; il fuochista Antonio Sule, di 
20 amni, per varie escoriazioni al pollice 
sinistro; Ja bambina Ida Jaconcieso, di 
3 anni, abitante in piazza della Borsa 3, 


Nuova a danno di un venditore girovago 
rimasto sconosciuto che aveva lasciato il 


per una ferita di taglio al labbro inferio- 
te, riportata cadendo, 


* Alla vigilanza medica dell'elgea» in 
S. Andrea, furono effettuate 21 presta- 
zioni di soccorso. per ferite ed accidenti 
sul lavoro. Fra i soccorsi ci fu il. carpen- 
tiere G. Furlan, di 50. anni, addetto allo 
Stabilimento tecnico di S. Rocco, il 
quale avendo riportato la, rottura della 
tibia. sinistra, fu dal medico inviato al- 
l'Ospedale. 

Corrispondenza aperta. Giordano. Victor 
Hugo. sì pronuncia presso a poco «Viciòr 
Igò»; Washington «Uoscinton»; Duse si 
pronuncia all'italiana. — Angeto. Non ab- 
biamo mai udito il nome Elivia. — Inte- 
Tessato. Santa Margherita: 22 febbraio, 10 
giugno, 20, luglio, 17 ottobre, — Bice. Con- 
sulti un trattato di geografia. — Diverse 
mule. Infatti, secondo gli igienisti, il por- 
tare i tacchi molto alti non è sano, e stor- 
pia il piede: — 'Vana. Si prepara un olio 
profumato per i capelli mettendo per otto 
giorni in infusione nell’olio di mandorle 
dolci delle violette fresche molto odorcse, 
e poi filttando attraverso un pannolino. — 
Adamo. Un ottimo decolorente per i colori 
di anilina è il perossido di sodio; la solu- 
zione va preparata al momento di servir- 
sene. — Salvatore D. musicista. Santa Clo- 
tilde: il 3 giugno. — Un abbonato. «Keann 
è di Alessandro Dumas padre e risale al 
1836. Per ulteriori notizie sulla vita e sulle 
opere dello scrittode consulti p. e. l'«Histoi- 
Te de la Littérature francaise» par G. Lou- 
son. — Zéezè. Chi vien trovato: in possesso 
d'una rivoltella carica, senza averne la li- 
cenza dell'autorità Gi polizia, commette la 
coniravvenzione d'illecito porto d'armi, che 
vien punita, di solito, con’ una multa; ina 
è passibile anche dell'arresto du uno a sei 
mesi, Il rilascio della licenza è di compe- 
tenza dell'autorità di polizia. — Arturo. 
L'uliimo giorno di carnovale nel prossimo 
anno 1908 cadrà ai 3 di marzo. — Betty. 
E! grave errore ortografico per la semplice 
ragione che la voce, essendo, francese, si 
scrive Papà. — Vecchio amico. La compa- 
gnia dei quattro brillanti trovasi attual- 
mente a Roma dove inizierà le sue recite 
sabato 16 corr. — Curiosa. No, in prima- 
vera non ci sarà quest'anno stagione di 
prosa al teatro «Verdi». 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 2.80, ore 2 pom. 4.— C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer, 760.7. 

Ogni giorno una. Piccole malignità fem- 
minili. 

— 0h creda - osserva la signorina Zi-; 
telloni - una signorina di 25 anni è vec-| 
chia quanto un uomo di 30. 

— E’ verissimo: io conosco una: signo- 
rina di 25 che è nata nel 1870. 
++ 


Geatri e Goncerti 


3MEFISTOFELE" 


al Teatro Comunale Giuseppe Verdi 


Era ardua impresa allestire un «Mefi- 
stofele» che fosse degno delle nostre! 
massime scene, da che si sapeva che il 
protagonista, cioè il personaggio su cui 
s'impernia pressochè tutto lo spettacolo, 
sarebbe stato esposto all’inevitabile pe- 
ricoloso confronto coi predecessori, per 
accennare il valore d’alcuni dei quali, 
basterà ricordare il Lorrain ed il Tam- 
burlini. La difficile prova però, grazie 
al concorso del basso Adamo Didur, 
scritturato all'ultimo momento, riuscì! 
egregiamente, superando lanzi le migliori | 
aspettative. Questo giovane artista, con- 
siderato ogdi a ragione il primo basso 
della carriera linica italiana, possiede in- 
fatti quel complesso di qualità necessa- 
Tie per sostenere degnamente così vocal- 
mente che scenicamente.. la poderosa 
parte di «Mefiistofele»: voce robusta 
malleabile. ed estesa, emissione facile e 
‘sicura, impeccabile chiarezza di dizione, | 
e, sopratutto e più di tutto, intelligenza | 
viva e pronta che gli consente di sot- 
tolineare con acutezza di logica e di ren- 
dere con plastica evidenza di coloriti ed 
inflessioni, le più riposte intenzioni goe- 
thiane, Il successo del Didur, delineatosi 
fin dal «Prologo», andò man mano iau- 
mentando. così da riuscire a. disarmare 
anche i più tenaci conservatori cui i ri- 
condi del- passato fanno sempre velo ad 
dere con plastica evidenza di coloriti e di 
uno spassionato giudizio. Il Didur appar- 
ve truccato con ardita novità, e abbi 
gliato splendidamente; s’ebbe applausi 
calorosi all'aria del «fischio» alla «balla- 
ta del mondo» e condivise coi compagni i 
battimani di fine d'atto. 

Meno che nella scena del classico 
Sabba troppo forte per i suoi mezzi vo- 
cali, anche la signora Carelli conseguì 
bellissimo successo d’applausi. La «Ne- 
nìa», il duetto col tenore nel terzo atto, 
il quartetto, le. procurarono battimani e 
approvazioni. 

Quantunque un po’ emozionato, il te- 
nore. Ravazzolo, l'ottimo. «Werther» del 
Politeama, seppe conquistarsi. a palmo a 
palmo..il favore. dell’uditorio che. lo ap- 
plaudì al duetto col soprano. nell'atto ter- 
zo ce alla romanza dell’«Epilogo», 

iL’Algos.e la Lugli disimpegnarono ot- 
timamente: le loro parti. ; 

Il concerto dell’opera è stato quale o- 
gnuno s’'attendeva da un direttore d’or- 
chestra del: valore del-maestro Vitale. Si 
ebbe ammirevole fusione e completa ar- 
monia.di tinte fra gli esecutori ‘del pal 
coscenico e la magnifica falange orche- 
strale; distribuzione intelligente e logica 
di coloriti; chiarezza di dettagli; slancio 
e calore: In una parola, una concertazio 
ne magnifica, ‘che ha suscitato schietta 
ammirazione e sincero plauso. Dopo: il 
«Prologo» vi fu tale scatto di applausi e 
di acclamazioni da lasciar credere che 
il teatro dovesse crollare, È 

Il coro, numeroso e disciplinato, ha 
fatto veramente onore al maestro Bartoli, 
cantando tutta l'opera, ma specie il «Pro- 
logo», con perfetta fusione, intonazione 
‘sicura. e colorito. 

Eccellente il corpo di ballo e ben di- 
‘sposti gli effetti di luce. Lo scenario, me- 
diocre, eccezion fatta per quello dell’Im- 
ferno e per quello dell’Ellade, che sono 
bellissimi; la nebulosa del «Prologo» as- 
solutamente inferiore ‘ad ogni critica. 
Una lode incondizionata spetta alla Sar- 
toria teatrale triestina, ‘per i ricchi co- 
stumi. 

Per la cronaca noteremo: acclamazio- 
ni altissime dopo il «Prologo», dirette al 
‘maestro Vitale; al Didur e al maestro 
Bartoli; applausi al Didur all'aria del 
«Bschio» e uma chiamata agli esecutori 
alla fine del primo atto. All'atto secondo, 
applausi dopo il quartetto, battimani al 
basso alla «ballata del mondo» e una 
chiamata agli esecutori alla fine; Il su 
cesso dell'atto terzo è consolidato da vi 
battimani alla Carelli dopo] ia»; 
a lei e al Ravazzolo dopo il duetto, è da 
tre chiamate alla fine. L'atto quar 
po' per la debole esecuzione, un po' pel 


COMUNICATI *) 
AZIONISTI 


della Banca Uosperativa di Trieste 


Alla vigilia. del Congresso Generale Or- 
dinario della Banca Cooperativa di Trieste 
che si terrà sabato 16 corr. alle ore 7 po 
nella sala minore dell’edificio della Bo 
(entrata. Via. Borsa 2), il sottoscritto certo 
d'interpretare.il pensiero di tutti gli 
nisti nel proclamare la necessità di tra: 
ammaestramento da tre anni e 5 mesi di 
attività ‘e di lanciare la Banca Coopeartiva 
di Trieste ad un razionale e rapido pro- 
gresso, conforme, alle. moderne esigen? 
propone al Vostro suffragio i seguenti 
nisti per le elezioni del nuovo Consiglio 
e del Comitato ‘di Revisione: 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE» 
Censky Antonio, pellicciaio 
Chiesa Giusto, speditore 
Cozzian Antonio, impiegato privato 
Fontana de Giacomo, i. r. revid, dog. 
Gmelner Guido, farmacista 
XKunstel Enrico, assicuratore 
Morpurzo Marco, farmacist 
Palme Antonio, nepoziante 
Periatti Carlo, macellaio 


COMITATO DI REVISIONE: 
Colautti Lorenzo, impiegato privato 
Rgartuer Matieo, impiegato privato 
Nitilier Emilio, impiegato privato 
Opinich Costantino, imp. di Banca 

arabocchia Dr. Antonio, avvocato 

‘Pedeschìi Adolfo, impiegato privato. 

Questi signori integerrimi ed esperti han- 
no aderito a consacrare l’opera. propria, 
al seguente programma di riforme: 

Ridurre il tasso d'interesse; introdurre 
facilitazioni nella restituzione dei prestiti; 
abolire le attuali forme burocratiche e 
scali nella trattazione e gestione degli 
fari; ‘procurare i mezzi necessari per de 
maggior slancio ed incremento agli affari 
della Banca; introdurre il credito sull’o- 
nore. 

Queste riforme sono dettate dall’ espe- 
Tienza, sono reclamate dallo spirito dei 
tempì, sono infine l'atmosfera necessaria 
ad un prospero sviluppo della Banca Coo- 
perativa di Trieste. 

Alieni da ogni prevenzione, superiori ad 
ogni bega nazionale, politica e religi 
questi uomini sapranno con mano seci 
compiere l’opera riformatrice informata a 
spirito moderno, a larghezza di vedute e 
democratica’ correntezza e ci sono securi 
mallevadori d'un domani migliore, d’ un 
grande risveglio e d'un prospero avvenire 
della Banca Cooperativa di. Trieste. 

Date loro il Vostro voto ed avrete fatto 
opera di prudenza e civiltà. 


Il Comitato generale ufficiale elettorale 
Federico Bordignon, Gustavo de Brosen- 
bach, Antonio Censky, Giusto Chiesa, Gio- 
vanni Colledani, Antonio Cozzian, Teresa 
Crevato, Giovanni Devetak, Giuseppe Do- 
plicher, Francesco Dordolo, Matteo Egart- 
ner, Domenico Falone, Giacomo de Fonta- 
na, Carlo ing. Giacomelli, Giusenpe Gi- 
smano, Marco Herker, Alberto Karoschitz, 
Enrico Kunstel, Antonio Lazarovich, Giu- 
seppe Leuta, Mario Mariani, Carlo Marini, 
Luigi Mora, Marco Morpurgo, Costantino 
Opuich, Antonio Palme; Gina Plebani, Mi- 
chele Pressel, Enrico Rella, Luciano San- 
dri, Luigia Sandri, Domenico Tamanini, 
Ant. Dr. Tarabocchia, Carlo Trobitz, Adolfo 
Tedeschi, Giov. Vranjac, Maria ‘Werthol. 
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L'i, e r. magazzino delle sussistenza 
militari a Pola. desidera acquistare 2809 
meiri crbi di legna dura oppure 4200 me. 
tri cubi di legna dolce. secondo l'uso 
commerciale, Le' offerte; debitamente bol- 
late, devono prodursi alla più lunga fino 
il 5 marzo 1907 alle ore 9 ant. presso 
l’intendenza militare del. 3;0 corpo d’ar- 
mata. in Graz. 

Le ulteriori. condizioni possonsi îspe- 
zionare presso la suddetta intendenza e 
presso tutti i magazzini delle sussistenze 
militari del 3.0 corpo d’armata, 

Graz, 10. febbraio 1907. 


I e R. Intendenza del 3.0 corno d’armata. 


Messaline, seta Radium, 
seta Louisino, Taffetas 
e seta «Menneberg», 
da 60 soldi în più franeo 
di porto e dazio. Cam. 
pioni a posta corrente, 


Fabbrica Seterio Henneberg, Zurigo. 


*) La Redazione si dichiara estranea ‘tanto rignarde 
alla forma quanto al contenuto e non assume filcune 
responsabilità fuorl di quella voluta dalla legge, 


— L'AVTOCATO 


ENR. CRUSIZ 


ha aperto studio 
in via Domenico Rossetti N. il. 


Cercasi per Fiume 
una Bonne per due bambine, 


Vengono preferite quelle con conoscenza 
della lingua francese, 
Offerte sub.,,L. KR. 174“ al Piccolo". 


lana Commereialo: grossista 


bene avviata 


CERCA SOCIO 


per aumentare il suo capitale, 
Offerte al Piccolo“ sub Aster®. 


Da TNA. 
LUGGO DI GURA f È X) 0 BAGNI DI RARE 


Hotelnensione e Stabilimento di cura 
n4iLLA SALUTE 


Stabilimento di primo ordine, 40 eleganti stanze 

con poggiuoli, tutte con la vista sul mare, locali 

per società, loggie, bel giardino. Stanze.a setti. 
mana eda mese... 

Annessa dependance con moderno istituto per 

chirurgia, ortopedia e per tutti ì 
metodi di cura fisica. 

Corsi di ginnastica per adulti ‘ragazzi. 
Aperto tutto l'anno, anche perla cura invernale, 
Prospetti sì ricevono gratis e franco ‘presso 

l'Amministrazione. 
Direttore medico è proprietario Dr. OR. 


ANS 
—== nen 
Gome giudica il CREMA MARSALA 
DEPAVE l’esinio Dott. EIGILIG EROVAR 
Mediso-chirurzo in Trieste. 

Il sottoseritto trova che il Vostro CREMA 
MARSALA è più dirigibile e tonico del 


sofito Marsala equindi non può fare a 
meno di raccomandarlo caldamente, spe- 
cialmente durante la convalescenza. 


mancato effetto dell'ultima scena su cui 
troppo presto fu fatto scendere il yelario, 


Dott. EMILIO MROVAT. 
TRIESTE 22/11|1905,. 


‘en 


ia 


si 
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3} 
passò tutto sotto silenzio e non si eb-| 


bero chiamate ‘alla fine, 7 

Nell’«Epilogo» il Ravazzolo  tiscosse 
un bel applauso dopo la romanza; alla 
fine dello spettacolo gli esecutori. ven- 
nero chiamati due volte al proscenio;/In 
complesso un biton'sutcesso che = sva- 
nito il panico e le inevitabili incertezze 
‘della «prémiere» - aumenterà indubbia- 
mente nelle rappresentazioni successive. 
Sl teatro presentava un magnifito aspet- 
to: palchi, platea, gallerie, tutto era oc- 
cupato. di 

Questa ‘sera seconda del «Mefisto- 
fele», ciò che vuol dire penultima rappre- 
sentazione col.basso Didur, chiamato a 
Palermo da precedenti impegni; 


Pilodrammatico. Stasera dunque, alle 
ore 8.15, la compagnia viennese di ope- 
rette inizia la stagione, rappresentando 
l’operetta-ballo di Caryli e Monckton «Il 
Toreador», nuova, per. Trieste, 

Fenice. Questa sera alle 8:15 dl cine- 
matografo «The Royal Vio» riprenderà le 
sue. rappresentazioni con variato. pro- 
gramma. Fra gli altri, sono annunziati i 
seguenti quadri di. assoluta novità: «Il 
Ttomanzo di un derelitto»,: emozionante 
proiezione divisa in 4 parti, e la «Corri- 
da di tori», come fu data a Siviglia in 
onore del re Alfonso. 

Domani, domenica, due rappresentazio- 
ni: alle 4 e alle 8.15, con programma 
variato: 


H programma iel concerto Ysatje. Lu- 
nedì prossimo, 18 corr., alle 8 pom., sì 
darà al Teatro Verdi l’unico concerto del 
celebre violinista belga Eugenio Ysaiie, 
con la cooperazione della signorina Ame- 
lia Pinto e della orchestra del Verdi, di- 
retta dal maestro Fortunato Cantoni. 
L'interessante protramma del concerto è 
il seguente: 

1. Mozart. Concerto in sol maggiore. 


2. Bottesini. Aria d’Ero  dall’«Ero e 
Leandro». 
3. Mendelssolin. Concerto in mi minore. 


4. Ponchielli. Aria 
«Gioconda», 4 

5. &) Beethoven. Romanza in fa maggio- 
re; b) Schuberi-Wilhelmi. Canzone della 
sera; .c) Suini-Saens.. Caprice \d'après VE- 
tude en forme de valse, 

* L'impresa del. Teatro. Verdi ci :comu- 
nica che per il concerto del Ysaiie, gli 
abbonati: alla stagione d'opera potranno 
confermare i loso posti fino al mezzo 
giorno di domienica 17. Passata quest'ora 
l'Impresa -si riterrà autorizzata a dis- 
porre, 


del. suicidio, dalla 


SPETTACOLI D'OGGI 

VERDI. Spettacolo. d'opera. (Disp. 33). — 
Ore. $. Mefistofele, in 4 atti, prologo ed 
epilogo. Arrigo Boito. 

FILODRAL TICO. Compagnia tedesca di 
operette. Ore 8.15. T'oreador, in 3 atti, mu- 
sica di Caryll' é Monokton. 

FENICE, Ore 8. Cinematografo. RoyalVio. 


secoli 


TRIBUNALI. 
CORDE D'ASSISE 
Faggito, arrosiato a Trieste e assolto 


lermattina dinanzi alle Assise fu te- 
fiuto il''dibattimento per crimine di furto 
a carico di Colomano Balog, d'anni 27, 
da' Budapest, imputato di ‘avere, nel n0- 


eppe, venduto per cor, 6000 più cor, 
derivanti dagli ultimi incassi; il pro» 
prio negozio. di manifatture esistente.in 
Sant'Antonio, eludendo i diritti. dei 
ditori,.i quali rimasero danneggiati di 
cori. 92.787. 
x INel «Piccolo della; Sera» di ieri riassu- 
remeno le» giustificazioni addotte dall’ac- 
ova sua discolpa e le ulteriori circo- 
e, stabilite. dal. processo. Qui -ripor= 
l'interessante réquisitoria del 
procurator di Stato. Minio, 
esordì, dicendo che. se il 6:set- 
so - quando Giuseppe Balog, 
fratello dell'odierno accusato, ju giudi- 
calo per la ‘stessa imputazione ‘oggi mos- 
sa ca Colomano Balog + st fosse discussa 
l'odierna causa, egli. si sarebbe Jimitato 
& richiamarsi agli stessi motivi: fatti ‘va- 
lere contro, Gi pe. .Balog, ‘essendo, a 
suo parere, perfettamente identica la po- 
sizione dei due fratelli, sia di fronte lai 
creditori che alla legge penale. Se si. am- 
mette che il-vendere un negozio, per fug- 
gire e defraudare i creditori sia azione 
xdolosa enon’ soltanto colposa; dalla ma- 


IGE 


teriale confessione di Golomano Balog ri-4 


«sulta accertata la responsabilità di lui, 
poichè egli ammette ‘di aver partecipato 
a- tutti gli-atti della vendita del negozio 
& di essere fuggito: con .il. Giuseppei 

Il P. M.-fa quindi la storia del come 
sorse il negozio e. delle -voci diffuse già 
paco.» .dopo che i fratelli Balog prepara- 
vano la bancarotta, Già alla ‘fme di set- 
tembre comparve: alla Procura di Stato 
Adolfo Reiss, rappresentante di parecchi 
fornitori, a ‘richiamare l’attenzione. del- 
l'autorità: su tali voti che circolavano; 
ma l'autorità nulla poteva fare’ allo stato 
- delle. cose, Di questa momentanea immu- 
nità. i fratelli Balog largamente approfit- 
tarono “e fecero larghe ordinazioni sino 
alla, vigilia ‘della fuga, per realizzare un 
maggior importo di denaro. Îl ‘contratto 
stipulato dai fratelli Balog con Attilio Al- 
pron per la vendita ‘del hesozio, fucimpu- 
gnato più tardi dai creditori, ‘che otten- 
nero sentenza; in prima-e seconda istan- 
za, lac quale lo. annullava, condannando 
l'Alpron a risarcire i.eréditori danneggia: 
ti. Ora pel fatto della vendita se l’Alpron 
esce adombrato non può essere tratto alla 
sbarra, non potendosi dimostrare ch'egli 
abbia ‘saputo delle intenzioni dolose dei 
Balog; ma l’attività. di Giuseppe Balog 


non può essere diversa da quella del Co-|. 


lomano. Questi sostiene di essere stato 
‘un semplice dipendente del fratello. Ora 
non' solo sulla tabella il. suo nome. figu- 
tava unito a quello:del fratello, ma tutte 


le obbligazioni erano solidalmente firma-i 


te. Era questa, la. posizione d'un agente o 
d'un socio del n 
Voglia ritenere c 
stato un. socio, istessamente la sua re- 
‘sponsabilità dev’essere riferita sussisten- 
te, poichè nella truffa del iratello egli 
cooperò attivamente, direttamente e do- 
losamente, non solo lasciò ‘fare: ma fece 
segli stesso, e. fuggì, partecipando al prez- 
zo della truffa. Un episodio tipico dell’at- 
tività. dell’accusato: il Bi M. lo. trova. nel 
fallo citato dal testimone Adolfo Reiss, Il 
Reiss, com’è. noto; si recò dai Balog a 


È 


sollecitare la spedizione d'uniacconto alla, 


ditta. Tuifsch: Giuseppe: Balog. consegnò 
= A 


vembre 1905, d'accordo con suo fratello |D 


egozio? Ma se anche sii 
he il Colomano non.sia! 


al. Colomano 500 corone, perchè venisse- 
ro tosto spedite alla ditta richiedente: Co- 
lomano Balog ‘press il denaro e uscì dal 
negozio; fingendo di recarsi ad adempiere 
l’incarico e, invece, non spedì nulla. Que- 


e suo fratello c'era unvaccordo doloso, che 
non fu ozioso spettatore. dell’imdecente 
commedia, ma vi partecipò attivamente: 
e perciò dev'essere dichiarato responsa 
bile, come suo fratello, Il P. M. spera che 
come fu fatta giustizia di Giuseppe Ba- 
log, così sarà fatta giustizia dell'odierno 
accusato, il quale se si fosse voluto te- 
nére estraneo alla mala azione commessa 
dal fratello, non avrebbe avuto bisogno, 
come. dice, di denunciarlo, ma. avrebbe 
potuto semplicemente chiedere laprimen- 
to di concorso sulle proprie sostanze. 

Il dott. Robba. pronuncia una lun- 
ga arrinza a favore del suo difeso, Con- 
stata che, mentre nel dibattimento tenu- 
osi a carico di Giuseppe Balog si cercò 
in tutti 1 modi per asgravare la. posizio» 
ne, rilevare che il Balog aveva ideato tut 
0, diretto tutto e tutto portato a combpi- 
mento; oggi, cambiando tono, si cerca. di 
fare la stessa cosa a carico del Coloma- 
no. Ma è risultato chiaramente, a mezzo 
del, teste Reiss, che. questo fu. sempre 
un. buono e onesto giovane ed è risultato 
pure che se il nome di Colomano Balag 
u associato a quello del Giuseppe nella 
ragione della ditta, fu per dare maggiore 
autorevolezza. ‘alla ditta, poichè Giusep: 
pe Balog era minorenne e per dare al Co- 
omano la possibilità di combinare un 
buon matrimonio. E che ciò sia vero, ri- 
sulta anche dal fatto che realmente un 
matrimonio era avviato e che, se il ne- 
gozio non fosse stato venduto, sarebbe 
stato anche solennizzato. La posizione di 
Golomano Balog nel negozio di suo fra- 
tello ‘risulta precisamente indicata. da 
quanto. disse Giuseppe Balog.innanzi al 
giudice istruttore e nella lettera soritta 
recentemente dal. carcere ove. espia. la 
pena e oggi dimessa in atti. Nessuna im- 
portanza ha quanto disse il Giuseppe al 
dibattimento, perchè è naturale. che nella 
sua posizione: di accusato egli abbia cer- 
cato.in tutti i modi di alleggerire la pro- 
pria responsabilità. scaricandola sul fra- 
tello. Il quale ‘era un ingenuo - lo dimo- 
strò il fatto che venne a Trieste mentre 
il mondo è largo - ma non di un’ingenui- 
tà cosìffatta da non prevedere che se non 
fosse; dopo la. vendita. del. negozio, fug- 
gito, sarebbe stato immediatamente. preso 
e rinchiuso ai Gesuiti. E fuggì col fratel- 
lo, unicamente perchè all'ombra di qus- 
sto poteva.vivere, essendo senza un quat- 
frino, Toccando il fatto della ‘vendita del 
negozio, il dott. Robba insiste sulla parte 
presa, dall’Alpron, che doveva prevedere, 
anche dalle precauzioni con cui la ven- 
dita veniva fatta, come l'atto cui si pre- 
stava e ch'egli rendeva. possibile, era de- 
littuoso. In sostanza chi è oggi danneg- 
giato, è l’Alpron, che è stato e verosimil- 
mente sarà anche in terza istanza, con- 
dannato a pagare ai creditosi, R allora, 
niun ‘bisogno c'è di aggravare la mano 
sull'accusato, e se il P. M. non ha voluto 
trarre l'Alpron sul banco degli accusati, 
non v'ha nessuna ragione che i giurati 
seguano il P. M. e condannino Colomano 
Balog. 

Replica il P. M., e controreplica il difen- 
sore; e dopo un esteso riassunto fatto dal 
dente, i giurati emettono verdetto 
all'unanimità negativo sia per il quesito 
di truffa che per il quesito di semplice 
fallimento colposo. } 

La Corte pronuncia sentenza d’assolu- 
zione e Colomano Balog vien messo im- 
mediatamente in libertà. 

N dibattimento d'opgi 

(Oggi.sarà tenuto dibattimento per cri- 
mine. di uccisione. a carico | di Angelo 
Grassi, di 39 anni, da. Locorotondo (Bari). 

Il falto di cui il Grassi è chiamato.a 
rispondere avvenne 111 dicembre scorso. 
Lavoratore ‘assiduo. e padre di famiglia 
amorevole, il Grassi aveva il sospetto che 
la moglie, Vincenzina, lo tradisse ton un 
giovane barbiere, Peppino Monaco, ‘che 
tempo innanzi cera alloggiato ‘in casa sua 
e allora abitava in via Donota. La matti 
na dell'11 egli sorprese la moglie mentre 
usciva dalla casa ove abitava il Monaco 
© la ferì a colpi di coltello: Una delle fe- 
Tite, più grave delle altre, produsse la 
morte della donna. 3 

TI dibattimento’ riuscirà certo interes- 
santissimo. Presiederà il cons. Pedérzolli; 
difeniderà il dott. Robba, 
++ tesine 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto: i pit. del 
Lloyd: «Salzburg» da Costantinopoli, sca- 
live: Durazzo con 10 pass.;.«Metcovich» 
da Metcovich e scali; i:pir' a.-u. ‘«Sebe- 
nico» ‘da Spalato, «Biocovo» ida. Metco- 
vieh;«Adria» da Valenza e-scali, e-il pir. 
ital. «Ravenna»: da Ravenna con:86 pas- 
seggeri si Lera 
Partirono: i ‘pir; del Lloyd «Danubio» 
per Spizza; «Aurora» per Costantinopoli; 
i pir, a.-u «Maria B» per.Sebenico, «Sza- 
‘pary» per Valenza; i pir..ital. «Selinun- 
te» e «Alleanza». per Palermo, e il pir. 
inglese «Pannonia» per ‘Fiume ‘e Nuova 
York. as ; 
Movinento del, piroscafi a-u. 
«Urania». arrivò il 12 avErgasteria; «Flo- 
ida» il 10 a. Brema; «Kassa» il 14 a Ca- 
tania; «Arimatea» partì il.9, da Newport 
e «Dubac» il.9 da Methil diretti a Trieste. 
ILlovdiani. «Silesia» da.-Kobe proseguì 
il 14 da Colombo per Aden; «Koerber» 
diretto a Bombay prosegul il 14 da Aden; 
«Carniola» partì il 14 da Alessandria per 
Trieste, 


15 Febbrato, 


Da POLA. 
— Per gli studenti poveri di Pisino. 
Afavore della Società, sussidiatrice degli: 
studenti poveri di Pisino, le direzioni dei 
circoli «Zola» e «Ideale» elargirono cor. 
30, in wccasione della festa tenuta }Pul- 
timo di carnovale al Politeama, Allo stes- 
so scopo la famiglia Luigi Villatora elar- 
gÌ cor. 2. 
— li memoriale dei maestri. 
Tcco quanto è chiesto nel memoriale pre- 


zione centrale. delle Società magistrali 
della provincia. dell'Istria (w. «Piccolo» di 
oggi): 4.0 Abolizione di categorie; 2,0 Le 
‘maestre sieno in tutto pareggiate ai mae- 
stri; 8.0. Il risarcimento di’ ‘abitazione 
venga computato nella pensione; 4.6 Tino, 
‘al conseguimento dell’attestato dî abilita- 


& 


sta. è la prova migliore che fra l’accusato. 


i sentato alla Dieta provinciale. dalla dire. È 


STABILIMENTO:A FORZA MOTRICE 
ORTELLINI 


ilnon plus ultra della minestra, nonchè . 


T 


PASTA GARANTITA ALL’ WOVO 
FRESCA II SECCA 
fabbricata dal bolognese 


LUIGI RIZZI, Triesie, Via Solitario H: I7 


GX direttore della premiata Fabbrica F.1li Merlagni, Balozi 
‘Bivolgetevi alla vera fonte d'acquisto. 


LA CRI (DO RE RI 
(L'AMIDO RENT) 
È L'ORGOGLIO DELLE SIGNORE 


generalmente riconosciuto insuperabile. 
Trovasi in tutte lo grogherle e negozi di commestibili 


Un fabbro. ferraio 
FORTUNATO. 


«Egregio. Signore. 
fabbro ferraio. Durante il sonno io era di 
solito incomodato dall’obpressione, prima 
durante la rioite e poi il mattino sveglian= 
domi. e di preferenza nel tempo umido € 
nebbioso. Talvolta questa oppressione era 
(Ri forte che io poteva. a grande sten- 
0) te: 

«Nel medesimo tempo ero afflitto da una 
tosse continua, e violenta che durava al 
meno venticinque minuti. Tutie le mattine 
lo prendeva una tazza di latte ben inzuc- 
cherato, 0 del cati nero avanti di partire 
pel lavoro. A poco a poco cominciai a di- 
magrire, ed il mio viso prendeva un co- 
lore giallo di cattivo augurio. Ho provato 
una quantità considerevole di rimedî, ma 
tanto. le tisane che i cataplasmni nou. pote- 
Tteno in alcun modo;guarirmi, come pure 
nessuno fu in misura di, portare il. più 
piccolo sollievo al mio male. 


«Un  giornò, 


prova dicendo- 
mi: Rischia- 
mo solamente 
‘due... franchi, 
@ del. resto 
TAILORD il cairame è 
s 1 il migliore dei 
rimedi per le malattie dei. bronchi e del 
petto e che nel peggiore dei casi non fa 
mai male a nessuno. i 


vostro. prospetto, | Cioè, un. cucchiaino da 
caffè di «Goudron»,. per ogni bicchiere che 
io beveva. Digià, tosto consumato il primo 
fiacone, io mi nti meglio ed era meno 
obpresso, è .cominciài a poter fare qualene 
sonno tranquillo. Ho continuato dipoi a 
Servirmi del vostro «Goudron» durante tre 
mesi, senza cessare la clra, e sono felice 
di potervi dire, che la mia tosse ha ces: 


ne, guarito. 
Signore, le 


menti. Spero .che. tutte quelle per- 
sone che sono obbligate ‘ad essere esposte 
al freddo ed al caldo, e che non possono 
prendere le! precauzioni necessarie “per 
preseryarsi, faranno uso. del «Goudron, de 
Guyot», che io devo. proprio. chiamare: 
Porta fortuna; visto il gran,sollievo che 
ne ho conseguito, e che mi ha impedito di 
perdere il lavoro. Firinato: Tailord, 33, tue 
de Berne, Parigi, il 14 anrile 189%. 

«Se vi si.volesse vendere tale o.tal.altro 
prodotto in luogo del vero «Goudron Gu- 
Yot», diffidatene, perchè è per solo scopo 
di Wnero. E° assolutamente necessario: di. do 


marittimo speciale, che cresce in Norvegia, 
ed è preparato dall'’inventore stesso del ca- 
trame ‘solubile; e ciò. basti per dimostrarvi 
che esso è mòblto più efficace di tuiti' gli 
altri procoiti analoghi. A fine di evitare 


qualunque errore, esaminate  Detichetta, 
duella del. vero «Goudrom. Guyot» porta il 
nome di Guvot stampatocin grossi carat 
teri e la sus finma in ire colori: violetto, 
verde è T@ass traverso, come pure l'in- 
dirizzo: Matsor ère, 19, rue Jacob, Parigi. 

La cura costa solamente 10 :centesimi per 
giorno, eguarisce, 

P.-S. = Le persone che non possono as- 
al'gusto del catrame possono rim- 
il «Goudrom de Guyot» colle «Cap- 
les. Guyots alcasramie di Norvegia di pino 
maritilmo puro, prendendo due o ire cap- 
sule ad ogni pasto. Esse potranno ottenere 
così i medesimi effetti salutari, ‘(ed’unt 
guarigione del. par ‘uva Prese imme 
diatamente avanti ‘il pasto, ed anche du- 
rante il pasto, queste capsule*si digerisco- 
no facilmente insieme agli alimenti, fan- 
noil più gran bene allo stomaco ed al cor 
po in generale. 

Le vere «Capsules Guyot» sono bianche, 
e la firma di Guyot è stampata in nero s0- 
pra ogni capsula. 

Deposito: Maison Frère, 19; rue Jacob, 
Pari d.in tutte le buone farmacie. 


a = 


OLIO D'OLIVA 
ACQUAVITE DI GRASPA 


trovansi nel Deposito 


sy AL'PROGRESSO BPALMATO= 
im Farmeto N. &. 
Parti hi CONCUSR NZA. 


Fequa dentifricia di Resler 


Genuina soltanto con il 
marchio :-fre erosl ross 


Da 30 anni esperimentata e riconosciuta 
il rimedio per Ja conservazione dei denti. 


‘impedisce la carie cd i dolori di 
denti ed ‘allontana l'odore ;disag- 
gradevole della bocca. 

Trovasi in tutte le farmacie, drogherio, 
profumerie, ecc.,, oppure nel DEPOSITO 
GENERALE: 


Korwills Mohren-Apoteke 
Vienna, Wipplingerstrasse 12 
prima; Tuchlauben 27 
. Una boccetta costa 70 centesimi 


Lo. scrivente è unl: 


appresi che il] 


vostro Gou- 
drone, aveva. 
faito ottenere | 
molte - .guari- | 
gioni, e mia! 
mogliemi per- 
SÌ suase a. fare 
ancora una 


ognuno sa ‘chei 


«Ne presì un fiacone come è indicato nell! 


Vini da pasto e da dessert} 


Conserva i denti puliti e bianohi, | 


n 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito = disposizione del pubbliso, 


nella cura di ammalati agli organi respiratori, tosse. convule 
siva ecc., ma specialmente per ammalati di petto, ha avuto 


per conseguenza una infinità di 


\ 


itazio 


i messun valore 


Naturalmente queste imitazioni costano di meno nella confe» 
ziona e vengono vendute più a buon prezzo, ma adottandone 
l'uso si corre il rischio di raggiungere effetti del tutto con 
trari. Si prega quindi di chiedere sempre come per l’innanzi 
SIROLINA »ROCHE« ed espressamente con 


IMBALLAGGIO ORIGINALE 


e ni 


Acquistasi nelle farmacie a Cor, 4.- Ja bottiglia, verso ricetta. medica. 


F. Koffnann-£a Roche 8 C.ie 


BASILEA (Svizzera) i 


Ruova Crema 
da toilette 
di effetto sorprendente 


contro lo mani raggrinzite e le 
impurità della cernagione 


Ferd, Milens, Colonia sf. 


i. e r. fornitore di Corta 
Vendesi in tutti i migliori negozi. 
Filîalo: VIENNA IV., Heumuhlgasse 3 


Agricoltori, usate con gli altri 
concimi chimici fl 


Dona 


interessante per osti e trattori! 


ORGHESTRIONI, PARINI ELETTA 


buneemnii <} 1 +) errare 
A PREZZI ORIGINALI DI FABBRICA, 


Faoilitazioni di pagamento » Garanzia assolata pes il buon funzio» 
mento in contronto al prodotto di certe fabbriche dell'interno « della massima conve 
nisaza sia per il prezzo che por fa qualità. Manutenzione gratuita: 


[AGRINI & FIGLIO 


Premiata Fabbrica Pianoforti ceo. 
, nno Anmnao pollsata<o 
Sira 


Prata. Vel 
vermesso dalla legge, garantito innocuo. rappresenta una sensazionale invenzione 
îel campo delle tinture per i capelli. «Pureza» è un rimedio da molti anni racco- 

W mandato e quindi conosciuto per la sua efficacia nel ridonare ai capelli od alla 

i barba incanutita il colore naturale; colorisce stupendamente anche in bruno, nero 
a hiondo senza insudiciare, nè lavandosi, la tinta -sbiadiste. Lettere di elogio 
pervenute da tutti i paesi, sì possono ispezionare. — Fonte d'acquisto presso 


GUSTAY BEHREND, Vionna, IL, Harinerstrasso 44/10 


Prozzo di tina bottiglia Cer, 4--, per posta 40 cent. in'più verso rivalsa. Depo- 
sito n 'Prierto sroeso Pttore Zernitz, via Btadion 2. 


al tasso del 


GRENZACH (Baden) 


L'unica genuina 


del parroco SEB, KNEIPP 
x è riconosciuta in tut 
5 to il mondo per la 
migliore e originale 
acqua di ortica per 
i capelli, In grazia 
del suo insuperabile 
ffetto rinforzante sul 
cuoio capelluto, que- 
st'acqua impedisce la 
caduta dei capelli, Ja 
formazione. della for- 
fora e la diradazione 
dei capelli e produce 
dl unacapigliatura folta 
e ricoluta. Genuina soltanto se con l'effigie del 
Kneipp, in bottiglie da Cor 1, 1.80, 2 
i. — Per la cura della pelle sono indie 
sabili i rinomati saponi de! parroco Kneipp per 
l'igiene e per la tollette, in ‘pezzi da cent, 56. 
Trovansi in vendita presso Lodovico Nagelschmid 
drogheria via 8. Sebastiano 5, e nella Farmacia 
Vieimetti, via Cassa di risparmio i, 


GHI HA BISOGMO: 
DI DENARO | 
può riceverne dalla Banca e pi 
cambio Valute Giuseppe Bo- 
laffio, Trieste, impegnando Bi. È 


glietti cono senza Lotteria, Ren 
dite, Obbligazioni Austro- Un 


Il balsamo di Thierry 


è genuino soltanto 


con la marca verde di 
fabbrica, rappresentanta 
una monaca. 12 bottiglie 
piccole oppure 6 bottiglie 
doppie, o: pure una bot» 
tiglia grande, speciale con 
chiusura brevettata Cor, 5 


Unguento Centifoglia 
carne di Thierry 
AlleineshterBalsam-{ contro qualunque ferita, 
aus der Se peo quanio di VA da- 
AThioseyin Pregrada ii, contusioni. G60 


zioni, contusioni, ece., 2 
Hai Robitsch-Sruerbruia fi vasetti Cor. 3.60. 
Spedizioni soltanto verso rivalsa o contro invio 
anticipato dell'importo. 
Ambìdue questi rimedi casalini sono riconosciuti da 
molti anni per i migliori ed i più rinomati. 
Le ordinazioni Sono da dirigere al 


Farmacista A. Y a Prograda 
presso, ROHITSCH-SAUERBRUNN, - 

Deposito nella maggior parte delle farmacie 

Upuscoli contenenti miglinia di lettera original 
di ringraziamento gratis @ franco. 


corrispondendo del proprio e direttamente la relativa fmposta rendita. 


| Versamenti e prelevazioni, queste ultime sino a Cor. 500 


preavviso, possono effettuarsi nei giorni lavorativi 
dalle ore 9 ant. alle 12 mer, 


si we pormi; 


5 pom. 


apen- 


STAN 
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zione, il candidato maestro goda una ri- 
munerazione. non inferiote alle. annue 
cor. 1000; 4.0 Dati gli esami di abilita- 
zione all'insegnamento, venga toSto no- 
minato maestro definitivo con un onora- 
rio di annue corone 2200; 6.0 I quinquen- 
$ni sieno sei di annue corone 200 l'uno, 
“dull’esame di maturità; 7.0 In questi 


‘sensi vengono regolati tutti i quinquenni. 


ai maestri în servizio; 8.0 L'assegno di 
funzione ai dirigenti delle scuole di una 
classe, sia di cor. annue 150, di due o-di 
tre classi di cor. 300 e di più classi cor, 
500, Il dirigente di una scuola superiore 
a sei classi sia dispensato dall'insegna- 
mento 0 gli venga ‘concesso un maestra 
assistente che eventualmente potrà anche 
supplire i maestri in casi di malattia o 
permesso; 9.0 Il risarcimento di abita- 
zione. per la città e luoghi di cura sia 


+ per i dirigenti di annue cor. 800, per i 


‘maestri di cor. 700 e per i sottomaestri 
di cor, 600 annue. Nelle borgate e nei vil 
‘ laggi riceva il dirigente cor, 600, i mae- 
‘stri 500 ed i sottomaestri 400 cor.; 10.0 
“Nel caso che il maestro sia costretto di 
*ricevere l'abitazione in natura, non difetti 
questa della necessaria acqua potabile e 
corrisponda in futto a quanto prescrive 
“la ordinanza ministeriale del 9, ottobre 
1901.. Mancando. una stanza od un ca- 
merino, il Comune dovrà corrispondere 
‘per la prima tre decimi e per il secondo 
due decimi dell'importo complessivo lega- 
le; 11.0 Dato che un insegnante venga 
trasferito ad altra scuola del distretto, si 
abbia. quale indennizzo di viaggio cor. 
160 e, se fuori del distretto, cor. 120; 12.0 
Raggiunto il 85.0 anno di servizio, l’inse- 
gnante sia posto d'ufficio a riposo; 18.0 
Vengano aumentati in giuste proporzioni 
gli onorari dei maestri e delle maestre 
delle ‘scuole cittadine, 
— Bocicià di impiegali civili. 
Per iniziativa della locale sezione della 
Società fra impiegati civili, si tiene un 
corso di stenografia, al quale seguirà un 
corso di contabilità. 
— Un memoriale. 
Al preside. della Giunta amministrativa 
comunale, dott. Stanich, fu presentato 
da una deputazione di impiegati subal- 
terni. del municipio un memoriale in cui 
essi chiedono migliorie che furono già 
concesse ad altri funzionari del Comune, 


| —— Blargizioni, 


Alla Società. di beneficenza delle signore 
pervennero: cor. 100 dall’'arcid, Maria 
Teresa; cor, 10 ‘dalla famiglia A. Miha- 
lievich di Trieste, elargizione quest'ulti- 
Ina fatta peronorare la memoria del sig. 
Edoardo Pons. 

— Tratlenimento, 

Domani sabato sera il Circolo famigliare 
«Unione» darà un trattenimento di danza 
nei suoi locali in via Tradonico. 

-—— Politeama Giscntti, 

Domani, sabato, andrà in'‘scena al Poli. 
teama la compagnia drammatica di Vil. 
torina Duse. Rappresenterà «Maria Anto» 
nietta»; domenica «Le due orfanelle». Il 
28 corr., «in ‘occasione del bicentenario 


goldoniano, la compagnia reciterà «La lo> | = 


candiera», In quella sera sarà al Politea» 
ma il vostro Giulio Piazza, che terrà una 
conferenza su Goldoni, 

— I danni di un'esplosione, 

In Val di Figo, ove si stanno eseguendo 
dei lavori per. scopi militari e dove sono 
occupati circa 500 operai, sono state erel- 
te tre grandi baracche della lunghezza 


di trenta metri e della larghezza. di otto | 


metri, nelle quali hanno abitazione molti 
operai.e sono poste le. cancellerie per la 
direzione dei lavori. Nella collina vicina 
era ‘stata scavata in questi giorni una 
‘grande galleria per collocarvi una mina 


- ‘Che facesso saltare il materiale necessa- 


rio per i-lavori di imbonimento. La mina 
‘con 800. chilogrammi di polvere fu col- 
locata ieri nella galleria, e alle 480 del 
‘pomeriggio -fu. fatta. esplodere. con .im- 
mensa. detonazione. L'esplosione fu così 
terribile che quando il fumo fu diradato, 
gli ‘operai che si trovavano: nelle wicine 


| ‘alture videro che una delle grandi ba- 


lacche era stata completamente rasa ‘al 
suolo. La. grande baracca distrutta era 
auella verso. Fisella, mentre. un'altra, 
prospicente, ebbe il tetto crollato ed ‘al- 
tri danni. Im questa seconda baracca si 
stava preparando la cena per ‘gli operai, 
che fu naturalmente guastata dai calci- 
nacci caduti. Il danno sì fa ascendere a 
Dparecchie migliaia di corone. Le barac- 
che verranno ricostmite in altra  posi- 
zione; 

-—— Desistenza. 

Per i fatti dei famosi. cantori di Leoben 
erano stati messi sotto accusa 29 egregi 
ciltadini, La Procura di Stato trovò però 
di desistere dalla procedura penale con- 
tro tutti, meno contro due che sararino 
chiamati il 21 corr. in sede \contravvan- 
zionale, - 
— L'omicidio di Gallesano, 

Stamane alle 9 fu fatta l'autopsia del sa- 


davere di Pietro Delmoro, l’ucciso di Gal-|4 


lesano.. L’'arrestato Stefano. Deflora tu 
condotto iersera dinanzi al cadavere in 
presenza della commissione giudiziaria. 
Tl Deflora si mantenne indilierente e ne- 
gativo. ; 
— Grossi furti a danno dell'arsenale ma- 
rittimo, È 

Oggi venne arrestato il battirame Napo- 
icone T., il quale era stato pedinato men- 
{re faceva, imbarcare su un piroscafo un 
caralello del pesardi oltre 180 chilogram- 
mi contenente dei metalli. Il caratello fu 
aperto in presenza di una commissiona 
mista di impiegati all'arsenale marittimo, 
che riconcbbe il materiale quale proprie. 
{a dell'arsenale stesso. Il T. fu rimesso al 
Giudizio distrettuale. : 
“ * Le guardie arrestarono pure il fab. 
bro Giovanni M., il quale era Stato sor 
preso mentre, vendeva del metallo di pro- 
prietà dell'arsenale nella bottega di Ro- 
delfo S,, in via Stovagnaga, 

Da ABBAZIA. 
— 0. G. I, consolato Abbhazia-Volosca. 
Nella festa di ballo datasi l’ultimo giorno 
di camevale ad Abbazia. dalla Società 
‘Quarnero la sezione Abbazia-Volosca del 
Club ciclistico. triestino, vinse il primo 
premio nel concorso mascherato, con un 
indovinalo gruppo di suonatori napoleta= 
ni direlto egregiamente dal consocio sig, 
Silvio Revelant. 

Da ROVIGNO, 
— Uan cane idrofoho? i. 
Oggi verso mezzogiorno sì presentò nel- 


l'Ufficio municipale il pastore Biagio Bo: | 


sich, abitante nella stanzia, di Nicolò 


Sponga detto Catalan, nella località Fon- 
tania, e dichiarò che verso le 9 del mat- 


-| Luglio. 


tino un cane da guardia di pecore, da lui 
non conosciuto, grande, dal. pelo. scuro, 
che teneva la coda. bassa e aveva molta 
bava alla bocca, senza abbaiare, si av- 
ventò contro di lui nei pressi della stan- 
zia; egli, dubitando di aver da fare con 
un cane idrofobo, lo colpi con un, ronco- 
ne.in modo da ucciderlo; escluse che il 
cane avesse. morso qualcuna: delle sue 
‘pecore 0 qualcuno dei suoi famigliari, Il 
Municipio dispose tosto perchè la testa 
del.cane con la parte superiore della co- 
lonna vertebrale venisse spedita all'Isti- 
tuto veterinario di Vienna, perchè sì a- 
vesse ad esprimere se si tratti o meno di 
un caso d’idrofobia. 

Da KNIN.: 
— L'incendio del Giudizio. 
L'incendio. scoppiato al locale Giudizio 
distrettuale distrusse soltanto parte, della 
sezione penale, ma non andarono distrut- 
ti i libri tavolari, come dapprincipio si 
era creduto ed era stato annunciato, 

Da ZARA. 
— Le grandi industrie in Dalmazia, 
Mercoledì mattina le officine della Società 
Romana «Sufid» a Sebenico ricevettero 


per la prima volta la corrente elettrica {f 
trasmessa dalla grande centrale idro-e- |l 
lettrica alle cascate di. Manoj!cvaz, Latf 
corrente attraversa ben trentadue chilo- li 
metri ed è fornita da quattro enormi di-|i 
namo. Rappresentano la forza comples- |! 


siva di 24.000 cavalli. 
— I balli della Lega. 
N «Dalmata» reca la somma degli introiti 


fatti ai balli della Lega a.Zara, a Spala-|j 
to, a Ragusa, a Sebenico, a Cittavecchia |j 
ea Scardona: somma che ascende ‘alla 


magnifica cifra di cor, 33,450. A queste 
devono aggiungersi 85 corone, raccolte 
dagli italiani di Traù, ove si continua a 
deplorare la mancanza di un gruppo. 
Quest'ultimo importo venne raccolto per 
l'iniziativa della gentile signorina Fanny 
Giurovich, maestra di una scuola femmi- 
nile italiana, 
— Incendio, 
Una vecchia alcoolista, terta ‘ Natalina 
Giaus, appiccò, la scorsa notte il fuoco 
alla casa di sua abitazione, in via del 
Cristo; e ciò per vendicarsi. follemente 
della proprietaria della casa, ch'è la fab- 
briceria della chiesa greco-orientale, L'in- 
cendio, che cagionò un danno di circa 
500 ‘corone, venne però subito domato 
dai nostri bravi pompieri. volontari, La 
Giaus. venne arrestata, 

Da FIUME. 


— Bommemorazione goldoniana (per tel.) |É 


Stasera dinanzi a pubblito scelto, che 
gremiva la sala della Filarmonica, au- 
spice il Circolo ‘letterario, Giulio Piazza 


tenne l'annunciala commemorazione del |B 
bicentenario di Carlo Goldoni, Il confe- | 


renziere, salutato al suo presentarsi da 
una vera ovazione, parlò oltre un'ora ef- 
ficacemonte, tratteggiando, la figura e 
l'opera di Goldoni. Fu applaudito ripetu- 
tamente durante e in fine della bellissima 
conferenza, 


Incanti del Monte di Pietà, 

è Il 16 febbraio: 
Non preziosi della gestiano 189 (viglietto 
giallo) dal N 68.300 al N. 66,000, 


rt n 


Falso foemminino. 
Maschio, eccellente cosa a nutritiva; 
Femmina, tetra’ fola ‘primitiva. 

Spiegazione del giuoco precedente: 
LÀ, AMEN. MENTO, LAMENTO. 


eni == ciance 


BORSE E MERCATI 
Tintino. Napol, 19.08 a 19.11, Zeech, 11,25 a 11.56, 
Lire sterjine 24,09-a 24.12, Leudra 240,90 n 241,60, 
Francin 95.40 a 95.70 Italia 95.95 85.50, Banconote 
‘italiune 95,35 a 95,60, Germania 117.40 a 117.70, Bam 
ronota gormaniolie 117.40 a 117.70, Rend. nustr, carta 
J9,i0 a 99,30, Rendita austriaca in corone —,m x 


1 Meéndita ungherese in Corone da 95.50 a [| 


95,80, Credit 655,— a 59; 
Btantabahn 666. 688. 
Letti tureli 171, a 173, 


Italfania 101.50 a 102, 
Lombardo 153.— 4 16/=, 


Pars 15, Chiuen, Rendita. francesa 3% 95.50, 
Rendita ital, 40/0-102.85, Rendita Spagnunola esterna 
83.55, Azioni Hinnen ottomana 898,—. 

D'arigt 15, Chinga, Nerrn'o anatre, —,— Lombarda 
171,—, Rendita Turca _unif. 97,20, Cambio Londra 
==, Rendita nustr, incoro: (89,55, Rend, ungh, in 
oro 4% 96.—, Linderbank 516.—, Lotti Turohi 154,60, 
Vanoa di Patigi 16,20, Meridionali ital. 778.—, Azioni 
Tio finto 24:29. 

Londra 15, (Cambi China), Consolld, 861/18, Lone 
bardi 09%, Argento SU7is, Rend, Spagnnola 84, 
Italiana 10112, Cambio su Vienna —.,—-, Scorto di 
piazza 47/4 

Francoforte 15. (Borsa ‘della eera). Azioni del 
Credit nustr. 216.69, Ferrate dello Stato 147,20, Lom. 
bpré 81.20 


Unita. 4vbego, 15, Chiusa), Santos good ave. 
rage per marzi per maggio 82,25 per set. 
tembro 3:—, per sicembre 88.20, 

Amburgo 18, Ria innrio loco $2—34 reale Joso 
siaz.o, 


staz.o, invari 
Coroni, Liverpool'15. — ‘Mercato calmo, Tendere 
in Dochets 25, Vendite BOC compresi affari con» 
segua, Importazione 1000. Merce anierierna a cone 
segna da qualunque porto ©. L. M. Febbraio 50 
FebbreMarzo 59m MargosAprile 602/10, Apr.Maggio 
61); Maggio-Giugno | 5910, Giungo-Luglio 5910, 
Agosto 5%/1, Agosto-Sottembre 5300; Settem= 
bre-Ditobre 310, Ottobre-Novembre 54/9, 
Wetrolia, Anverza 15. Loro 20,50, stezio 
Metalli, Londra 15, Stagno Etraita Apert,s 1907/48, 
Chiusa 19048, I Chile Bars good, otd. brand 
pronto 107!/2, por 3 mesi 1087/8, 
Parigi 16, Ravizzono. por mesa rorr, 78,50, 
0 79.75, marzo-aprile 72.50), maggiorago- 
diacco 


agosta 23.95, i a Shiz.0 

l'urina, Pardgi 15, Fleurs de Parla per 100.k, par 
mese corrente 29,80, per marzo 30.10, marzo-ziugno 
50,40, ninggio-azosto 30,05, 


& Atyzia 
Spirito, Parigi 15, Det mese corrente 39,75, per 


marzo 40.25, niaggio-agosto ‘41.50, settembre-dicem- | 


calmo 
a l'arigi 15. Oreggio 88° uro nuova 
-20,20, staz,o,, Diano per mesa, corr, 26%, per 
‘o 297, per maggio-agosto 48%, ottobre-dicem- 
bre 2678. Raffinaio 8830 n a6,—, calmo 
Amburgo 15, (Ohjusz). Per febbraio 17.90, marzo 
17,5, aprile 18,05, maggio 18.28, giugno 18,30, luglio 
16,45. calnio 
Londra 15. dava a scel ——, Rappa greggion 


'86+ 81/16, calmo 
smi 


agli IMnagars, (Ir Magazzini Gene: 
si: dei navigli otmeggiati “asli Hangars 
4 febbraio 1907, con le date presumibili 

li 


Osservazioni 
paia È 5 
1 Pannonia 1 Caricazione 
da Emilia 18 Scarienzione 
1° Adria 16 ® 
6 Amphitrito 19 » 
8 Federica 19 » 
la Tirol > 11 16 » 
Id Maria Teresa 38 » 
13a Tebe 16 a 
ab “Ravenna 1a a 
+ Casa Selinunte 15 Caricazione 
u Donro 19 Scaricazione 
21 Gisella 8 A 
2a Tonia 36 | Carieazione 
n Salvo 16 Bearicazione 
26 * Sarapossa 16. | Carieazioni 
Moio I melestino 19 Searicazione, 
» H| Benoco pr) . 
Vela w NP, Hotfding 20 Li 
ENNA RZ} 
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Vendonsi prontamente 
A PREZZI CONVENIENTI 
2 cavalli da tiro 


Rivolgersi al deposito materiali di costruzione 
diotro la nuova stazione di Rozzol, dalle 9 alle 
12 e dalle 3 alle 5 giornalmente. 


Da vendersi o d’affittare 
una villa sul lago di Faak. 


‘(stazione ferroviaria della nuova linsa 


Transalpina) in vosizione splendida el 


tranquilla, libera vista della ‘catena delle 
Ganavanche, pssoggiale. deliziose in. bo- 
schi di piante resinose, 

Ogni piano (pianotetra e primo piano) 
è composto di 3 stanze con cucina, due 
loggie red un poggiuolo ; la soffitta consta 
di tre stanze con poggiuolo, più una 
spaziosa cantina, proprio camerino da 
bagno sul Jago e ripostiglio per banche, 
Indirizzo ‘al «Piocolo», 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 25-25. 


alle ‘ore 9'ant. 


bini, rocchelli, pezze di ricamo, busti da 
signora, spazzola, nastri, aghi, calze assor- 
tite da uomo, donna e ragazzi, nonchè ca- 
tenella e orecchini. d’oro, 


ASMA BRONCHIALE - BRONGHITE GRONIGA 
Ruarigione completa. co! celehre Liquore 
Arnaldi. — Chiedere informazioni e 
opuscolo allo Stabilimento 


CARLO ARNALDI, Milano. 


RA 


TEL TRONI TOLEDO DI IESR DI VZI ZE, BE 
raccolti ufficialmente (coma si può dimostrare) 


garanzia del porto, fornisce Waftieio interna. 


Vienna. I, Bacheratrasse 8, Telefono 18881 — 


| Nuova grandiosa fabbrica di pellicole e 
tecnico scelto fra i. migliori elementi de 
 Prères di Parigi, - Soggetti sempre inte 
mo ordine, Perfezione fotografica, Mas 


SE 


Partenza da Viemna(*“Vestbahnh 


I, Schottenring 3; Thos Cook & Sn: 
U Agenzie della Soci 


Carlo Hossi & ©. 
Corso Casale Si — TORINO — Corso fGasale. D1 


Roscarsilo « Torino. — Catalogo gratis a richiesta, 


La più breve, la più comoda, la più interessante congiunzione 


® 5 ® 

del Continente coll’ Inghilterra 
; vin OSTENDA-DOVER, 
i Tre partenze al giorno, Traversata in Sore, | 
& Durata del viaggio 
Vienna. 

soltanto 29, 3i; risp. 33 ore, : 
- Pronta colncidenza ad &stenda coni piroscafi di lusso, ; 

Per informazioni e biglietti rivolgersi all'Agenzia internazionale di viaugi Schenker & C., Vienna gig 

Ki 


I, Stephansplata, nonchè alle altre. Agenzia di viaggi. alle 
agoni-ietto ‘ed alla Stazione della Westhahn. 


Budapest V, Nédor-uteza 20. Prospotti gratis 


d apparecchi cinematografici. Personale 
lla rinomata Società Anonima Pathe 
ressantissimi. Macchinario di primissi- 
sima fissità. — Indirizzo telegrafico: 


AMMOBIGLIAMENTI ED ARREDAMENTI ARTI 
STI IN'OGNI STILE amp oda 
| DECORAZIONI IN LE 


INALI PROPRI. — CATALOGHI GRATIS 


ua 


ondra 


Of) alle ore 2, 40,45 ant, 8.50 pom, 


GRUBER E? 


{ Macchine per Laterizi 
‘ INSTALLAZIONI COMPLETE DI FABBRICHE DI LATERIZI 


fornisce come specialità 


Ludwig Hinterschweiger jun. 


nMario Valerio ITutto 


LICHTENEGG presso WELS 


Ù Preventivi, campione di compressione e di bruciatura, gratis. 

Rappresentante generale a Trieste: ; 

TARSU). Vin Miramar N. 21. 
er DELI. TRISTI cara unì rasenta e 


Fonderia e fabbrica macchine 


(Austria superiore). 


BURRO FRESCO NATURALE 
come pure burro cotto genuino offre, ai 
minimi prezzi di giornata, 

Sohn. Polzhuber, negoziante in burro, 
Steyr, Ausiria superiore. 


PATENTATO 
della amideria 


L. CHIOZZA & C° 
Cervignano 
è il migliore prodotto del genere 
Insuperabile per la sua bianchezza! 


Frovasi nelle. migliori Urogherie e negoz 


in commestibi 


LA DITTA 


EMILIO SEGRE 


fia aperto um 


NUOVO DEPOSITO 
Legnami di Carintia 


in via Antonio Caccia 17 
(ex androna: del Moro; 
Prezzi di concorrenza 
È 3 dolori a S9 
Gatatte Rastro-Intestinale rici 
aciilità, cattiva digestione (che dé diarrea o 
alilichosza) sì guariscono sen Ja China P 
CELLI effervescento: Fa riternara l'appebito, fi 
idigerir bene ed’ allontana Ja bile dallo sto- 
maco, Vasetto L. 1,604 0 2. 

RS dulPromiato Laboratorio PaceHî 


Effetto sorprendente 
Scatola 40 cent. 


Incanto che verrà tenuto sabato 16 febbraio |f 


Banchi da falegname con degli ordigni, | 
cotone e lana per calze, maglietie per bam: |! 


per tutte le professioni ed in tutti i paesl, con 


zionale d’indirizzi’ Josef Rosenzweig & Séhae, 


La sezione Banco-Giro istituita da poco tempo, funziona già con soddisfa- 
zione generale, giacchè per ogni Commerciante, Società ed Azienda è l'economia 
di tempo uno. dei principali fautori del regolare andamento degli affari. 

Grandi vantaggi ritraggono i Correntisti dall'avere il loro Conto Corrente 
presso uria Banca che, pur offrendo tutte le migliori garanzie, vada esente 
dall’inevitabile burocrazia delle Banche ia Azioni. 

lafffio essendo una Banca privata, 
diretta e sorvegliata dai proprietari stessi, va esente da tale inconveniente e ÉÉ 
perciò tanto gl’ incassi che i pagamenti sono effettuati con la minor perdita > 
di tempo da parte degli incaricati dei Correntisti. 


Banco.Giro. 


Accetta versamenti in Baneo-Giro al 41/,9/ con prelevazioni a vista 
verso chèques o libretto sino a. Cor.:100,000 e per somme maggiori con 


La Banca Giuseppe Bo. 


un’ora di preavviso. 


Piccoli importi dalle 8 ant. alle 8 pom, 


Conti Correzti 
con libretto o chequès 
Accetta versamenti di qualungue importo con prelevazioni a vista 
ed a scadenza fissa abbnonando l'interesse annuo 


per Banconote 
al 43/,9/ 8 vista 


a seconda del termine di scadenza. 
I Signori Correntisti godono tutte le facilitazioni possibili in tutti i rami 
di attività della Banca e precisamente l'incasso di coupons, titoli estratti, 
conti di piazza, canoni di società, premi di sicurtà e pagamenti di noli, po- 
lizze di-carito, ‘premi di sicertà, tasse di finanza, tasse industriali, tasse ren- 


Assume s 


Assicurazioni di qualsiasi prestito con lotteria o senza, contro la per- 
dita derivante dall’estrazione col rimborso. 
Verificazione di qualsiasi prestito con 0 senza lotteria in tutte le estra- 


dita, tasse rendita personale. 


zioni: passate e future, 


Cartelle di Lotteria Austriache, Ungheresi ed estere permesse nella 
Monarchia, compera e vende ai migliori prezzi di giornata. 

Azioni di Stabilimenti Industriali, Ferrovie, Banche; Ferriere, Accisierie 
ece. ece., compera e vende. Fornisce tutte le indicazioni possibili e dà 


relazione sugli ultimi bilanci. 


Rendite e Carte d’ impiego compera e vende essendo sempre ben 
provvista di quelle più sicure e più convenienti. 

Sovvenzioni sopra carte di valore ad interessi vantaggiosi. 

Rate: Vende Biglietti Lotteria e qualsissi altra carta di impiego con rate 
settimanali e mensili a modico interesse. 

Promesse su tutti i biglietti. di lotteria permessi nella Monarchia. 

Depositi in custodia a modiche condizioni. 

Amministrazione per conto dei propri Correntisti. dî tutti i valori da 
Toro depositati a questo seopo, con esatta revisione di tutte le estrazioni, 
ammortizzazioni ed eventuali vincite, reimpiego dei capitali risultanti dalle 
ammortizzazioni, consigliando i clienti per eventuali impieghi o permute. 

Giornale d’estrazioni ,La Fortuna“, portante tutte le estrazioni di 
cartelle di lotteria, azioni, lettere di pegno, priorità estere e nazionali. 
Informazioni su qualsiasi. valore, bilanci, congressi generali, sedute ece. 

Informazioni di credito su Privati, Banche, Stabilimenti ecc. 


Vaglia per l'Italia, 


Chèques per tutte le città -del mondo; purchè sieno fornite di una 


casa Bancaria, 


Stabili in città: assume l'amministrazione di stabili in città, con speciale 
economia per i proprietari, avendone già altri in propria amministrazione. 
La Banca e Cambio Valute Giuseppe Bolaffio 
è assicurata presso le Assicurazioni Generali 
contro il furto per iscasso. 
La Banca e Cambio Valute Giuseppe Bolaffio 
fondata nel 1866, conta 40 anni di onorata esistenza. 


ih TOSSE 


‘BANCA E CAMBIO VALUTE 
Giuseppe Bolaffio - Trieste 


TELEFONO N. 259 


per Napoleoni 
dal 29/, al 21/% 


catarro, raucedini, 
faringite, influenza 
e male di gola, sono 
raccomandabilissime le 


PASTIGLIE DI CODEINA 


PRESCRIZIONE MEDICA. 
Speciale preparazione della 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


Comporato SETA SVIZZERA ! 


Chiedete i campioni delle nostre novità per primavera ed estite per abiti e camicetta: 


19) 


Echizen, Faffetas lustré, Louisine, dà jour, Mousseline dicem. 120 di SS 


altezza, da cor. 1.20 al metro, in nero, bianco, a colori uniti e variotinti, cnme pure 


abiti e camicette di batista, ricamati. 


Non vendiamo che stoffe di seta pura, solide e garantite e direttamente al 
privati, franco di dazio e porto a domicilio. 


Schweizer & Co, Lucerna O 18 (Svizzera) È 


Esportazione di seterie — Fornitori di Case reall 


coi tre abeti, aprrimentato e raccomandale 
dai taedici contro ImTOSSE; la RAUCERINE. il 
CATARRO, le MUCOSITA, il MALE DI GOLA. 
certificati notarilmente vidimati pro- 
A e 3 vano che, esse manteugono ciò che 
promettono, « Vendonsi a Trieste in 
pacchetti da 20 e 40 cent. La scatola 80 cent. 
pressolo Farmacie: Zanetti, via Nuova 27; Prox- 
marer Piazza: Grande 3; Vidali & Vardabasso; 
Orevato, via Poste 5; Rovis (imp. F. dott. Za- 
netti & C.), Piazza Goldoni; Pr. R, Polacco, Far- 
macia Suttina, Corso 25; Gius. Godina, farm,, 
F. It. Pozzetto, Farm, Lloyd, farm. Binsoletto:; 


Piazza Squero vecchio 4; L. Marmol, Barriera, 


tanova Farm, A. de Castro. A Cortina Farm. 
Cambruzzi, A Sacco Iarm, Leonardi, A. Isola 
Farm. E. Ravasini. A Fiume G. Catti 


Chinon se ne prende pensiero pecca contro sè stesso I i 


| Caramelle pettorali di Kaiser 


nelle Drogh, G. Dapretto, via Madonnina, Ongaro f 


bp. Lavagna e Mario Gattai. — A Grado: Farm. | 
D.Andiovitz, A Parenzo Farm. E, Castro, A_Git- BR 


| L'opi pe ZA 


STABILIMENTO 


polvere che sostituisce le nova per colorire tutte le paste e i dolci 


Un pacchetto di Omietin equivale ad 8 uova e costa 16 centesimi 
RT ENORME RISPARMIO RA 


2 In vendita nei negozi importanti, ove si ricevono ,,per prova“ gratis pacchetti di Omletin con relativo ricettario 
Deposito esclusivo presso il Magazzino Consumo Burro, via S. Sazzaro 12, Zel. 1329 


Telofone 790 | 


en 


der 


MW. PICCOLO, pag. VI, 16° Febbraio 1907, N. 9164. 


CRISTOFE ORO MILETICH 


Capitano mercantile 
dopo brevi sofferenze spirava oggi nel pomeriggio. 


La consorta Amma;e la nipote Olga ved. Tomanovich nata MI. 
letici a nome pure degli altri congiunti tutti, affrante dal dolore partecipano 
l'irreparabile perdita agli amici ‘e aiveonoscenti. 

Il trasporto delle care spoglie segnirà Domenica IT corr.,, alle ore 8 pom, 
partendo il convoglio dalla\casa N41 "di piazza Ponterosso direttamente al' Ci- 
mitero Serbo«Ortodosso. 

TRIESTE, 15 Febbraio 1907. 


XI presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


+ 


L'avvocato Bott. GIORGIO GEFTER-WONDRICH partecipa ai 


parenti ed agli amici il'decesso della sua adorata madre 


MARIA ved. GEFTER-WONORICH 


avvenuto questa sera dopo lunghe ed'atroci sofferenze, munita dei con- 
forti religiosi. 
Îl trasporto della cara salma seguirà Domenica 17 corr., alle ore 
10 ant.,partendo il convoglio funebre dalla via Domenico Rossetti N. 661. 
TRIESTE, li 15 Febbraio 1907. 
Ii presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


ADELE Ved. MORPURGO 


nata SEGRE 
cessò di vivere'ieri alle ore 5 pom. dopo breve malattia. 
La desolata famiglia dà parte di tanta perdita ai 
parenti ed. agli amici. 
La salma verrà trasportata ‘direttamente al Ci- 
mitero. 
TRIESTE, 16 Febbraio 1907. 


Il presente annunzio. serve ti partecipazione diretta. 


Si prega di essere dispensati dal’ ricevere visite di condoglianza e da 
un eventuale gentile invio di fiori. 


Teri nella grave età d’anni 82 cessava di vivere a LUSSINGRANDE 
dopo lungo soffrire; munita dei conforti della religione 


Anna ved. Badessich 


nata FEDRIGO 
I ‘sottoscritti, addoloratissimi, ne. danno parte ai fto e 
conoscenti. 


Pietro, Capitano al Lloyd a. (assente), Giovanni, Vice-Ispettore al Lloyd a., 
Francesco (assente), Federico, Cap. mercant. (assente), Antonio (assente), 
Demetrio (assente), figli 
Caterina, Luigia, figlie 
Mery, Romiida, Enrichetta, Macloyvia, ruore 
G. E. Poscher-Bey, Elena ge: Feilrigo-Beyy cognati 
e nipoti 


TRIESTE, 16 Febbraio 1907. 
UNA PRECOCE! 
Il. presente annunzio. serve quale partecipazione diretta. 


Pingraziamento 


Alla Spettabile Direzione..della, Filiale dello. Sta- 
bilimento Austriaco di Credito, agli egregi signori Im- 
piegati ed-a quanti condivisero l'immenso dolore per 
l’irreparabile perdita del loro amato 


LODOVICO PENSO 


e con l'ampia partecipazione alle onoranze funebri, con 
il gentile invio di fiori o in altrà guisa vollero onorarne 
la memoria; profondamente commosse. porgono le più 


sentite grazie le 
Famiglio Penso, Muller, D'Adda. 
TRIESTE, 15 Febbraio 1907. 


RICA 
similiana N. 10 A. 


orta 1L: 


A 


ragazza prestaservizi, Via Mas- 


9776. 


(ALTRE garzona sturatrice. Stabilimento 
Samokez, Romagna 4. 4962. 
AERUASI prontamente bravo  lavorante 
KATTEO BLASINA 'U-falegname. Ignazio Kron. Cora 
PR TERCASI ragazza tedesca per ‘cucina, 
dii stanze: Foscolo 22. porta 4. TRE? 
cessò di vivere questa mane. TVERCASI abile prestaservizi. Rivolgersi 
La dolente consorte dà il triste annunzio | Sesrè. via San Francesco 16. TR49 


aì parenti, agli amicì e ai conoscenti. TERE 
Il trasporto delle amate spoglie seguirà L 
bato, 16. corr., alle ore 3. pom., partendo 
convoglio funebre dal N. 1 ‘di via S. 


Indirizzo al Piccolo. 


mattina, 


i 


Maurizio. 
ans 15 Febbraio. 1907. 


le 8 alle 12, corone 14 mensili. 
Michele 23, I. 


CASI (ragazza per 


Gn avvisi collettivi contano ‘quattro, centesimi la 
Tolo. Tassa minima 40 centesimi, — Gli indirizzi 
‘ovo dati al Salone «d'informazioni del. “Piccolo”, 
Carlo Goldoni N, 1, pianterreno; nel chiederli 
sempre il numero dell'avviso di cul si vuole 
oné 


colo «Ragazza buona». 
a 


famiglia, Via Paduina 11, primo, 


ER ASI bambinaia per bambino nel po-|6. 


_ __——— —————=s 
ERCASI prontamente ragazzo. pasticce- 
€ nd si zo al Piccolo, 4776 


0 Di Liotta zo. Via Massimo d’Azeglio 5, III 
Morina italiana, tedesca, già 


I ig 


So Piccolo 


alcune ore. mat- 
ia. ie Genpa z porta_?. ASA 
Î cuoca e cameriera ‘possibilmene 
Gi tedesche, con .buoni ‘attestati. Indiriz- 
zo al Piccolo. 4862 
Indirizzo 
E E RI appalio. Indirizzo al Piccolo; 
1 prestaservizi mattina e dopo- 
fia Fostolor8.r1II destra, 4950 
sarzonea sarta con paga, Dicola 
lavoratorio. Indirizzo. Piccolo. 495: 
VERCASI donna di servizio più ore, cor 
I) 30. Buoni attestati. Indi=izzo al EEE 


“donna  prestaservizi. 


FIRCASI ragazzo praticante per Ano. 


TERCASI prontamente. brava prestaservizi 
dopopranzo. Indirizzo sro 


SANARE AE LI e 
TERCANSI cameriera dalle 8 alle 11 e do- 
mestica. Cassa. Risparmio 15, secondo. 


4966 


————————————__——_—_«—_EeEeae__— eat‘=- 
ERCASI donna giovane prestaservizi dal- 


Via S. 
4974 


assetto stanza. ve 
iancheria solo mattina. Offerte. al. Pio 


4968. 


RDZ, 
(ERCASI brava prestaservizi per piccola 


porta 
4980 


dei Via Kandler 10, pianoterra. Coi domestica, paga circa de cor. 
1696 __ Indirizzo al Piccolo. 4982 
{(ERGASI donna servizio per il dopopran 


destra. 
7810. 


ca lavori scrittoio. Offerte e refe- (osa mali per lavori leggerr tedesca some 
3 plice, 24 cor. Agenzia via «Caserma 1S. 


7814 


{ ERCASI signora sola non tanto giovane 
per lavori di casa, che sappia un poco 
cucinare possibilmente tedesca. Via. Mal- 


7813 


canton 4, INI, porta mezzo. 
q ERCASI prontamente ragazza pratica per 


{TERCASI ragazzo per negozio manifattu- 
re. Danelutti Fachin-Zumin, Barriera, 5. 


BILE piazzista, ‘vendita. per cassa e ra- 

tealmente manifatture, clientela priv: 
trova pronta occupazione, buone co 
ni. Offerte «Zelante» Piccolo, 


dizio- 
"7780. 


(| «Casella postale 536» 


i bri, Rao tedesca, 


IMPIEGATO dicassa e corrisponden. 
te tedesco dattilografo, cercato 
prontamente da casa importante, 
Sì riflette solanto a persona espèr- 
ta. Ollerte ai Ficecolo sub SERMORI 
4 

ELL'Istria,. Dalmazia, ‘Fiume, Tirolo, 
Trentino, Goriziano, Italia ecc. (anche 
piccole città) ‘cercansi rappresentanti sta- 
bili con paga fissa da 100 mensili in più, 
forte proyvigione per ‘acquisizioni, acqusto, 
incasso, crediti, conti, cambiali, ecc, ante 
cipazioni, prestiti, sconti, sovvenzioni s0- 
Pei Ufficio commerciale E 


[TERCASI cuoca capace per coniugi soli. 
Indirizzo al Piccolo. 4996 
ITTA sn legname cerca giovane 
impiegato quale fatturista e te» 

nitore di libri, Gfferte sub dFatti. 

rista» al Piccolo. * 1734 
RIMARIA casa commerciale cerca signo 
Tina con cognizione perfetta della lin- 

gua e stenografia tedesc: 

nografa 72» all'Ammi; 


istrazione. 7815 
a ‘capace anche la- 
zz0 Piccolo. : 4987 
i libri cercasi 
/prontamente con cauzione. Uf. 
ferie ai Picecoio sub «Avanti: (O) 
‘PPRENDISTI falegnami cercansi presso 
lavoratorio Cooperativa, via. della Fer- 
era 3: 7820 
TABILIMENTO industriale cerca dise- 
gnatori che abbiano assolto la, scuola 
industriale. Offerte con pretese al SIAE 
sub «Disegnatorin, 
DER lavori di scritivio € PECE 
n0, trova pronto collocamento 
giovanotto di 2o-25 anni, sano, di 
buona famigiia, con. conoscenza 
delle lingue italiana e tedesca. Ri. 
sposta Sotto magazziniere. Pic. 
cole. 1761 
Re praticante negozio con osa 
cerca Jolles, Piazza Borsa 3. 4912 
DAGAZZA 0° “donna per rassettare sianze 
soltanto mattina. Altra, domestica sta- 
bile, che sappia cucinare semplicemente, 
cercansi, «Rossini. 28, III. 78% 
SORTINAIA sola tercasi prontamente. Pre- 
sentarsi 10-1. Maurich, Olmo 1, primo. 
Ed RT A940 
RONTAMENTE cercasi contabile 
corrisportdeunte italiano, tede. 
jsco, biferte ins iscritto dirigere sub 
4884. 
ER lucidare” parcheiti cercasi donna. Via 
_Istituto 7, D. I 7808 
VÎ cerca una brava prestaservizi per stan= 
ze. Presentarsi dalle 9-11 ant..e 3-5 pom. 
Indirizzo al Piccolo. 4934 
ERVITORE fino tedesco con attestati € 
libro di ‘servizio ‘cercasi. Presentarsi 
dalle 10 alle 4, Indirizzo al Piccolo. 4935 


mento presso piccola famiglia, ottime 
condizioni, . buon trattamento. Indirizzo 
] Piccolo. 9775. 
bos 48015, sinistra certasi prestaser- 
vizi per. alcune ore giornalmente. 4835 
NA con 1 paga principiante cercasi 
per piccolo lavoratorio signora. Indiriz- 
zo Piccolo. 4 
RESTASERVIZI piccolissima: - famiglia 
cercasi.dalle 7-10!3, corone 12. Farneto 
48, porta: 12; 4946 
pre ASERVIZI un paio ore mattino cer- 
Tigor 3, II. porta 6, sinistra. 
TASERVIZI cerco mattina, pomerig- 
0: Via Piccardi 15, IV, porta 21. .88 
YORRISPONDENTE italiano, tedesco, ser 
bo-eroato, pratico lavori scrittoio. cerca 
qualunque: posto. Offerte «Istria» EIonio: 
Ma 
IGNORINA offresi in qualità di venditri- 
ce per piccola cartoleria 0 razozio, Of- 
ferte sub «Fortuna 15» Piccolo. 4978. 
CULTORE, decoratore, 


modellatore. abi- 
lissimo capace dirigere lavoratorio cer- 


ca posto adatto: Indirizzo Piccolo. 4918 
IGNORA germanica, bene educata, miu 


pretese, momentaneamente ancora ir 
servizio, cerca posto in casa signorile quale 
dama di compagnia o donna di chiavi, op- 
pure educazione bambini. ‘ Migliori refe- 
renze. Offerte «E. R.» fermo posta Gorizia 
Yia Signori 750. 

ARISIENNE 

midi. 


cherche 
Ecrire 


occupation pour 
«Paris» Piccolo. 
4669 
'AGLIA TORE viennese specialista ‘in'.con- 
fezioni taglio inglese per signori e signo- 
Te, qui di passaggio, cerca eventuale occu- 
ndirizzo al Piccolo. 4532 
ventoltenne, perfeito cor 
© rispondente tedesco, ingiese, 
spagriolo, abile tenitore libri, of 
fresi. Offerte <P, D. 200» MECOlo: 
FFRESI signorina principiante come 
venditrice: per Trieste o fuori. Miti. pre- 
tese. Offerte «Ventenne» RISEe 
3 8 
peso forte con buonissimi certificati of- 
fresi quale fattorino. Offerte sub «Fatto- 
tino» al Piccolo. 821 
[TOVANE commessa confezioni signore, © 
dettaglio, già impiegata primari magaz- 
zini in Milano, ottimi certificati, referenze 
primo ordine, cerca posto ditta primaria. 
Offe Piccolo»: ub_ «Serietà». 7808 
GI \E viennese, intelligente, ns 
i vendo fatia pratica, disponendo 
buonissime referenze, cerca posto 
presso una grande casa commer- 
ciale 0 fabbiîca. Pretese modeste, 
&fferte al Piccoio sube ARpona; in 
struzione preparatoria, 
VIOVANE italiano cerca occupazione SL 
toio 3-8 pom. miti pretese; DEe, Pic- 
j colo sub_«Ite 
ARTA capace qualunque lavoro Si 
per famiglie, prenderebbe pure lavoro 
1 casa. Indirizzo Piccolo. 4995 
n ‘perfetta conoscenza delle 
îana e tedesca nonchè datti- 


l’après, 


ca posto presso primaria ditta. Offerte sub 
«dda - Lar 104° 


A tra- 


duzioni.. Scrivere «Attivo 35» al Piccolo. 
7801 
FFRESI facchino: farmacia, drogheria, 


oppure per qualsiasi altra occupazione. 
Offerte «Pronto» Piccolo. 4930 _ 
TOVANE germanico “colto 13 anni prati: 
ca commercio, desideroso di venire a 
Trieste. cerca’ posto presso primaria ditta, 
corrispondente, comptoirista. Gentili offer- 
te_mAttivo» fermo posta Stadion, ASSI 
oo ANE offre 40 corone chi. ‘procurerà 
posto stabile per facchino o fattorino 
primaria ditta 0 stabilimento. Offerte Pic- 
‘colo «Ventiseienne». 4919 
SHE CRE per fiori ed orticol 


“To offresi quale cassiere, corri- 
ip uiaane italiano, tedesco od altro Dpo- 
sto-fiducia. Offerte «Pensionato» al -Pic- 
colo. Wei 
FFRESI prontamente “capacissimo corri 
puo contabile lingue italiana, te- 
serbo-croata, ungherese, francese. 
iti pretese» ‘Dosta, re- 
SSego. 28. 
JA bella presenza parla italiano, 
sufficiente tedesco e *loveno. cerca posto 
venditrice qualunque negozio. Indirizzo |{ 
Piccolo. a di 
[AGAZZINIERE, viaggiatore pratico ma- 
gazzino, dogana, conoscitore caffè, fa- 
rine, semole, offresi. Serissime referenze. | 
SE «Magazziniere» Piccolo. 100 


I ID No: 
$ zioni tedesco. Offerte. «Prezzo inite» Pic- 
colo. 

UONTABILITÀ, tenitura libri. semplice, 

doppia, americana, corrispondenza. com- 
merciale italiana, tedesca, conteggio ban- 
cario lutto compreso CORONE otto mensili. 


Cernè. Cassa risparmio 2. 9773 
FEZIONI ceAZIONI italiano — prezzi 
mitissimi, metodo celerissimo. «Profes- 

soressa toscana», Piecolo. 4992 


OHUS autorizzata a scuola di canto, istru- 
Ì menti, composizione. Via RA, (6. 


Offerte sub «Ste- | 


lografia e pratica tutti lavori scrittoio cer- desti 


«La Redazione e l'Amministrazione non restituiscono i 


UTORIZZATA scuola. viennese fondata. | 


nell’anno 189, di disegno e taglio e con- 
fezione di vestiti e biancheria. Anna No- 
vak, via: S. Lazzaro 7. RIU? 
ANZA separata a qualunque ora del gior- 
no Chiozza 7. Pietro Modugno. 4983. — 
INAMBINI sabato-mercoledì ore 4 istruzio: 
‘ne danza. Chiozza 7, Pietro MORO 
LA Torrente 20, Oggi ore s lezione dan- 
za. Giulio Modugno. 78387 


À ita cercasi quartiere con 3 stanze. 
Inviare condizioni a Giuseppe Paulin, 
ATEO. 97738 
4 belle stanze per scrittolo, gas, 
centrale. Preferito telefono. 
Unico. commerciale Barriera _33. 7139 
(RANDE Bamoa cerca locali piano: 
terra © primo piano uso scrit. 
tolo, posizione centrica. Offerte 
sub «Banca; L’iceolo, 4924 
VTANZA ammobiliata ingresso libero, pa- 
raggi Istituto. cercasi, Offerte «Segretez- 
olo. __ 497: 
B sì prontamente bellissima stanza 
soleggiata, due letti. Sub s-- 


acqua, gas, STA anche f 
però non troppo distante; descrizi 
ta.con-prezzo sub cà. LP 9 
.RCASI stanza bella ammobiliata, pressi 
Via Cecilia, Commerciale, Belvedere, Sù 
e. Offerte «Vi 
ERCASI stanza 
tro, con stufa, po: 


zì 


3-08 


ingresso libero. Olferte al SONE 
16 
Co ‘prontamente stanza vuota con 


uso cucina. Offerte. «Giuseppe» Piccolo. 

3 1848 — 
(ERGANISI 2. camere, camerino, Cucina, 
centro, primo, secondo piano. Offerte 


«Agosto» Piccolo. 7834 

(ES quartiere 2 camere, cucina, cir- 
cuito ‘Piazze Ponterosso- Giuseppina: da 

al Pic- 


ferte, prezzo ‘sub «Urgentissimo» 


NIUGI cercano quartierino qualunque 
«posizione. Offerte dettagliate uioolo 
* 785 
"TASI prontamente camera ammobi- 
stufa. Chiozza 61, IL DOO 


liata, 


FFITTASI stanze elegantemente ammo= 
biliata, stufa, gas, splendida vista mare, 
fior. 10. ._Via S. Daniele 1, I1L. 882 


'FFLITASI eleganie stanza ammobiliata, | 


eventualmente costo, prezzo mite. Tizia- 
499% 
camera grande vuota, ingres- 
0. Madonnina 8, DI 4996 
prontamente camerino ammo- 
biliato. Acquedotto 72, porta te. 7605 
TEFITTASI bella sianza i ammobiliata, due 
fa letti. Veldirivo N. 36, primo. ___ 4976 
AFFITTASI Îeito a onesto operaio. Indiriz= 
zo Piccolo. 4970 _ 
WEFEFITTASI stanza ingresso libero, due 
Aletti. Via Capitelli R1, IV. 4964 
FFITTASI bella stanza ammobiliata, vo- 
lendo costo, prezzo*mite. CERERE Stam: 
pa 7, mezzanino, 4960. 
| FFITTASI prontamente stanza ammobi: 
liata ingresso‘ libero. Sebastiano Lo 
5S. 
TEFITTASI stanza, eventualmente. anche 
camerino vuoti, volendo uso cucina, 
Barriera 32, porta 12, sopra farmacia Pic- 
ciòla, 204 
FFITTANSI in casa signorile due stanze 
elegantemente ammobiliate, una picco- 
la, una grande, gas o luce elettrica, con 
uso ‘dello stanzino da bagno. Indirizzo al 
Piccolo. 1939 
FFITTASI elegantissima stanza ammobi 
liata per uno, due signori, pure volen- 
do costo. Via Sebastiano 4, Il 4881 
FFITTANSI bellissimi quartieri, 4 e 3 ca- 
mere; camerino, - cucina, acqua, ; gas, 
prezzi miti. Luigi Ricci 6. | 304’ 
FFITTANSI prontamente quartieri di tre 
e cinque stanze in Piazza Cavana. Ri 
volgersi. via _S. Michele 16. 4419 
FFIFTTANSI per Agosto quartieri comfort 
moderno, due, tre stanze, SOSCSSoIL pi 
gione conveniente. Belvedere 32. 4700. 
FFITTASI stanza ammobiliata con. 0 
senza costo (dietro. S » Ant, vecchio). In- 
dirizzo el Piccolo. 
FRITTASI stanza grande bene ammobi 
liata presso famiglia piccola, volendo 
costo, i. marzo, Toro 12, Ill 7839 
PRITTASI camerino ammobiliato. Mia 
Faunizio 10, MI 18 
ALI TRASI prontamente quartiere 5 stan- 
ze vaste, 2 camerini, acqua, gas; rivol- 
gersi portiere Belvedere 19. BL 
FFITTASI prontamente. stanza ammobi- 
A liata, due letti. Sapone 5. porta 8. 7251 
FITTASI letto buonissimo ad operaio 
onesto. Indirizzo Piccolo, dh 
'EPFITRASI prontamente stanza. vuota’ 0 
È dei ingresso libero... Barriera 
oo 5 


no 


A FHETTASI prontamente elegante quar- | 


tiere due camere con cucina, tutto par- 
chettato. Via Guardia 10, I. go 
I stanza ammobiliata vicinanze 
À Caffè Milano e Secession. Giotto 9. 7898 
FFITTASI stanza ammobiliata, volendo 
anche costo. Molin piccolo 6, II. 18 
(FITTASI prontamente stanza bene am- 
mobiliata. Via Belvedere 31, pianoterra, 
destra. 7845 
FFITTASI prontamente magazzinetto a- 
datto specialmente per  calzoléèria. Via 
Conti 88. 1794 
ASI camera: grande vuota, centro. 
izzo Piccolo. 4932, 
AFFITTASI Stanza ammobiliata elegante- 
mente, ingresso libero. Boschetto 11, III 
reca 
i FFITTANSI camerino e camera ammobi- 
lieti, chiari, prontamente. Via Nicolò 
Mackiawelli 6 TL 4918 
FFITTANSI 3 camere vuote, ammobilia- 
te., Androna $.. Eufemia 2. Stazione 
duoy 4923 
AFFITTASI prontamente camerino con let 
to. Ugo Foscolo 2%, porta 8. VEICA 
ne IPITTASI bella stanza ammobiliata con 
1 costo. Via Foscolo 26. L 
AFFITTASI camerino chiaro, ammobilia- 
fà fo: con costo: Via Foscolo 26,1 79% __ 
FRITTANSI elegante stanza ammobilia- 
ta, stufa, poggiuolo, e stanzetta, pronfa- 
mnenfe. Caserma 12, IL VERO 
(o TTOIO pianoterra affittasi in cormu- 
)} ne, centro. Telefono, gas. Offerte. «Co- 
Rodi RIOT ELETTI 
TANZA ammobiliata con uso di cucina 
affittasi. Via Cologna 11. 7850. 
iTANZA ammobiliata, vuota eventual 
I mente costo, prontamente, Massimiliana 
tredici. primo. destra PSI 
ammobi iata, affit- 


razr e 2 Jettl, 
retta Riccardo 3: ITA 


stessa porta, 16, IL 7820 


FFIPTAÀ piccola famiglia senza bambini, 
stanza vuota, SNC TORA ammobilia- 


7807 

costo, affittasi 

“0 prezzo, ragazza; Paduina 15, ter- 
zo, 7826, 


n centro, affittasi per Ago: 
sto, Trieste-Office, .Via S. Giovanni 18, 
telefono. 1473. 7818 
\TAMENTE affittansi una o due bel 
‘lissime stanze elegantemente ammobi- 


Di 


liate, con stufa. Spiridione 7, secondo. 
CCR RIIT At RENI 7809 
:RONTAM d'affiliare 2 camere, cu: 


cina, acqua, gas, orto. Indirizzo Piccolo. |. 
4 
PRONTAMENTE affittasi camerino ammo- 
biliato. Via. Canova 9, pianoterra, Dee 
799! 
gun ARDIERE 2 stanze, cucina, affitasi 
rortamente. Via Michelangelo ‘28.. 4990 
1) ARTIERE signorile campagna affittasi 
subito. Via Domenico ‘Rosestti. Indirizzo 
Piccolo. 4905 


\EBBRAIO 24 affittasi bellissimo quartiere 
£ stanze, camerino, camerino bagno, cu- 
cina, Man e annui fior. 260. Via. DS 
gero Manna 9. mezzanino. ho 
UBAFFITTASI 24 ‘febbraio bellissimo € 
comodo quartiere Rossetti 17, II, quattro 
istanze parchettate, poggiuolo, cameretta, 


cucina, grande soffitta, acqua e gas. Dif: 
falco fino agosto 10%. 4937 
e Bellissimo, 


posizione ricer 
cata, affittasi ner Agosto. Trieste- e 


tiere SUGO 6 camere, acces: 
sori, contorti mederso, vicinanza 
vilazza Caserma. Indirizzo PICCOLO 
4 
SIANO elegantemente ammobiliata affit- 
ta piccola e distinta famiglia. Vicinan- 
ze_S SIZE Zid 10 Piccolo. 


‘case 


cucina, comfort, i 
nuove, Vista. libera, Via Ruggero Manna 


memo. 


18, ex-Rossini. Sopraluogo 


dalle 3745. 
103 


PLENDIDI quartieri, massimo. comiort, 
atfittansi prontamente nuovo stabile via 
Pier Paolo Vergerno 758: camera con foco- 
laio cor. 168; due camere, cucina, giardi- 


Gre, | netto cor. 450; duefcamere, cucina cor. 340- 


420; due, camere, camerino, . cucina, cor. 
380 170. Disponibile pure spazioso ‘negozio 
con retromagazzino, eventualmente suddi- 
visibile per _] olo negozio. ‘7333 

in affittansi 


‘alia elegante stanza 
escluse donne, 


ABI 2 TONO quarntio: 
Ino buonissime condiziooi, Via 
Matcamiorn 4, XX, 29: 


Vendesi casetta con terreno per villeg- 
giatura 


Sa vista. Ufficio «Pro- 


3 

;ana per quartiere di € 

con acqua, centro: Indiriz- 
47193 

chiara, prezzo 


zo Piccolo. a 
gr NZETTA ammobili 
mite, 


affittasi. Indirizzo al Piccolo. 
4936 
El magazzino, ‘centrica posizione, sta: 


bile nuovo, subaffittasi prontamente, In- 
dirizzo Piccolo. UZi 
Î ISTINTA ianigha asdtta Bisi 
aminobiliata, P referenza marit- 
timo. Indirizzo Piccolo. 4988 
{\AMERÀ ammobiliata d'affittare. Via S. 
Ù Nicolò 29. Rivolgersi V piano dalla DE 


(ERRAME TA, metalli vecchi acquistasi 

qualunque quantitativo. Deposito via To- 

To_8, telefono 1913. 7288 
ONIGLI razza grande acquistansi. Via 
Sorgente 3, cortile. 4621 


QCRITTOI, pressa, sofà, sedie, tavolo, 
comperansi subito. Scrivere Piccolo «Ur- 
geri 7812 


VERCASI casa, casetta, buona rendita, 
per cassa. Offerte «Rendita» Piccolo. 
4969. 
DA vendere Vestiti, cappotti uomo, signo- 
ra, altri generi; compro vestiti uomo, 
signora, altri generi. Scorzeria. 1, porta 14. 
Levi. 780% 
Das vendere. una latteria. VE Rigutti 
4VB 
(À Sora Dotiena da TON causa 
partenza. Rivolgersi fo Arcata, Bevi- 
lacqua. barbiere. 6 
ENDONSI bellissimo TONO salon, cre- 
denza, tavolino mogano, sotà, esclusi ri- 
venditori. Via SS. Maxfiri 11, 3 
ENDESI oppure affittasi Gaffè con bi- 
gliardo centrica posizione, minima spe- 
sa. Trattoria centralissima, minimo. affitto, 
Vendita, 1/6 ett. vino al giorno, prezzo mite. 
Negozio generi alimentari piccolo affitto, 
guadagna 4 fior, netti giorno, a prova, A- 
genzia Gambrinus, Farneto 12, telefono’ 
1642. 7816 
VENDESI splendido grande bagno causa 
mancanza di spazio. Indirizzo Piccolo. 
4993 
ENDESI villa, splendida posizione città, 
vista sul mare. Indirizzo al Piccolo. 
4990 
[FINDESI cagnetta mesi otto Setter Gor- 
don. Salita Promontorio N. 19. 4968. 
NENDONEI buonissimo prezzo una cassa- 
forte piccola ‘a pulto, un verricello gran- 
de di ferro, per fabbrica. Rivolgersi via 
SanAntonio 9, portinaia. 4975. 
ENDENI fondo Gietta, strada carrozzabi- 
le, tese 240; prezzo conveniente. Indiriz- 
zo al Piccolo. 4977 
Vasca pulto moce nuovo, con porte, 
cassetti. Cecilia 13 ria 3. 7800. 
ENDESI avviatissimo deposito vini, via 
Gatteri, buon prezzo. Rivolgersì deposito 


Farneto 3. 
ENDESI latteria causa immediata parten- 
za, con acqua, gas, affitto minimo, posi- 
zione centrica. Indirizzo Piccolo. 3% 
ENDESI letto massiccio pulito; con: susta 
nuova, materasso crine, fiorini 17. Ti- 
ziano 9, porta 7. 30 
y IDONISI 2 letti completi, armadio. Mau- 
o 2, IN (corte). 8 
(DONISI paravento giapponese, presse 
legatori libri. Piazza S. Caterina N..2. 
Schulze. 15 
[ENDONISI carro uso magazzino e diversi 
earrì a 2 ruote anche uso .vino. Via 
Tesa-8. 17836. 
ENDONSI 10 quadri a olio massimo buon 
prezzo. Via Olmo tt 86° 
‘Gorizia vendonsi prontamente scansie, 
banchi, vetrine esterne; adattatissimi 
per molti usi, metà prezzo. Indirizzo Pilc- 
OT CARO ROSIE 
ACCHINA Singer da sarto. buonissima 
vendesi, prezzo occasione. Via Riborgo 
1, appalto. 9781 
IAUSA partenza vendesi casetta città buo- 
(ESE rendita. Indirizzo al Piccolo. 
4997 _ 
TTUCINA secession da vendere. Indirizzo 
JANINO estero nero, con galleria, ver 
‘desi occasione. Cereria 2, Nemiz. ‘5000. 
(TASSAFORTE N. 0% quasi nuova vendesi 
cor 120. Acquedotto 89, commestibili. 
4965 
Prosa corde incrociate, voce melodiosa, 


Vendesi. Gatteri 10, 1 sinistra. 4941 


TANOFORTE coda per principianti, ilbri 
tedeschi, sloveni. vendonsi. Molino. a 
Vento 3. 1906 


Rioni completa, un letto due senune 
moderno con susta. imbottita, ottomana 
stoffa, tavolino di lavoro, una poltrona ro: 
sa Chiozza 15, IL 7198 
EIAVOREVOLISSIMA occasione falegname 
H Cernigoi vende stanze letto, pranzo, la- 
voro solidissimo. Cecilia 14. 490 

COASIONE  vendonsi materassi nuovi, 

crine animale, dietro misura, a prezzi 
miti. Via Artisti 6. 493 
UE moderni lampadari gas, 3 fiamme, 
i vendonsì buon prezzo. Indirizzo Piocolo, 


_—rr————_——_———____ 
'GCASIONE. Vasca nichelare litri 60, com- 
preso accessori, sale nichelio 6 chilogr. 


fiorini 35. S. Sebastiano He 9780 
(PIENDIDI paraventi, parastufe, oggetti 
giapponesi, vendonsi. Acquedotto 33, 

porta 6. 4917 


'ARISSIMA occasione splendide piante 
artificiali, grandioso tappeto, altro lino- 
leum, divanetto d'incerata, splendide ga- 
Janterie, servizio da tavola, specchio, due 
magnifici quadri, diverse altre cose, ven: 


donsi mitissimo prezzo. Indirizzo Piccolo. 
4991 
MONDO centrica posizione vendesi, ottimo 


affare speculativo. Ufficio «Progresso», 
Barriera. 8. 4869 


NEGO zio ini, pasta, centro, Vendesi su 


bito. Ufficio «Progresso» Barriera8. 


4870. 
WILLINO Opicina, massimo comfort, vene 
desi. per cor. ;65.000 oppure permutasi. 


Ofterie sub «Opicina» al Piccolo. 7620 


farmacie. 


manoscritti quand’anche non-inseriti. 


\AUSA: ritiro d’affari vendo deposito vini 

avviatissimo. Indirizzo Piccolo. 4778 

{\IGG elegante, con cerchi i di gomma, non: 

chè fornimento da cavallo, bene conser- 
vato, Vendonsi mite prezzo. RO al 
Yu uffi VE 

(NOMMESTIBILI bu 
colo ‘capitale, vende: 
Indirizzo | Piccolo. 4783 — 
ORIA bene avviata, in buonissima 
i posizione, cedesi compreso decreto, Indi- 
al Piccolo. DIRT _ 
VE "TITO nero. completo, redingote, SODra= 

biti vendonsi. S. Francesco 34, IV fe 


UZIO pie: 


JANINO (noce americana), corde in 
ciate, vendesi. Via Gaspara Stampa 6, 
primo." 4SST 
AL O (Mmuovissimo). corde incrociate, 
tastiera avorio, vendesi prezzo mitissi- 
fel Fabbri 1. 088 
(lA USA malaizia eedesi impresa 
trasporti avviatisslima, corn va. 
sta clientela. Guadagno annuo 
cor. 6c00, capitale necessario co- 
rone 16.008 in contanti. Offerte 
dirigere «Cavalleri A, ammini 
strazione Iiccolo. 7193 
UE lettiere ‘con suste rete metallica 6 
due sgabelli con marmo (comodini) ven- 
donsi fiorini 50. Indirizzo Piccolo. 97#M 
USGINO con stufa, nuovo vendesi. inditiz» 
zo _Piecolo. 4979, 
TL rondesi quadro. rapp CORRO Venezia, 
vend. Indi ; 4979 


| vendesi prontamens 
ione. Ugo. Foscolo 19, 
17795 


SIMARRITO martedì 
ug nero, nome Darling; mancia poriando- 
lo Succursale C. Dragovina, via S. Fran: 


sera cane barbone 


cesco d'Assisi N. 26. TILL 
ERSONA onesta e di cuore che trovò por- 
tamonete Croce Rossa è pregata. Do arlo 

al Piccolo verso un a 


martedì sera RT Hacker racco- 


gliere  stoletta pelliccia bianca, pregata 
scanso. dispiaceri mandarla medesimo lo- 
cale 7799 


\ARENZO. Perchè 6 febbraio, dopo teatro 
Comunale rivistici Gatfè Tommaso, ve 


ne allontanaste subito tutti ire? 4906 
‘A sfortuna che perseguito sempre, fareb- 
be morire, non in me, ma in Voi l'amore, 
così ingiustamente? Lei. 4907 
RGHIDEA. Vi cerco ma non Vi trovo, 
passo. giornalmente e non Vi vedo. Mi 
avete forse dimenticato? No, oso pensarlo... 
Abbiate fiducia in me che in breve saprete 
molto, saprete tutto quanto sospettate. Il 
mio cuore è Vostro, il mio pensiero è ogno- 
ra con Voi; finora avete avuto le prove, 
in seguito Vi accerterete. Martedì 5% Vi at- 
tenderò luogo già scrittoVi; fate il possi- 
bile. Sincero saluto, ardente Tuo. 37 
DA bauta celeste. Vivamente desidero par- 
larvi. Scrivete sub «Mio nome» postere- 
stante Tergesteo, ritirerò lunedì. 7826 
Rosso. Se. desidera vedermi, frequento 
passeggi. Ogni domenica banda e Bar- 
cola. Hacher. 7846 
ISTINTA signorina S. Roiano. Attraverso 
Belvedere sabato sera. Abbia la compia- 
cenza ritirare lettera fermo posta centrale 
sub mie iniziali. R 
EULODR Mero. Collettivo di ieri al: 
quanto enigmatico. Se vostro, come spe- 
To, credo meglio trovarci oggi (sabato) alle 
3% nel portone del dentista. Vi attenderò 
colla speranza nel cuore. Verrete? Lo spe 


ro. 

poscoro. Molto pensai ma chiedi tcopno 
da me. Arrivederci. 

roranoT TO serio contrarrebbe FRI 
con signorina oppure vedova giovane, 


scopo matrimonio. Offerte sub «Discretissi- 


mo» fermo posta verso scontrino. 831 
(piove ventiseienne, colto, in. buona 
posizione, desideroso stabilire propria 
azienda, privo adatte conoscenze, cerca si- 
gnorina disponente qualche dote, scopo 
matrimonio. Scrivere, non anonimamente, 
«S.S. S.» fermo Posta centarle verso scon- 
trino. 17833 
EFISTOFELE. Mi riconosci, spero. In- 
serzione mancata è perciò che cambiò, 
usa tu pure questo. Attendo, hai ricevuto? 
distruggi. Sempre a te: arriva ____39_ 
IARTEDI' grasso, ricevetti adorata lette- 
rina. rossa, Vorrei vedervi... scrivetemi 
ancora vi scongiuro sub «Iniziali firmate». 
ENTI desio parlarle, spero vederla do- 
menica alle dodici Piazza Verdi, VE 
lier Ninì. 
WLLEMANDE. Je vous prie de rét) Da e 
lettre. 
UTUI con garanti da 300 corone = "i 
6% per Trieste e fuori. Giovanni e 
‘hero, Ghega 3. 4986 
'ERCATO mediatore serio che procurasse 
privato mutuo a signora avente propria 
azienda. Offerte al Piccolo sub «Ernesta». 


4971 
«RSONA solvente cerca firma accredi: 
tata quale garante verso buona DION: 
gione. Scrivere Piccolo «Provvigione». 18 
(MEREORA isponibili per prime @ 
seconde intavolazioni. Rivole 
gersi C. Orsetti, studio Corso 84, 
p. I 4988 
ERIFICA esatta di qualsiasi cartella ese- 
guisce prontamente «Il Mercurio Trie- 
stino», Corso 2, secondo piano. Tassa cen- 
tesimi 6. 2513 
QIGNORDIE ‘viennese, , buonissima fami- 
glia, cerca signorina tedesca affettuosa, 
animo buono, ami musica, scienza, natura, 
per. stringere amicizia. intima. Offerte al 
Piccolo sub «Seelenharmonie». 495 _ 
oc sceltissimi ‘arrivati: Banda (90 
suoriatori). Migliori ‘erammofoni ame- 
Ticani, Wiegele, Belvedere 3. 4942. 
ALLO domenica. Restaurant Finding, via 
Gologna ti. Orchestra cittadina. 7852 
ROLOGIATO Corso 13 ripara ogni quali- 
ià d’'orologi a prezzi mitissimi. Sveglie 
lO OI 
CRITTURAZIONI macchine’ italiane, te- 
desche, assumonsi miti pretese. Offerte 
«Adler Piccolo. A9RL © 


iii na 33. Coe 
NCASSO crediti, conti, cambiali, affitan» 
ze, massima garanzia, modicità, Ufficio 
Commerciale, Barriera 33. 12555 555 
IRCOLO Tergeste domenica 17 febbraio 
) ore 3%-g grande festa giapponese. 4795 _ 
IGNORE cerca pensione vicinanze trans: 
alpina. Off ferte_« «Stazione» Piccolo. 4808 
[ OSO assortimento mobili insupe- 
rabili per solidità ed \elesanza trovasi 
nei depositi Acquedotto 3, Chiozza 7 (sala 
Ter core). Giacomo Macerata. 4735 
TANNONI, via S. Lazzaro è, Assortimento 
pianoforti e pianini, primarie fabbriche 
di Vienna. Vendita, noleggio, SE 


ùÙ G. Becher si trova via 

ma 16. 4305 — 

(RO, uova, poni Modenp, retosco dol 
patteria Patria, Passg' ‘San Rot 


Vi RILO tute le domeniche dalle £ a su 

sabato e lunedì dalle 8 alle 10. Terza 
osteria via dell’Eremo N. 116. Martino ol 
nier. 


_ __——_m__ii 
NE gas di seta doppie 80 soldi. Via 
iMova 38, Avanzo 4953 
GENZIA Centrale di Collocamento an: 
E alla Cassa di risparmio fra. ta- 
voleggianti e camerieri, Fiume, via An- 
drassy 21, cerca prontamente personale, 


Rivolgersi direttamente alla suaccennata. 
WeccHI DENTI ARMFICIALI compera 
Y specialista fino a sabato 16 febbraio in- 
clusivo. Hotel Buon Pastore e Metropole, 
vià S. Nicolò, HI Diano, stanza N. 43, alle 
3-6 pom. RA 
rMORROIDI, stitii stitichezza scompaiono usar: 
do Pillole purgative S. Marco. SR 
ti 
TATICOLI igienici originali irancesi, doz= 
zina corone 3, 5, 6, 8, 100 Steindler, Ac- 
quedotto 14, 4928 


